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1 ei 5§. 257 e 4^3 del moto proprio ema- 
nalo il IO novembre scorso la santità di NOSTRO 
SIGNORE dichiarò che l’ordinamento e la discipli- 
na degli uffizi ipotecari , la disciplina pei magistrati 
ed ofliciali addetti airamministrazione della giustizia , 
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e le tasse dei giudizi civili formerebbero il soggetto 
di particolari disposizioni. ' 

Volendo pertanto il SANTO PADRE , che le 
leggi contenute nello «tesso moto proprio vengano 
immancabilmente^ attivate nella epoca stabilita e che 
il nuovo edifizio legislativo e giudiziario abbia II suo 
compimento , si è degnato ordinare e prescrivere , 
siccome noi , nel ' Sovrano suo nome , ordiniamo e 
prescriviamo quanto segue. 


I 






r,.i 

. : ) .y 
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TITOLO I. 


Ordinamento e disciplina degli uffizi ipotecari. 
SEZIONE I. . 

Disposizioni preliminari. 



T 

J.n Roma , ed in tulti i comuni dello Stato 
ove risiedono tribunali ''civili , vi sarà un uffizio di 
conservazione delle ipoteche. 

i , ■ ■ i' :i li n!h;} ni 

.J 2> i; ' -ir;, ,;uJ 

■^1 

Vi sarà inoltre un uffizio nel comune di Pon- 
tecorvo. 

; • §. 3 . 

Il circondario di ciascun uffizio sarà quello a cui 
si estende la giurisdizione del tribunale civile : il 
circondario dell’ uffizio di Roma comprende Roma 
e la sua Comarca ; quello di Ponlecorvo compren- 
de il comune ed i luoghi dipeodentl dal suo go- 
verno. ,c 


( a ) 

S- 4. 

. In ogni uffizio ipotecarlo vi sarà un conservato- 
re delle ipoteche , con quei subalterni impiegati 
che piacerà al medesimo di ritenervi. 

S* 5. 

Allorché sì verifica la responsabilità dei conser- 
vatori verso le parti , sono essi soggetti ai giudizio 
dei tribunali. 

S- 6. 

In tutto il resto delle loro funzioni , i conserva- 
tori dipenderanno dalla direzione generale residen- 
te in Roma. 

SEZIONE II. 

Della direzione generale. 

S 7* 

Analogamente al §. V num. 3.* delle disposizìor 
ni sul Tesorierato del 29 decembre ,i83a , la dire- 
zione delle ipoteche sarà esercitata dalla ammini- 
strazione del bollo e del registro , sotto la dipen- 
denza di monsignor Tesoriere generale. 
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§. 8 . 

Le stesse regole e gli stessi metodi , coi quali si 
eseguiscono le disposizioni delle leggi sul bollo e 
sul registro , saranno osserrate per la esecuziob» 
degli ordini relativi al sistema ipotecario. 

i 

S 9-, 

Gli amministratori generali del bollo e del regi- 
stro , riuniti a monsignore avvocato generale del 
fisco , e presieduti da monsignor Tesoriere genera- 
le formano tin consiglio direttivo della amministra- 
zione in ordine alle ipoteche.' 

S *0- 

Appartiene al consiglio di dare il suo parere , 
1 .* sulle teme da presentarsi al Sovrano per 
la nonùna aU’officio di conservatore , avuto riguar- 
do ai titoli dei candidati in conseguenza del Rego- 
lamento organico del registro del s4 decembre 1 8 o 6 ; 

a.** sulla idoneità delle cauzioni che dovranno 
prestare ì conservatori prima di assumere Tofficio , 
e sul cancellamento delle medesime ; 

3.** sulla remozione o sulla sospensione dei 
conservatori per un tempo maggiore di un mese ; 
4 “ sui provvedimenti da prendersi in sequela 
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dei rilievi contenuti nei rapporti trimestrali degli 
ispettori: tali rapporti saranno letti nel consiglio 
dall’ispettore generale direttore del segretariato del- 
la amministrasione ; . r . 

5. ® sulle risposte alle consulte cbe in materia 
d’ ipoteche si facessero dal Governo ; 

6. ® sulle istruzioni o circolari di massima da 
trasmettersi ai conservatori. 

S "• 

I pareri del consiglio saranno motivati : dovran- 
no inserirsi nel processo verbale di ciascuna sessio- 
ne : il processo verbale sarà sottoscritto da tutti 
quelli che vi furono presenti. 

§• la- 

È riservata a monsignor Tesoriere generale la 
corrispondenza coi supremi dicasteri , coi presidi 
delle provinole, e col presidenti dei tribunab civi- 
li , per ciò che riguarda il regime ipotecario. 



SEZIONE III. 


■ Dei conservatori. 

§• i3. 

• I conservalori delle ipoteche sono nominati dal 
Sovrano sopra una terna che gli verrà proposta da 
monsignor Tesoriere generale , inteso il parere del 
consiglio direttivo. 

•§. 14. 

Gl’impiegati subalterni di ciascun uffizio saranno 
scelti dai conservatori con l’approvazione di mon- 
signor Tasoriere : nello stesso modo potranno essere 
rimossi. 

• Tali impiegati rimarranno a carico de’ rispettivi 
conservatori che li hanno scelti. 

- ■ Ogni conservatore è responsabile pei fatti o man- 
canze de’suoi impiegati. •- ‘ 

i. /il 

; S tS. 

Prima di assumere l’esercizio delle loro funzio- 
ni , dovranno i conservatori ; 

i.“ prestare una cauzione ipotecaria per tutela 
del diritti dalle parti in ordine alla responsabilità 
di cui sono gravati verso di loro; 
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a.* f>res«ntare al tribunale civile del luogo ove 
è stabilito l’uffìzio , il documento originale della lo- 
ro nomina , e farlo registrare nella di lui cancel- 
leria ; 

3.** produrre nella stessa cancelleria una copia 
autentica dell’atto di cauzione, col certificato della 
iscrizione sui beni dati in ipoteca ; 

4-’ ricevere dall’ ispettore del registro la conse- 
gna deU’ufflzio con le norme che saranno prescritte 
da monsigtior Tesoriere generale. 

S- i6. 


La cauzione sarà , 

di scudi duemila , se il circondario dell’uffizio 
comprende un numero non maggiore di venticin- 
quemila abitanti; 

di scudi quattromila , se comprende un nume- 
ro non maggiore di cinquantamila abitanti; 

di scudi seimila , se il numero degli abitanti 
non supera i centomila. 

di ottomila scudi , se il numero degli abitanti 
non eccede i centocinquantamila; 

e di scudi diecimila , se il circondario com- 
prende più di cenloeinquantamila abitanti. 



( 7 ) 

S * 7 - 

L’atto di cauzione sarà stipolato innanzi monsi- 
gnor Tesoriere generale , presente monsignor avvo- 
cato del fisco , o , in di lui assenza , uno degli am- 
ministratori : vi sarà inserita una copia autentica 
del parere del consiglio che ne avrà riconosciuta 
la idoneità. : 

§. i8. 

Durerà la cauzione finche durano le funzioni 
del conservatore , e pel decennio successivo al ces- 
sare delie medesime. 

§• * 9 - 

Il conservatore farà iscrivere egli stesso la ipote- 
ca sui beni designati nell’atto di cauzione. 

Sarà rinnovata la iscrizione in ciascun decennio 
per cura della amministrazione generale , durante il 
tempo stabilito dal § precedente. 

Il tutto a spese del conservatore. 

S 30. 

Ifon è luogo a nuova cauzione , se il conserva- 
tore è trasferito da uno ad altro uffizio : sarà egli 
tenuto al supplemento , allorché il circondario del 
nuovo uffizio contenga un maggior numero di abi- 
tanti. 


I 


( 8 ) 

S- 2 1. 

Se nel termine del decennio dal cessare delle 
funzioni del conservatore , non sia stata promossa 
alcuna istanza dipendente dalla sua responsabilità , 
monsignor Tesoriere , dopo avere veriiìcata la re- 
golarità dei registri e delle altre operazioni d’uffi- 
zio , e sentito il voto del consiglio direttivo , ordi- 
nerà che la iscrizione venga cancellata. 

§• 2 2 . 

{ 

Tutti gli atti di uffizio che riguardano l’ interes- 
se personale del conservatore , si faranno dal pri- 
mo fra i suoi commessi od impiegati : il commesso 
od impiegato ne sarà responsabile unitamente al 
conservatore : gli atti dovranno essere sottoscritti 
dall'uno e dall'altro. 

§. 23 . 

Nel casi di assenza o d’impedimento del conser- 
vatore , ne farà le veci il primo commesso deU’uf- 
fizio , salvo allo stesso conservatore il diritto di de- 
stinare altra persona con l’approvazione di monsi- 
gnor Tesoriere : il conservatore sarà responsabile 
pei fatti dell’uno e dell’altra. i ' 

Se r assenza è maggiore di tre giorni , dipenderà 
da monsignor Tesoriere raccordarne o negarne il 
permesso. , 



f 
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§• 24. 


Ne’ casi di morte , sospensione , o remozione , 
l’iiffizio rimarrà affidato momentaneamente al primo 
commesso , quando non piaccia a monsignor Teso- 
riere di affidarlo ad altri , o di farlo esercitare dal- 
r ispettore delfamministrazione del registro , sintan^ 
tochè sia provveduto al rimpiazzo. 

In questi casi , se trattasi di sospensione , il con- 
servatore sarà responsabile pei fatti del commesso 
o delle altre persone , che lo avranno rimpiazzalo : 
se trattasi di morte o di remozione , la di lui re- 
sponsabilità e quella de’suoi eredi pei fatti delle stes- 
se persone non potrà durare oltre i quaranta giorni. 

11 conservatore rimosso e gli eredi del defunto 
avranno diritto di sorvegliare , colm.ezzo di un man- 
datario speciale , alla regolarità degli atti e delle al- 
tre operazioni. 

S- 25. 

In tutti i casi enunciali nei §§. 22 al 24, il 
conservatore o i di lui eredi avranno il regresso con- 
tro coloro a cui venne temporaneamente affidato 
l’uffizio. 

. §• 

Il conservatore che rinunzia alle sue funzioni , 
non potrà abbandonare l’uffizio prima di essere rim- 
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piazzalo , sotto pena della emenda del danni ed in- 
teressi provenienti dalla vacanza , ancorché brevis- 
sima e momentanea. 


S 27- 

Per le azioni che dipendono dalla loro responsa- 
bilità , i conservatori avranno il domicilio legale 
nell’ufGzio rispettivo : questo domicilio è costituito 
di diritto per essi e pei loro eredi durante il tem- 
po in cui sussiste la cauzione , a termini del 1 8 . 

S 28. 

Gli uffizi ipotecari saranno aperti , in tutti i gior- 
ni non festivi di precetto , dalle ore quattro innanzi 
il mezzo giorno sino alle ore tre pomeridiane. 

§• 29- 

Le funzioni di conservatore sono incompatibili con 
quelle di notaio , e con qualunque impiego o fun- 
zione giudiziaria. 

§. 3o. 

I conservatori delle ipoteche avranno , a carico 
del tesoro , Tonorario cb’ è fissato dagli art. 56 e 5y 
del regolamento organico della amministrazione del 
bollo e del registro in data aa decembre i8a6. 
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§. 3x. 

Saranno inoltre osservate le disposizioni del sud- 
detto regolamento clie riguardano i conservatori , e 
quelle particolarmente degli articoli 34 e 35 in o r- 
dine alle cauzioni da prestarsi in favore deU’erario 
per la esigenza delle tasse ipotecarie. 

SEZIONE IF. 

Dei registri da ritenersi negli ttffizi ipotecari. 

\ 

Capitolo I. 

Disposizioni comwù a tutti i registri. 

§. 3u. 

l. 

In ogni uffizio ipotecario si riterranno i seguenti 
registri : 

I.® un registro dei depositi o consegne, e del- 
le lasse che si esigono a profitto del tesoro ; 

a.® un registro per le iscrizioni dei privilegi e 
delle ipoteche ; 

3. ® un registro per le trascrizioni degli atti tra- 
slatìvi^ di proprietà ; 

4 . “ un registro per le trascrizioni degli alti di 
pignoramento dei beni immobili , e delle sentenze 
che ne avranno ordinala la vendita ; 

; 
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5.0 un registro per le denunzie dei vincoli fe- 
decoratnissari ; 

6. ** an registro chiamato repertorio , e conte- 

nente il nome> e cognome di tutti i debitori o pos- 
sessori di fondi gravati d’ ipoteca , e le iscrizioni a 
carico di ciascuno; < 

7. * un registro contenente l’indice alfabetico 
di tutti i debitori 0 possessori contro i quali esi- 
stono le iscrizioni notate nel repertorio ; 

8. * un registro delle somme che , di giorno in 
giorno , si' esigono dai conservatori pei salari loro 
dovuti. 

§. 33, > 

I registri indicati nei num. 1.® al 5 .* del §. pre- 
cedente si chiamano registri di formalità: saranno 
scritti in carta di bollo.: nel^ primo e nell’ultimo fo- 
glio di ciascuno di essi vi apporrà la sua firma uno 
dei membri dd consiglio direttivo : gli altri fogli do- 
vranno vidimarsi dal presidente del tribunale civile , 
o damano dei giudici che verrà da esso delegato. 

... §. 34.. 

- Gli altri registri saranno scritti in carta libera , 
senza la firma e vidimazione del presidente indica- 
te nel §. precedente. • 
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§. 35 . 

I registri di formalità saranno scritti di seguilo 
senza interlinee o lacune : dovranno essere chiusi 
e sottoscritti in ciascun giorno dal conservatore. 

Incomberai conservatore di custodirli gelosamen- 
te in appositi armadii insieme con le note per le 
iscrizioni , e con gli alti e documenti depositati o 
rilasciati dalle parti neU’uffizio : in caso di perdila 
o smarrimento , sarà tenuto alla emenda dei danni 
ed interessi. 

•S- 36 . 

La forma dei registri sarà eguale in tutti gli uf- 
fizi: i conservatori. ne saranno provveduti, a nor- 
ma del bisogno , dall’amministrazione generale. 

Capitolo li. 

Disposizioni concernenti il registro dei depositi 
e consegne. 


§. 3 ;. 


..I 


Le note, i documenti e gli atti diesi presenta- 
no al conservatore , sia per la iscrizione delle ipo- 
teche , sia' per fare le trascrizioni , dovranno regi- 
strarsi , giorno per giorno ,• e con ordine di luuue- 
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ri progresiivl , nel libro o registro dei depositi o 
consegne , di cui nel §. 3a , num. i.* 

s. 38. 

Le annotazioni sul registro si faranno nello stes- 
so giorno in cui furono presentate le note e gU 
alti da trascriversi : ogni contravenzlone sarà puni- 
ta , come ai §§. aSS , e a56 , del Regolamento le- 
gislativo e giudiziario. 

S- 39- 

Nel fare le annotazioni , i conservatori enuncie- 
ranno nel registro , e nelle colonne del medesimo 
a tal uopo destinate : 

i.“ la persona che presentò le note , gli atti 
e i documenti ; 

a.® tutti i nomi e tutti i cognomi dei credi- 
tori e dei debitori , come sono indicati nelle note ; 

3.* la data e la natura dell’atto o documento 
depositato ; 

4-* le iscrizioni da farsi per uffizio in seque- 
la degli atti cbe debbono essere trascritti. 

S- 40' 

Il conservatore rilascierà immediatamente alla par- 
te una ricevuta delle carte o note depositate , ove 
si esprimerà la data ed il numero delta annotazio- 
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ne fatta nel registro , e la somma anticipata per 
spese. 

Tale ricevuta si fà in carta libera , quando la 
tassa ed il salario da pagarsi non supera gli scudi 
quattro. 

§• 4 *- 

Non potranno essere ricevuti , nè annotati nel 
registro dei depositi o consegne gli atti e i docu* 
menti che non siano muniti della prova della se* 
guita registrazione , e del contestuale pagamento 
della tassa : questa prova sarà indicata nella anno- 
tazione. 

In caso di contravenzione i conservatori saranno 
soggetti alle stesse pene imposte' dalla legge ai pub- 
blici officiali : saranno inoltre tenuti del proprio al 
pagamento della tassa in solido coi debitori. 

§• 4 ». 

Le note per le iscrizioni delle ipoteche saranno 
presentate al conservatore in carta di bollo. 

Quelle per le iscrizioni da farsi in favore de’ luo- 
ghi pii o del pubblico erario saranno presentate in 
carta libera : il conservatore dovrà apporvi in debi- 
to il suo visto per il bollo , prima di farne anoo»* 
lamento nel libro o registro dei depositi. 
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Capitolo III. 

1 

Disposizioni relative ai registri delle iscrizioni 
e delle trascrizioni. 

S- 43. 

11 conservatore non può iscrivere la ipoteca , nè 
trascrivere l’atto traslativo della proprietà ne’ suoi 
registri, che nella data e secondo radine dei de- 
positi o consegne. , ^ > 

. 44- ■ ’ 

Nel registro per le iscrizioni d’ipoteche indicato 
nel §. 3a num 2 .* si copierà per intiero una del- 
le du 0 note che vennero esibite. *■ 


S- 4^- 

Nel registro per le trascrizioni indicate nel sud- 
detto § Sa num. 3.* si trascriverà egualmente per 
intiero l’atto traslativo della proprietà. 

- * s. 46. 

Il conservatore apporrà nel margine della iscri- 
zione o della trascrizione il numero e la data cor- 
rispondente al registro dei depositi o consegne. 
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S- 47- 

Ogni iscrizione , ed ogni atto trascritto sui regi« 
stri enunciati superiormente , sarà collazionato e 
firmato dal conservatore. 



Seguita la iscrizione o la trascrizione nei 'regi* 
stri , il conservatore indicherà appiè delle note , o 
dcU’alto traslativo della proprietà di cui si fece il 
deposito , la pagina ; il numero e l’articolo del re- 
gistro ; la somma esalta , sia per la tassa e pel bol- 
lo della carta de’ registri a vantaggio del tesoro , 
sia pei salario che gli è dovuto : vi apporrà in !?,(• 
la sua firma. 

• . Restituirà al presentatore una delie diT note , i 
documenti e l'atto trascritto , con rvanzo , se vi 
sarà , della somma anticipata per j spese , ritiran- 
do la ricevuta del deposito , e^’ esigendo il supple- 
mento della tassa e del alario , quante volte la 
suddetta somma non fcse stata bastante. 

' .aJu,'- ■ 

S. 49- 


. Nel r^jistro destinalo alle iscrizioni ipotecarie vi 
è u»' margine in bianco da ambidue i lati di cia- 
. ^jna pagina : quello a inano sinistra servirà per 

b 
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notare i cambiamenti di domicilio , cbe possono far- 
ai dai creditori iscritti: l’altro a mano destra servi- 
rà per notare i cancellamenti , siano parziali , sia- 
no totali delle iscrizioni. 

§. 5o. • ' : 

Le annotazioni di cui nel §. precedente , saran- 
no sottoscritte dalla parte e dal conservatore : il do- 
cumento cbe ha servito di base alle medesime , si 
unirà alla' nota d'iscrizione che dee rimanere nel* 
ruffizio. 

S 5l. ; -! ri 

, Nulla stessa colonna, che serve notare i cam- 
biamenU di domicilio , si noteranno le cessioni e i 
'subingressi. 

Se la cessione fosse fatta in favore di più per- 
sone , e per diverse rate , dovrà il conservatore ese- 
guire tante, separate annotazioni , quanti sono i ces* 
sicmari , indicando la data del credito ceduto , ’e 
quella pure- dell’atto di cessione.. ' > ■ 

Nel resto si osserverà la * forma stabilita dali§. 
precedente. 

Nelb colonna che serve a notare i cancellamen- 
ti , si noteranno ancora le perenzioni dèlie iscri- 
zioni non rinnovate al finii'e di ciascun decennio : 
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tali annotamenti si faranno «lai conservatore appo- 
nendo a lato della iscrizione la parola = perenta = 
e la sua sottoscrizione, 

§. 53 . 

Se nel margine delle iscrizioni non. vi sia luogo 
di scrivere gli annotamenti per intiero , questi si 
scriveranno nel registro corrente delle iscrizioni con 
la data del giorno in cui saranno fatti : nel margi- 
ne si citerà la pagina , il numero e l’ articolo del 
registro delle iscrizioni , a cui si riferiscono. 



1 


Nel rinnovare le iscrizioni , i conservatori esegui- 
ranno le stesse formalità che debbono eseguirsi per 
iscrivere le ipoteche : copieranno nel registro la nota 
di rinnovazione , indicando la data , la pagina , il 
numero e l’ articolo , corrispondenti alla iscrizione 
primitiva. 

§. 55 . 

Quando si debba rinnovare una iscrizione d’ ipo- 
teca generale contro l’originario debitore e contro i 
terzi possessori , si esprimerà nelle note la confer- 
ma della ipoteca iscritta , quanto al primo , sulla 
generalità del beni , e quanto agli altri si indiche- 
ranno 1 singoli fondi soggetti alla ipoteca , e posse- 
duti dai terzi. 


I 


fi" \ 
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’S.'56. 


Se la iicrizione dee rinnovarsi in favore di per* 
^sone surrogate o su ccedute al primo iscrivente , le 
quali non abì)iano fatto eseguire net registro il le- 
gale annoiamento del subingresso , dovranno tali per- 
sone ‘ esibire al conservatóre la ' prova di avere acqui- 
stalo')! dirilto ipolecSrio questa prova , trattandosi 
di successione intekàta , risulterà' da una ordinanza 
del tribunale civile proferita sopra semplice memo- 
ria , che dich iari la qualità ereditaria del richieden- 
' te verso il defunto ; trattandosi di successione te- 
stata od anche di legati , dàU’es^atto autentico del 
testamento ; ' trattandosi ' di traslazione volontaria e 
frà vivi ,"dairatto di cessióne o donazione; e final- 
mente trattandosi di traslazione giudiziaria , dalla 
sentenza che sàrà ' emanata dal giudice o tribunale 
' competènte'. 

S- 5?. 


Il consenso del cessionario di una iscrizione non 
' può'sefyire 'di base' al cancellamento totale o par- 
' ziale della' medesima se a 'di lui richiesta non sarà 
' annòtàtó' nel ' registro il subingresso al diritto ceduto. 
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Capitoi.o IV. 

Disposizioni relative agli altri registri 
' di Jormalità. 

§. 58 , 

Le norme slaLilite pel registro dei depositi , e pel 
registro delle trascrizioni degli atti traslativi delle 
proprietà , sono comuni al registro delle trascrizioni' 
dei pignoramenti e delle vendite giudiziali. ' 

§. 5g. 

Le norme stabilite pel registro dei depositi e pel 
registro delle iscrizioni ipotecarie , sono comuni al 
registro delle denunzie dei vincoli di fedecommesso. 

5 . 6o. 

Non è luogo alla rinnovazione decennale delle 
denunzie dei vincoli fedecommissari : le denunzie 

» »i 

saranno confermate all’ occasione soltanto dei pas* 
saggi daU’uao aU’altro gravato , come al §. s43 del 
Regolamento legislativo e giudiziario. 
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Capitolo V. 

Della pubblicità dei registri , delle copie 
e dei certificati. 

§. 6i. 

I registri dei conservatori si rendono pubblici col 
mezzo delle copie e dei certificati , cb’essi debbono 
rilasciare a chiunque ne faccia loro la dimanda : 
non è lecito alle parti di fare sui medesimi alcuna 
indagine o perquisizione. 

S- 62. 

Nei certificati delle iscrizioni si dovranno inserire 
tutte le indicazioni contenute nelle note : in caso 
di mancanza , sono tenuti i conservatori a rilasciare 
un nuovo certificato , senza pagamento , oltre la 
emenda dei danni ed interessi quando abbia luogo. 

s- 63. 

I conservatori non potranno negate uno stato sup- 
plementario delle iscrizioni posteriori all’epoca del 
primo certificato , quando venga loro riebiesto. 
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§• H- 

I conservatori , se ne sono rìcbiesll dalle parti , 
dovranno inserire nello stesso estratto o certificato, 
anche le trascrizioni. 


§. 65 . 


Saranno inoltre tenuti i conservatori di rilasciare 
il certificato o la copia di quelle iscrizioni, cancel- 
lamenti o annotazioni, che verranno loro richieste, 
ed anche di una sola iscrizione, di un solo anno- 
tamento , o di un solo atto esistente nel registri. 

§. 66 . " 

Qualora non esista alcuna iscrizione , od alcuna 

trascrizione sul nome della persona , ovvero sul fon- 
do che è l’oggetto della ricerca , il conservatore ri- 
lascierà il certificato negativo.' 

§•67.’ ^ ’ 

I certificali delle trascrizioni dovranno essere li- 

mitali a quei fondi pei quali sono richiesti. 
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SEZIONE V. 


Ddle tasse e dei salari, ‘ 

Capitolo I. . 

Delle tasse dovute all'erario. 

s 68. 

/ ' ■* 

I conservatori esigeranno , a proikto <Teir erario , 
le seguenti tasse ; 

1 . dell uno per mille , cioè di baiocchi dieci 
per^ ogni cento scudi , in ciascuna iscrizione ipote* 
caria , ed in ciascuna denunzia deVincoli di fede* 
commesso ; 

a.* del cinque per mille , eioc di baiocchi cin- 
quanta per ogni cento scndi , in ciascuna trascri- 
Zipne , sìa degli atti traslativi di proprietà , sia de- 
gli ati^i di pignoramento de’beni immobili. 

La tassa , in qualunque caso , non sarà mai mi- 
nore di baiocchi cinque. i 

§. 6g. , ^ 

Per la trascrizione di ciascuna sentenza che avrà 
ordinata la vendita de beni immobili , si esigerà una 
lassa di baiocchi dieci. 
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§. 70 . 

SI esigerà la medesima tassa stabilita nel num. a.» 
del §. 68 per la trascrizione di ogni processo ver-^ 
baie di vendita , oompreso l’atto d’immissione al 
possesso de’beni venduti , in ordine' al disposto nel 
§. ai6 in fine del Regolamento legislativo e giu* 
diziario. 

S 7*- 

« 

§i esigerà la medesima tassa stabilita nel sud- 
detto 68 nura. i.* per tutte le iscrizioni d’ipo- 
teche , e per tutte le denunzie dei vincoli di fede- 
commesso , abbenchè i titoli delle une e degli al- 
tri siano anteriori allo stabdimento del sistema ipo- 
tecario. 

§• 72. 

Se vi è luogo ad iscrizione dello stesso credito 
in diversi uffizi , la tassa si pagherà per intiero nel 
primo uffizio : per ciascuna delle iscrizioiù da far- 
si negli altri uffizi si pagherà il solo salario del 
conservatore , oltre il rimborso della carta di bollo. 

In conseguenza il conservatore del primo uffizio 
sarà tenuto di rilasciare a quello che pagherà la 
tassa , tante copie della quietanza apposta in fine 
della nota d’iscrizione , quante ne saranno richieste. 

. i ‘-w 'i • 

r* 


l 


Se uno stesso atto dà luogo a trascrizioni in di- 
versi uffizi , la tassa sarà pagata nella stessa forma 
ch’è prescritlà per le iscrizioni dal §. precedente. 

t ( 

■ ■ §• 74- 

\ 

Si esigerà per ogni rinnovazione , sia d’iscrizio- 
ni d’ipoteche , sia di denunzie de’vincoli di fede- 
conamesso la medesima tassa a cui sono soggette 
le iscrizioni e le denunzie come al §. 68 num. i.* 
ritenuto il disposto nel §. 71 . 

La tassa per ciascun trasporto d’uffizio da farsi 
in virtù del §. i63 del Regolamento legislativo e 
giudiziario sarà eguale a quella che si esige per 
ciascuna rinnovazione. 

Capitolo II. 

Dei salari dovuti ai conservatori. 

§• 75- 

I conservatori esigeranno dalle parti i seguenti 
salari ; , 

I.» Per l’esame ed annotazione nel registro 
dei depositi o consegne , degli atti , note e docu- 
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menti per fare le iscrizioni o le trascrizioni , ba- 
iocchi cinque. 

2. ® Per ogni iscrizione ipotecaria, qualunque 
sìa il nùmero del creditori , se la formalità viene® 
chiesta da tutti in una stessa nota ed in virtù di 
uno stesso titolo, baiocchi venti. 

Se la nota comprende più di up solo debito- 
re , sarà accresciuto il salario di baio echi dieci per 
ciascuno degli altri che vi sono compresi. ' ' 

3 . ® Per ogni iscrizione fatta d’uffizio in se- 
quela delle trascrizioni , e per ogni rinnovazione o 
trasporto decennale , è dovuto lo stesso salario ad- 
cordalo nel numero precedente. 

4. ® Per la trascrizione di ciascun atto traslati- 
vo di proprietà , di ciascun atto di pignoramento 
e di ciascuna sentenza che ordina la vendita de’be- 
ni immobili , per la prima carta di due pagine o 
facciate, contenente venticinque linee per facciata 
e quindici sillabe per linea, baiocchi quindici , e 
per ciascuna delle altre carte , baiocchi dieci. 

5 . ® Per ogni denunzia , rinnovazione o con- 
ferma de’vincoli di fedecommeeso , balocchi qua- 
ranta. 

. 6.® Per ogni annotazione di cambiamento di 
domicilio , di cessione , subingresso o trasferimento 
parziale o totale , e per qualunque altra annotazio- 
ne sui registri ipotecari , baiocchi venti. 

7.® Per ogni cancellamento totale 0 parziale 
d’iscrizione ipotecarla , o di trascrizione dei pigno- 
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ramentì e delle sentenze di vendita giudiziale , La- 
iocclii venti. 

8/ Per ogni cancellamento totale o parziale 
delle denunzie de'vincoli di fedecommesso , baioc* 
chi quaranta. 

g * Per ogni certi Gcato negativo d’iscrizione o 
di trascrizione , per ciascun debitore , baiocchi venti. 

10. * Per ogni certifìcato di una iscrizione o 
di una trascrizione , competerà lo stesso salario sta* 
bilito dal numero precedente. 

11. * Per ogni stato o certificato generale di 
tutte le iscrizioni esistenti sopra uno o più fondi, 
per la prima iscrizione , baiocchi venti , e per cia- 
scuna delle altre , baiocchi dieci. 

Se lo stato o certificato comprende pure le 
trascrizioni , Si dovrà per la prima trascrizione il 
salario di baiocchi venti, e per ciascuna delle al- 
tre di baiocchi dieci. 

12 . ® Per ogni certificato di cambiamento di 
domicilio , di cessione , subingresso , trasferimento 
0 cancellamento totale o parziale d’ iscrizione o tra- 
scrizione ; e di qualunque annotazione fatta sui re- 
gistri baiocchi venti. 

’ i3.* Per ogni certificato di cancellamento to- 

tele o parziale delie denunzie de'vincoli di fede- 
commesso , baiocchi trenta. 

i4“ Per ciascuna copia della quietanza di tas- 
se ipotecarie, baiocchi cinque. 

i5.® Per le copie coliazionate degli atti depo- 
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(itali o trascritti , quando siano rlcliicsle , per la 
prima carta di due facciate , come al numero 5 .*, 
baiocchi quindici , e per ciascuna delle altre , La> 
ioccbi dieci. 

§• 76. 

Indipendentemente da questi salari , dorrà il con- 
servatore essere rimborsato dalle parli della carta 
di bollo che impiega per le iscrizioni , trascrizioni , 
certificati e copie, di cui venga richiesto. 

Capitolo III. 

Disposizioni comuni ai due capitoli precedenti. 

S- 77- 

Saranno rilasciati in carta libera , e vidimali in 
debito per il bollo , gli estratti delle iscrizioni che 
si richiedono a nome della Camera apostolica o 
delle amministrazioni fiscali in ordine ai fondi ap- 
partenenti ai debitori dell erario. 

§• 78- 

L’importo del bollo ne’casi del §.426 del §. pre- 
cedente , e quello pure delle tasse e del salari nei 
casi preveduti dal §§. l 63 e 166 del Regolamento 
legislativo e giudiziario , sarà notato a carico dei 
rispettivi debitori. 
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1 salari dovuti pei certificati clie si ricliiedono 
dal pubblico erario , saranno sempre diminuiti del- 
la metà. 

§• 79 - 

Nelle epoche fissate dal regolamento organico del- 
la aiifministrazione del bollo e del registro in data 
sa decernbre 1826, e sotto le pene ivi commina- 
te , dovranno i conservatori versare nella cassa ca- 
merale l’importo delle lasse da loro esatte in favo- 
re dell’ erario. 

§. 80. 

Nella segreteria della amministrazione generale 
ed in tutti gli uffizi della conservazione delle ipo- 
teche, sarà sempre affissa una tabella in due co- 
lonne , contenente la indicazione precisa delle tas- 
se ipotecarie , e dei salari dovuti ai conservatoci in 
virtù del disposto nei due capitoli precedenti.. 

I conservatori che esigeranno salari non dovuti , 
o somme maggiori di quelle dovute , saranno per 
la prima volta sospesi , ed , in caso di recidiva , 
destituiti e puniti secondo le circostanze : in ogni 
caso saranno sempre tenuti alla restituzione delle 
somme indebitamente percepite. 

La sospensione per un tempo non maggiore di 
un mese potrà ordinarsi da Monsignor Tesoriere 
generale. , . 
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S 

Le condanne dei conservatori al pagamento del- 
le multe ed alla restituzione di aalari saranno pro- 
nunziate amministrativamente dal consiglio diretti- 
vo : le decisioni del consiglio saranno inappellabilL ' 

§. 8a. 

Compete ai conservatori il diritto di procedere 
con la mano regia anche per la esigenza dei salari 
contro le parti. 

SEZIONE FI, 

» 

'■ Disposizioni generali ^ 

83 . 

La nota che le parti debbono esibire al conser- 
vatore , ha luogo soltanto per le iscrizioni ipoteca- 
rie c per le rinnovazioni : non ba luogo per le tra- 
scrizioni , e neppure per le iscrizioni d’ufBzio da 
^eseguirsi in virtù di atti traslativi di proprietà. 

• S. 84. 

Allorché , nel caso della seconda parte del §. i88 
del Regolane e uto legislativo e giudiziario , si presen- 
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ta al conservalore un allo da cui risulti non esser 
luogo alla iscrizione d'uflìzio , alleso il pagamento 
del prezzo, e l’adempimento de’patli e delie obbli- 
gazioni assunte dal nuovo possessore , dovrà egli 
notarlo nel registro delle trascrizioni : questo atto 
rimarrà 'depositato presso il conservalore. 

§. 85 . 

Si farà una sola iscrizione d'ufiìzio , e si esige- 
rà dal conservatore un solo salario in ordine ai pat- 
ti stipolali neU’atto da* trascriversi in favore dell’alie- 
nante. 

La iscrizione si eseguirà a profitto dell’alienante, 
0 di colui che avrà sborsato il prezzo : se più per- 
sone avessero somministrato il danaro per farne il 
pagamento , si dovrà eseguire a profitto di ciascuno 
la particolare ìscHzione : in questo caso si dovrà 
pagare per ogni iscrizione il salario corrispondente. 

. - : 86 . - . . ■ 

' Si farà’ egualmente una sola iscrizione a profitto 
delle cause pie che hanno un titolo universale per 
esigere decime , censi o altre simili rendile o pre- 
stazioni fondiarie : sarà dovuto in questo caso un so- 
lo salaria 



( 33 ) 
S- 87. 


Le noie per le rinnovazioni dovranno r^istrarsl 
nel libro o registro dei 'deposili come quelle per le 
iscrizioni : vi sarà indicato il titolo originario da cui 
deriva la ipoteca , con la data della iscrizione pri- 
mitiva. 

§. 88 . 

Tutti gli atti che servono di base ai cancella- 
menti ed alle altre annotazioni da farsi sui registri , 
rimarranno depositati negli uffizi ipotecari. 

S'.89* • 

. . », w 

I conservatori sono tenuti del proprio al paga- 
mento delle tasse ipotecarie, abbenchè ne fossero 
in credito con le parti , salvi i casi contemplati 
dal §. 78. 

S 90* 

II decennio per rinnovare le iscrizioni delle ipo- 
jtccbe anteriori alle epoche rispettive in coi venne- 
ro attivate nelle diverse provincie dello Stato le 
leggi concernenti il sistema ipotecario , dovrà cona- 
putarsi dal giorno in cui ebbe luogo nei registri 
la prima rinnovazione. 




$ 
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§• 9 *- 

È vietato a tutti i conservatori di ricevere le no- 
te per le iscrizioni o rinnovazioni delle ipoteche 
contro coloro che possiedono fondi avocati al già 
Regno d’Italia , e venduti come nazionali , ovvero 
ceduti al Governo pontificio , in virtù dei trattati , 
dopo l’avocazione: in ordine a queste ipoteche si 
osserverà il disposto nella notificazione governativa 
del 5 agosto i823. ‘ 

Nondimeno rimane salvo ed illeso , a termini 
della stessa notificazione , il diritto dei legittimi pos- 
sessori dei canoni o livelli conservati dalle leggi del 
suddetto Regno d’Italia sui beni avocati e non ven- 
duti a tutto il giorno i4 febbraio 1802. 

. . : . , . ■ f 

SEZIONE VII. : 

Disposizioni transitorie. j 

, c * 

♦ S- 92- 

Le trascrizioni degU atti traslativi di proprietà 
de’beni immobili situati in tutto o in parte nel ter- 
ritori che per l’effetlo di questo ordinamento passe- 
ranno dal circondarlo dell’uffizio ove furono esegui- 
• te , a quello di un altro , rimangono valide ed ef- 
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ficaci senza bisogno di trasportarle nel registro del 
nuovo uffizio. 

Nondimeno è permesso alle parti interessate di 
farvelc trasportare a loro spese : in tale caso il con- 
servatore del nuovo uffizio non potrà eseguire il tra- 
sporto , che allorquando gli verrà esibita la copia 
autentica dell’atto traslativo di proprietà , col cer- 
tificato della fatta trascrizione : il trasporto si ese- 
guirà col trascrivere letteralmente nel nuovo uffìzio 
la copia autentica ed il; certificato , con le date 
rispettive. - ■ 

Non sarà dovuta pel trasporto alcuna tassa all’era- 
rio : si pagheranno soltanto i salari dei conservato- 
ri , e l’imporlo della carta di bollo. 

§. 93. 

Le iscrizioni d’ipoteca sia speciale , sia genera- 
le , comprese quelle che dipendono dagli alti tra- 
scritti relativamente ai beni che passano ad altro 
circondario , rimarranno egualmente valide ed effi- 
caci senza bisogno di trasporto : tali iscrizioni non 
potranno essere impugnate durante il decennio dal- 
l’epoca in cui vennero fatte -o rinnovate: scorso il 
decennio dovranno esse rinnovarsi nel nuovo uffi- 
zio , ed in ciascuno degli uffizi nel di cui circon- 
dario esistono i beni soggetti alla ipoteca : in man- 
canza di questa formalità , le iscrizioni saranno pe- 
rente . 


c 
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. La direzione generale darà le opportune istruzio- 
ni ai conservatori intorno a quelle iscrizioni, delle 
quali a norma del disposto nel §. i 63 del Regola- 
mento legislativo e giudiziario , sono essi tenuti di 
fare i trasporti decennali per uffizio. 

S 94* 1 ; 

I conservatori , che all’epoca del regolamento 
organico dell’amministrazione del bollo e del regi- 
stro in data 22 decembre 1826 si trovavano in 
esercizio delle loro funzioni , continueranno a go- 
dere degli onorari di cui godono attualmente : le 
disposizioni contenute nell’art. 87 dello stesso re- 
golamento non sono applicabili clie ai soli conser- 
vatori di nomina posteriore. 

s. 95- 

L’ispettore attuale delle ipoteche e gli impiegati 
nella segreteria della cessata presidenza conservano 
il loro rango ed onorario , non ostante la riunione 
di quel dicastero alla amministrazione del bollo e 
del registro. 

II segretario attuale del medesimo dicastero pren- 
derà nella amministrazione del registro il rango 
d ispettore sedentario in attività di servizio. 



Monsignor Tesoriere generale , inteso il consiglio 
direttivo ) prenderà le opportune provvidenze per- 
chè a ciascuno degli impiegati si attribuisca il la- 
voro che sembrerà più utile e conveniente alla spe- 
dizione degli affari. 

Ne’casi di vacanza de’ suddetti impiegati potrà , 
sentito pure il consiglio , sopprimere i loro impie- 
ghi , ed assegnare a quelli che rimangono , le fun- 
zioni e gli onorari inerenti agli impieghi soppressi: 
e potrà da ultimo , col parere del consiglio , pre- 
- scrivere tutte quelle misure e discipline , per le 
quali con la maggiore economia si assicuri la osser- 
vanza delle leggi ipotecarie ed il buon servizio del- 
la direzione. 



( ) 


TITOLO II. 

Della tUsciplma dei magistrati ed officiali 
dell’ ordine giudiziario. 

SEZIONE I. 

Disposizioni comuni a tutti i giusdicenti, 
e tribunali. ; 

§■ 97 - • ' ; ■ 

t 

I 

Il potere disciplinare sull’ ordine gludiaiarlo è ri- 
servato al Governo : il Governò lo esercita col 
mezzo del Cardinale segretario per gli affari di stato 
interni. 

S- gS- 

Gli ordini relativi alla ese dizione delle leggi civili 
e giudiziarie saranno' comunicali direttamente dal 
Governo ai presidenti de’ tribunali civili , di com- 
mercio e di appello , ed ai capi de’ tribunali di Roma. 

Saranno comunicati ai giusdicenti de’ luoghi dal 
presidenti de’ tribunali civili. 

Sotto il nome di giusdicenti si comprendono i 
governatori e tutti gli altri che , a forma del §. 284- 
del Regolamento legislativo e giudiziario , debbono 
esercitare le funzioni ad ^ssi attribuite. 
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§• 99 * 

I giusdicenti ed 1 tribunali sono responsabili verso 
il Governo della esecuzione delle leggi, del regola- 
menti e di tutti gli ordini loro comunicati : i tri- 
bunali civili ed i tribunali di appello ne renderan- 
no conto coi loro 'rapporti mensuali. 

. §. lOO. 

È in facoltà del Governo di chiamare a se 1 gius- 
dicenti del luoghi , i giudici , o presidenti de’ tri- 
bunali perchè rendano conto della loro condotta, e 
4i punirli immediatamente con pene disci plinarL i 

\ * 

s. lOi. 

- Le pene disciplinari sono, 

1. ® Tammonizione semplice ; • , 

2. * la censura grave; ^ - 

3. ® la sospensione ; 

4. ® la remozione. ■ . ' 

§. 102. ... . 

La sospensione può essere indefinita od a tempo 
determinato : nell’uno e neU’altro caso 1 individuo 
sospeso è privato provvisoriamente , della metà dei 
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suoi onorari : se questi prova che non sussiste la 
colpa di cui venne imputato , la metà dell’onorario 
gli verrà restituita. 

§. io3. 

t 

I tribunali civili eserciteranno il diritto di vigi- 
lanza sui giusdicenti della lóro provincia : i triha- 
nali d appello avranno lo stesso diritto sui membri 
dei tribunali civili e di commercio : gli uni e gli 
altri lo avranno sopra ciascun individuo del collegio 
rispettivo. 

• §• *04. 

Il diritto dei tribunali è limitato alla ammonizio- 
ne semplice ed alla censura : la sospensione e la 
reraozione sono riservate al Governo. 

In tutti i casi i tribunali faranno rapporto al Go- 
verno dei fatti che abbiano dato luogo alla ammo- 
nizione od alla censura^ e che meritassero una pe- 
na maggiore. 

§. io5. 

I giusdicenti de’luogbi continueranno a dipendere 
dai presidi delle provinole in tuttociò che non ri- 
guarda 1 amministrazione dellà giustizia. 

J 106. 

Nitm giusdicente, potrà assentarsi dal luogo dellà 
suà residènza.^ se non avrà ottenuto il permesso in 
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iscritto dal presidente del tribunale civile : il presi- 
dente non potrà accordarlo se non gli viene esibito 
quello del preside della provincia: i permessi per 
uis tempo maggiore di cinque giorni non saranno 
accordati senza una speciale autorizzazione del Go- 
verno. 

S- *Q7- 


Niun giudice de' tribunali civili o di appello po- 
trà assentarsi senza il permesso del suo presidente : 
il presidente non potrà accordarlo per un tempo 
maggiore di otto giorni , senza esservi specialmente 
autorizzato dal Governo : dovrà inoltre il giudice 
che dimanda il permesso , allegare una causa legit- 
tima della sua assenza , salvo il disposto quanto alle 
ferie. 


§. io8. 

È riservato al Governo l’accordare il permesso di 
assenza ai presidenti dei tribunali civili e di appel- 
lo, ed ai giudici de’ tribunali di Roma. 


§. tog. . 


Le funzioni di giusdicente , di giudice titolai^ 
ne’ tribunali , di presidente o vice-presidente sono 
incompatibili con quelle di avvocato , procuratore o ^ 
notaio. 
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§. 110 . 

I presidenti dei tribunali di appello , i presidenti 
ed i vice-presidenti de’ tribunali civili , i presidenti 
di quelli di commercio siederanno sempre nel mez- 
zo de’ giudici : i giudici prenderanno posto a destra 
ed a sinistra de’ loro presidenti o vice-presidenti , 
secondo l’ordine della anzianità. - 

I giudici uditori della congregazione civile del- 
l’A. C. ed i giudici supplenti negli altri tribunali 
siederanno , con lo stesso ordine , dopo i giudici o 
consiglieri. 

§. 111 . 

Nei tribunali di un solo turno , in mancanza del 
presidente , ne farà le veci il giudice pm anziano. 

. < S- 

Nei tribunali di due turni , quanto al servizio 
dell’udienza , ne farà le veci il giudice più anziano 
del turno rispettivo. 

Le altre funzioni particolarmente attribuite al pre- 
sidente , come capo del tribunale , saranno eserci- 
tate dal vice-presidente. 

ó In mancanza del vice-presidente , ne farà le veci 
il giudice più anziano dell’ intero collegio. 
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§• ”3. 



I giudici de’ tribunali conserveranno fra loro il 
rango di anzianità dipendente da|la loro nomina. 

In caso di nomina contemporanea , il rango si 
desumerà dall’ordine della nota ove sono descritte 
le nomine rispettive ; se non esiste la nota , si de- 
sumerà dall’epoca del dottorato. 

§• ”4- 

Nelle pubbliche cerimonie , 1 presidenti avranno 
la precedenza sopra tutti i membri del tribunale ; 
seguiranno i vice-presidenti ed i giudici secondo 
l’ordine dei loro ranghi. 

Siederà il presidente nel priiQO posto: quindi il 
vice-presidente ed i giudici con le stesse norme. 


. s Ii5. 

Gli assessori legali sono in facoltà di unirsi , nel- 
le pubbliche cerimonie , al corpo amministrativo , 
ovvero al corpo giudiziario. 

Nel primo caso , incederanno e siederanno dopo 
1 ultimo membro della congregazione governativa : 
nel secondo , dopo Tultimo giudice del tribunale , 
e prima dei supplenti. 
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§. ii6. 

1 giusdicenti che Canno le veci di assessori per 
Tamiaiaislrazione della giustizia, incederanno o sie- 
deranno nelle pubbliche cerimonie dopo Tultimo 
giudice titolare, e prima dei, supplenti del tribuna- 
le civile. 

§ n«7- 

Nell’esercizio delle loro funzioni c nelle pubbli- 
che cerimonie , dovranno i giudici ed i supplenti 
portare l’abito o toga che è prescritta dagli attuali 
regolamenti, 

S “8. 

I consiglieri della congregazione civde dell’A. C. 
porteranno l’abito già adottato dalla univerailà di 
iBologna pei membri ddi collegio legale, ed esteso 
dalla sacra congregazione degli studi ai membri dei 
collegi delle altre università dello Stato con la sua 
dichiarazione num. VI, del mese di agosto 1827 , 
approvata della sa: me: di Leone XII : la cravatta 
e la Cascia o cintura saranno di seta nera. 

. Gli assessori e i giudici uditori , compreso quel- 
lo ch’è addetto a Monsignor Uditore della Camera , 
porteranno lo stesso abito , ma senza fascia o cintura. 

. Avranno tulli la berretta dottorale. 

§• *'9; 

Niuno potrà esercitare le funzioni di governato- 
re , assessore o giusdicente , che non abbia la età 
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ìli anni ^venticinque compiuti ed il grado di licen- 
ziato. 

La stessa età e lo stesso grado si richiedono pei 
giudici supplenti. 

I presidenti , vice-presidenti e giudici dei trihn- 
nali civili e dei tribunali d’appello , i presidenti o 
giudici giureconsulti dei tribunali di commercio , 
dovranno avere la età di anni trenta compiuti ed 
il grado di dottore in ambe le leggi : questa dispo- 
sizione è comune ai giudici del tribunale di Cam- 
pidoglio , agli assessori ed ai consiglieri della con- 
gregazione civile dell’A. C. 


Pen 1 esercizio della giurisdizione volontaria , i go- 
vernatori , assessori o altri giusdicenti dovranno avere 
la laurea dottorale. 


SEZIONE II. 


Vi/'-- 


Dispbsizioni particolari pei tribunali 
della piena Camera , della sacra Rota 
e della Segnatura. 


S I2I. 


Il b oli) 


_ l tribunali della piena Camera e della sacra Rota 
continueranno ad essere regolali, in ordine alla di- 
sciplina , dalle leggi speciali osservate Onora. 
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S * 22 . 

I Totanti del tribunale supremo di Segnatura, 
gli uditori e le altre persone addette al loro studi , 
monsignor Uditore del tribunale , i prelati refenda- 
ri , e l’uditore della prefettura dovranno prestare in 
ciascun anno, nella prima adunanza del tribunale, 
il giuramento de secreto servando prescritto dalla 
Costituzione del pontefice Alessandro VII, ‘che in- 
comincia = Inler caeleras =. 

Questo giuramento sarà ricevuto dall’eminentissi- 
mo Prefetto del tribunale : l’atto della prestazione 
dovrà sottoscriversi dallo stesso Eminentissimo e dal 
cancelliere. 

§. 123 . 

Gli uditori e le altre persone addette allo studio 
dei prelati votanti non potranno essere della classe 
dei procuratori esercenti. 

' §. 124.’ 

L’uditore della prefettura dovrà essere scelto , nel 
ceto degli avvocati , sulla terna che verrà presenta- 
ta daU’eminentissirao Prefetto. 

Gli uditori dei prelati votanti saranno preferiti 
nella nomina a questo officio , quaudo siano avvocali. 
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§. 125 . 


Le udienze di monsignor Uditore e delluditore 
della prefettura si terranno sempre nella mattina, 
e nel luogo, giorni ed’ ore , che saranno destinate 
daireminentissimo Prefetto : l’uditore della prefettu- 
ra userà dello stesso abito accordalo agli assessori 
dell’A. C. 

§. 126 . 

L’eminentissimo Prefetto fisserà il numero delle 
cause da proporsi in ciascuna Segnatura : potrà egli 
intervenire nelle adunanze del tribunale , e dare in 
ogni causa il suo voto. 


_i j. 


• t- 


SEZIONE III. 
Delle udienze. 

S 127. 


• 

* « 

• 4^' 

. ' r .‘'li'-. 

. ' -\j l 


Tutte le cause saranno discusse e giudicate nella 
udienza del giusdicente o tribunale, a riserva sol- 
tanto delle controversie che riguardano i contratti 
'nelle fiere o mercati , le quali si tratteranno e de- 
cideranno sugli stessi luoghi. 

Le udienze si terranno sempre in pubblico ed a 
porte aperte , eccettuati i casi preveduti nel Gap. HI , 
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Sezione X , Tit. XVI , Parte III del Regolamento 
legislativo e giudiziario. 

• §. 128. 

I governatori e gli altri giusdicenti, i tribunali 
civili , di commercio e di appello , e ciascuno dei 
turni della congregazione civile dell’A. C. terranno 
tre udienze almeno per ogni settimana negli affari 
civili. 

La congregazione civile dell’ A. C. , riunita come . 
fcl §. 320 del Regolamento , si adunerà , nel primo 
giorno di ciascuna settimana , per gli affari fiscali 
e per le altre cause di sua competenza : se il biso- 
gno lo esiga, si adunerà straordinariamente in qua- 
lunque giorno. 

^ Le udienze del turno che dovrà sedere in tali 
giorni, si terranno dopo la udienza della congre- 
gazione riunita. 

La congregazione prelatizia per le cause ecclesia- 
stiche terrà una udienza almeno per ogni settimana. 

§■ t2g. 

' Le udienze dovranno sempre tenersi nella matti- 
na: non potranno incominciare prima di tre ore 
avanti il mezzo giorno : dureranno per un tempo di 
quattro ore almeno dalla loro apertura. 
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Nella sala deirudilorìo di 'ciascun giusdicente o 
tribunale , dovrà sempre tenersi affissa una tabella , 
nella quale saranno indicati' i giorni e. le ore delle 

udienze , ed i giorni delle ferie. 

\ 

S- *3r. 

I 

•Durante la udienza , vi sarà sul banco del gius- 
dicente 0 tribunale un esemplare del Regolamento 
legislativo e giudiziario , e delle presenti Disposb 
zioni. . . , , 

Sul banco del tribunale di commercio vi sarà 
inoltre un esemplare del Regolamento commerciale. 


. I 


» 32 . 


Alla prima apertura di ogni udienza si leggeran- 
no gli opinamenti e le sentenze nelle cause già di- 
scusse , e differite al solo oggetto di pronunziare 
gli uni o le altre. • 

. §. l33, . • L...:,.; ... 

- Saranno quindi chiamate e discusse le eause nei- 
l’ordine seguente ; . ^ j 

1.® le cause che rimasero indecise nella udien- 
za precedente; 


d 
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9.® le cause sommarie ; 

3° fiualmcnte le cause ìscritle nei ruoli. I 

Le cause sommarie non iscritte in ruolo saranno | 
discusse sulla lettura della dimanda , che dovrà farsi 
dal cancelliere : le altre si discuteranno sulla lettu* 
ra del foglio di cui nel §. 673 del Regolamento. 

. § *34. , 

Il numero delle cause iscritte ne’ruoli da chia- 
marsi e discutersi in ciascuna udienza de'trihunali 
civili e dei tribunali di appello sarà fissato dal pre- 
sidente : tale numero non potrà essere maggiore di 
venti : sarà osservato rigorosamente l’ordine delle 
iscrizioni. , i ' « ’ 

Ne verrà affissa una nota nella sala dell’uditorio 
o nella cancelleria , quindici giorni prima della udien- 
za destinata : la nota conterrà il numero del proto- 
collo : la data ed il numero della iscrizione nel 
ruolo , ì nomi delle parli e dei loro procuratori. 

. . S- *35. , 

Le cause Saranno chiamate da un cursore spe- 
cialmente addetto alla udienza del giusdicente o del 
tribunale : dovrà questi indicare i nttmì delle parti 
e dei procuratori. . .. ’i.. 
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■ ' S ■•'^ 6 . : ^ . ; . 

Gli avvocali ed i procuratori , nel trattare le 
cause alle udienze dei tribunali , prenderanno posto 
nel mezzo del recinto loro destinato , dirimpetto al 
presidente: il presidente avrà cura che s’impedisca 
agli estrànei d’introdursi in questo luogo. 

. . V • S* >37.. 

I giudici, dei tribunali non hanno singolarmente 
il diritto d’interrogare le parti o i loro difensori 
nella pubblica udienza: dovranno rivolgersi al pre- 
sidente , il quale farà alle parti od ai difensori le 
interrogazioni opportune pel maggiore schiarimento 
de’fatti. _ •• 

i38.’ 

Nè il presidente , nè i giudici de’ tribunali po- 
tranno manifestare nella udienza la loro opinione : 
dovranno comunicare in segreto al presidente i lo- 
ro voti , 0 ritirarsi nella camera di consiglio. 

, §• l3g* 

Ciascun governatore 0 giusdicente ha il diritto 
di vegliare al buon ordine ed alla polizia delle pro- 
prie udienze : nei tribunali civili , di commercio e 

d * 
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<3i appello , (piesto diritto appartiene al presidente , 
o a quegli che ne fa le veci. 

' V' s- i4o. , ' 

f < . I 

Se alcuno osasse di turbare il silenzio e la tran- 
quillità delle udienze, potrà il giudice o presiden- 
te , dopo averlo ammonito inutilmente , farlo espel-' 
Icre immediatamente dalla sala. 

Se la inohbedienza o il tumulto presentasse altre 
conseguenze , l’affare sarà rimesao al tribunale cri- 
minale affinchè proceda in conformità delle leggi. 

. I ... I . 

: §• 

■ , . I VJ . > . . . 1. . . J . 

> Gli ordini relativi alla polizia delle udienze sa- 
ranno eseguiti , senza ritardo , dal cursore che vi è 
addetto. 

SEZIONE IV. 

Delle cancellerie. 

... .. • Capitolo L . ' ' ‘ 

V 

Disposizioni comuni a Utile le cancellerie. 

§• * 42 -, 

Ogni giusdicente ed' ogni tribunale ha un can-* 
celliere. ' 
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S- 43. 

Dovranno i cancellieri, : . 

1 .0 assistere i giudici , sia nelle udiente , sia 
nell’esercizio delle altre loro funzioni ; < i; 

2“ scrivere e sottoscrivere le ordinanze,'! de- 
creti e le sentenze; v , ì. 

3. ® estendere i processi verbali e tutti gli atti 
di cancelleria indicati dal ^ Regolamento legislativo e 
giudiziario ; 

4. ® ordinare i fascicoli delle cause , ed inserir- 

vi gli atti e documenti che si producono dalle parti 
p^d^i loro procuratori; . . 

,5.0 custodire gli atti di cancelleria , | i 4?6reù , 
le ordinanze , le sentenze 4.ei giùdici , e rda$ciàme 
le spedizioni o copie , autenticate dalla loro firma ; 

6.® ritenere ì registri nella forma che sarà sta- 
bilita in appresso, 

. • -, §• *44- •. J.- 

. ;Ai cancellieri dei giusdicenti e dei tribunali dì 
commercio sono addetti un sosùtuto, uno scrittore 
ed un alunno. . ' , 

$• * 45 . 

; : C.: .1 1; , ~ ■ < 4 

. Le . cancellerie dei tribunali civili e dei tribunali 
di appello ) sono .divise' ip due sezioni: upa per le 
cause civili, l’altra per. le,^ cau§e. criminali. i 
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§. i46- 


Ogni sezione è composta , 

’ di un capo ; • 
di un sostituto; 

di uno 0 due commessi scrittori ; 
di uno o due alunni. 

r.., I I 

’ • ■ - S *47- ' 


Nelle cancellerie de’ tribunali di due turni , ed 
ovunque il bisogno lo esiga , vi sarà inoltre un com- 
messo protocollista ed archivista : sarà . addetto ad 
ambedue de eézioni della cancelleria , c gli verrà 
affidata la custodia degli atti civHi e criminali.-’ 



§.‘i48. ■ 



Una delle due sezioni ha per capo il cancelliere 
del tribunale: questa si chiama prima sezione. 
‘"L’altra ha per capo un vice-cancelliere, e si chia- 
ma seconda sezione. 

§• *49- 


11 vice - cancelliere ha il primo rango fra gl’ impie- 
gati di cancellerìa dopo il cancelliere : nella sua se- 
zione j è reputato capò di uffizio: ha la firma degli 
atti che si fanno col suo ministero. - 
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§. 1 5o. 

Il cancelliere esercita la vigilanza sopra ambedue 
le sezioni e sopra tutti gli ofBciali ed impiegati , 
compreso il vice-cancelliere. 

§• *5i. 

In caso di mancanza , assenza o altro legittimo 
impedimento, il cancelliere, come capo deU’intiero 
uffìzio , è rappresentato dal vice-cancelliere : come 
capo della sua sezione è rappresentato dal sostituto. 

. . j 

§. i5a. 

Lo stesso diritto di vigilanza compete ai cancel- 
lieri dei giusdicenti e dei tribunali di commercio : 
saranno rappresenUti dal sostituto ne’ casi del §. 
precedente. 

i i53. . 

I cancellieri dei tribunali civili e di appello , po- 
tranno , con l’approvazione del presidente , trasferire 
gl’impiegati dall’ una all’altra sezione. 

; §. i54.‘ ; ' ^ ' 

. Gli alunni saranno proposti dal cancelliere , ed 
ammessi dal giusdicente o tribunale , previo rcsam_e 
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(Iella loro aLIlilà , onestà c condotta politica c reli- 
giosa : tale ammissione dovrà essere confermata dal 
Governo. 

Non avranno alcun soldo dall’erario : è loro ac- 
cordato il. solo diritto di essere promossi airimpiego 
di scrittori , quando pe’loro ineriti si riconoscano 
degni di questa promozione. 

Il cancelliere potrà , valersi degli alunni come di 
scrittori abituali , ed anche in qualità di supplenti 
agli altri impiegati di cancelleria. > 

• ■ - -S «S.s. • 

' ^ j 

NeH’esercìzio delle loro funzioni i cancellieri di- 
penderanno dai giusdicenti o tribunali , a cui sono 
addetti; il giusdicente o il presidente del tribunale 
' potrà loro applicare una dellè pene enunciate nel 
§. loi num. 1 .® e a.® . ; ' , . 

Gli officiali , commessi. ed impiegati dipenderan- 
no dal cancelliere : questi potrà loro applicare le 
stesse pene. .i, , > 

§. i56. 

• J . - . , i - . 

- Se alcuno degli officiali, commessi od .impiegati 
di cancelleria si renderà colpevole di qualche man- 
canza che esigesse maggiore pena , il cancelliere 
ne farà rapporto al giusdicente o al tribunale, a 
cui è addetto: il 'giusdiceirtev/O . il tribunale potrà 
sospenderli dall’esercizio delle loro funzioni per un 
tempo non maggiore di un mese. 
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Qualora la mancanza meritasse la sospensione in- 
(leGnita , ovvero la reraozione , il giusdicente o il 
tribunale denunzierà il colpevole al Governo. 

Se trattasi d’impiegati nelle cancellerie di giudici 
ecclesiastici, appartiene agli Ordinari e Metropoli- 
tani il prendere quelle misure die crederanno con- 
venienti. 

§. 157. 

I cancellieri ed i vice-cancellieri non potranno 
assentarsi senza averne ottenuto il permesso in iscrit- 
to dal giusdicente , ovvero dal presidente del tribu- 
nale : i giusdicenti ed i presidenti pon potranno 

accordarlo' che a termini del §. *07. 

Gli altri officiali ed impiegati di cancelleria non 
potranno assentarsi senza il permesso in iscritto del 
cancelliere : il cancelliere non lo accorderà per un 
tempo maggiore di tre giorni, se non viene espres- 
samente , ed in iscritto , autorizzato dal giusdicente 
o dal presidente del tribunale : in ogni __caso l offi* 
clale od impiegato dovrà giustificare una causa le- 
gittima deU’assenza. 

-* ■ . . §. * 58 . , . « 

Nelle pubbliche udienze , i cancellieri , ed 1 loro 
sostituti o commessi , continueranno a portare la to- 
ga 0 zimarra , a norma delle vigenti prescrizioni. 

Avranno un separato scrittorio alla _sinlstra dei 
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giusdicenti : nelle udienze dei tribunali lo avranno 
alla sinistra di quegli che presiede, e dopo il giu* 
dice che siede in ultimo luogo , abbenchè uditore 
o supplente : sopra questo scrittorio verranno collo- 
cati i fascicoli delle cause da proporsi o giudicarsi: 
il cancelliere o sostituto li porrà sul banco del .tri- 
bunale , di manp in mano che le cause saranno 
chiamate. 

§ >59. 

1 cancellieri dei tribunali civili riterranuo i se- 
guenti registri : ‘ ' . 

1.» un protocollo generale ; . : 

а. * due ruoli , uno per le cause ordinarie , 

l’altro per le cause sommarie ; • . ’ 

3 .* un registro ossia un giornale delle udienze ; 

4* un registro contenente per intiero, e per 
ordine di data , gli opinamentì ; 

5.0 un registro in cui saranno inseriti gli ori- 
ginali delle sentenze soggette a spedizione e noti- 
fica , nella forma prescritta dal §. 6 o 3 del Regola- 
mento, 

б. ® un registro contenente la riunione dei pro- 
cessi verbali dì esami de’testimoni , perizie , acces- 
si, interrogatorii e giuramenti; 

7. “ un registro contenente la riunione de’ pro- 
cessi verbali degl’ incanti e delle vendite che si fan- 
no col ministero del cancelliefe ; 

8. ' un registro contenente la riunione , per or- 
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dine dì dala > delle dicliiarazloni e comparse cbe si 
fanno dalle parti in persona o col mezzo di speciale 
procuratore ; 

g.* un registro contenente la riunione delle 
ordinanze o sentenze emanate nella camera di con- 
siglio in conformità dei §§. 245 , 920 e segg. , gSr, 
934, i 538 , 1 586 ^, 1608 e 1664 del Regolamen- 
to legislativo e giudiziario 

10. ° un registro degli atti e deliberazioni con- • 
cernenti la disciplina interna dei tribunali; 

11. ® un registro contenente la riunione delle 
ordinanze per la surrogazione dei procuratori, a 
forma del §. 909 del Regolamento ; 

12. " un registro per le elezioni e cambiamenti 
di domicili , a termini' dello stesso Regolamento 
§3. 426 e‘ Seguenti ;• 

1 3 . * un registro contenente la riunione degli 
alti della giurisdizione volontaria ; 

14. *. un registro degli ordini circolari, istru- 
zioni , editti , regolamenti ed altri atti governativi; 

1 5 . ® un protocollo speciale per la corrisponden- 
za d’uffizio. - • ; 

160. • 

Gli alti e le sentenze dei tribunali composti di 
due turni , e della congregazione civile dell’A. C. , 
nelle cause concernenti lo stato delle personè, do- 
vranno scriversi ed inserirsi nei registri del primo 
turno. ■ ■ . • . . 


> 
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§. i6r. 


Nelle cancellerìe de’ tribunali d’appello si riter- 
ranno i medesimi registri che si ritengono nelle can- 
cellerie dei tribunali civili , con le seguenti ecce- 
zioni ; > 

1-. vi sarà un solo ruolo per le cause tanto 
, ordinarie , che sommarie ; 

2. non avrà luogo il registro indicato nei nu-; 
™eri II. e 12.° del § precedente. 

S- ^ ..W 

I cancellieri dei tribunali di comniercio riterran- 
no i soli registri enunciati nei numeri i.®., 3.® , 5.“ , 
L *.®vj ,* 4 -® ® ^ 5 .® del §. i 5 g. 

Quelli dei giusdicenti riterranno gli stessi regi- 
stri ; terranno inoltre^ i registri numero 7.” e 12.® 
del suddetto § i 5 g.^ , t ' i 

Gli uni e gli altri terranno un registro partico- 
lare per gli atti relativi alle controversie che insor- 
gono nelle fiere o mercati. 

. S- .*^ 3 , . ^ •: 

Gli attuari degli uditori legali delle piagistrature , 
per le cause di cui si tratta nei §§1742 e 1743 
del Regolamento , terranno i soli registri enunciai^ 


V 
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nel suddetto §. iSg numero i.", 3.» 8.®: terranno 
pure il registro indicato nella terza parte del §. 
precedente. 

S ^64- 

I registri menzionati nei numeri i.*, a.*, io.*, 
14 .® 0 i5.° dello stesso §. i5g saranno 'tenuti in 
Carta libera : gli altri saranno tenuti in carta di 
bollo. 

II registro , ossia giornale delle udienze si terrà 
in foglio grande. 

- §.• r65.' ■ •’ • 

' 11 protocollo generale conterrà , per ordine di 
data la indicazione dellè dimande siano principali, 
siano incidenti , degli atti , delle produzioni , dei 
documenti -prodotti , dei processi verbali , delle or- 
dinanze e delle sentenze , per modo , che ne risul- 
ti tutto intero il processo delle cause. 

Le indicazioni saranno accompagnate da un estrat- 
to sommario di tutti gli atti e documenti indicati» 

Sarà ( diviso in colonne , come alla modula A : 
avrà un indice alfabetico della stessa forma e di» 
mensione , per cognomi ■« nomi delle partii * - -- 

168, 

Il commesso incaricato del - protocollo'V allorché 
gli viene esibito il primo atto da iscrivarsi, darà 



( ) 

alla parte od al procuratore esibente' un foglio in 
istampa , seoondo la modula B, con' rannotainento 
del numero della iscrizione. 

S- *67. 

* . * ' * « . ^ . • • : L 

1 I ruoli saranno divisi in colonne ; queste colonne 
conterranno le rispettive annotazioni , come alla 
modula C. 

- . ; j. S- *68. ; . 

Il commesso incaricato del protocollo dovrà rite- 
nere i fascicoli di ciascuna causa: li mostrerà alle 
parti od ai procuratori per le opportune verificazio- 
ni o confronti , senza che vengano amossi o tra- 
sportati in altro luogo. ^ ^ . . , , 

. . J- . * * ^ 

. . . . , §• *65. . , 

I numeri del protocollo , e quelli pure -del ruo- 
lo se la causa vi fu iscritta , saranno annotati sul 
foglio di copertura dei fascicoli: vi saranno inoltre 
annotati l’anno , e4 il cognome e nome delle par- 
ti : non potrà esservi fatta veruna altra annotazione. 

§• 

II cancelliere , od in sua vece il commesso pro- 
tocollista , dovrà inserire nel fascicolo di ciascuna 
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causa gli alti di produzione , le citazioni , le istan- 
ze dei procuratori , i mandati di procura , le no- 
tifiche , gl’ intimi , le difese , le risposte e repliche 
delle parti : in ogni atto o documento inserito 
nel fascicolo saranno indicati i numeri del proto- 
collo. 

I fogli di copertura dovranno somministrarsi dal 
cancelliere : saranno tutti di eguale dimensione : 
gli atti e documenti in essi contenuti saranno lega- 
ti col mezzo di una fettuccia sulla estremità del 
fascicolo , da somministrarsi egualmente dal cancel- 
liere. 

I fascicoli saranno disposti nelle scanzle per or- 
• dine di numero progressivo , e custoditi entro bu'‘ 

sta di cartone in forma di tomi : sopra ciascuna bu- 
ste si noteranno i numeri , l’anno , il giusdicente 
o tribunale innanzi < di cui fu introdotta la causa. 

- • - - - , 171. .... 

^ ■ ■' ■ ■ ■ , — • . 

II commesso incaricato del protocollo consegnerà 

al sostituto che assiste alla udienza, i fascicoli del- 
le cause che dovranno in ciascun giorno essere di- 
scusse o decise : gli verranno restituiti dopo esteso 
il giornale di udienza. . _ v 
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• * * ' ' . I . . # 

' i §. 172. 1 , 

1 fascicoli delle 'cause da 'proporsi al giudizio' 
de’ tribunali- io contumacia delie p^rti nou saranno 
consegnati al sostituto , nè portati alla udienza , cbe 
sulla dimanda dei procuratori^' è in facoltà dei pro- 
curatori il farle proporre quando lo credono oppor- 
tuno , dopo scorso il termine della comparsa. 

S- *73- . .. .. 

1 

I sostituti ed i commessi dovranno depositare 
nelle mani del protocollista il giornale di ciascuna, • 
udienza , gli originali delle sentenze , .estesi e sot- 
toscritti come al § 6o3 del Regolamento, e quelli 
di tutti gli atti cbe si faranno col loro ministero ; 
il protocollista dovrà fare immediatamente nel pro- 
tocollo l’annotazione di tali atti , e delle sentenze 
cbe saranno proferite, come al § i65. 

§• 174- ; 

Le note enunciate nel § 1 34 saranno formate 
dal commesso protocollista , secondo^ la^ modula D j 
egli dovrà estrarle dai ruoli delle cause ordinarie 
e delle cause sommarie , e dovrà consegnarle mu- 
nite della sua firma al sostituto: il sostituto ne di- 

i 

stribuirà una copia conforme al presidente cd a 




( ìoo^l' 
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ciascund dei membri del tribunale': le' farà alige- 
re, e darà avviso ai' rispettivi procuratori delle udien- 
ze destinate. •' 

§• * 75 - 

Le spedizioni o copie autentiche saranno richie> 
ste al commesso protocollista: esso è incaricato di 
consegnarle ai richiedenti con la firma del cancel- 
liere. . ; ■ t.'.y , 

■V ! §.1176. 

Il giornale di ciascuna udienza sarà esteso dai 
sostituto o commesso che vi avrà assistito , entro 
leeone liventiquattró dalla udienza stessa, analoga- 
mente alla modula E. ; j 

' 3ei il tenore della dimanda è già' trascritto nel 
giornale di una udienza precedente , potrà il sosti- 
tuto,,. senza, 'trascriverlo nuovamente, indicare il 
giornale pve 1 . trovasi registrato; ' i. ' '' 
i > Nelle caule non ' maggiori di' scudi dieci vi sa- 
ranno inseriti' ,i .risultamend: degli esami de’ testimo- 
ni , come al § 5o5 del Regolamento. - 

§**77- 

(■ Nel termine-delie'' ore Ventiquattro 'sùccessiVe , 
il giornale d^ qdienza sarà lèottoscrìtto dal giusdi- 
cente , ovvero dai presidente - del tribunale e dal 
cancelliere. 

e 
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Ogni fdglid del giornale sasà 'vidioudo ' dai gius* 
-dicente o dal presidente : ' il cancelliere vi apporrà 

la sua firma. ' - 

»78* 

■ t Nel principio t nel margine > della prima pagina 
del giornale saranno : notati i nomi e cognomi del 
presidente >e dei giudici; che hanno in quel giorno 
assistito alla udienza; questa annotazione sarà, sot* 
toscr itta dal presidenté e. dd cancelliere. 

i ; ) ■’ S* *79* . / • il' ' , L 

( . 5 I . ,i J .< t ‘ ‘ '1 

. Ciascuna pagina o Cacciata 'del .giornale di adien> 
za non potrà contenere più di trenta linee: cofi- 
fecuna linea non potrà contenere .più di venti sil- 
labe. .I : ^ , ... . ; J . ... ... ■ 

i. Ciascuna pagina degli originali ideile, sentenze 
contemplate dal § 6o3 del Regolamento , ti degU 
altri alti di Cànoellétia non. potrà contenere più di 
ventidue linee : ciascnna linea non potrà, contene- 
re più di sedici sillabe. . . _ > ^ , ..i 

' S*>*6.<>* 

, Le copie autentiche delle sentenze non potranno 
contenere più di venti .linee per pa^a J. nè . pili 
di tredici sillabe per. linea. 
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Le norme prescriUe ne’due pfccedenli si do- 
vranno osservare dai cancellieri , ancorché le parli 
o i loro procuratori consentissero che le pagine sia- 
no formate da un maggior numero di linee , e le 
linee da un maggior numero di sillabe. 

Gli originali e le copie avranno sempre un mar- 
gine consistente nella quarta parte della pagina o 
facciata. 

§. *82. . 

n 

Ogni contravenzionfe al disposto nei §§. 177 
al 181 sarà punita con una multa non minore di 
scudi cinque , senza pregiudizio de’danni ed inte- 
ressi quando abbiano luogo : il cancelliere ne sarà 
garante verso l’erario e verso le parti. 

. §. i83. .. T 

- Le spedizioni 0 copie autentiebe delle sentenze 
emanate dai giusdicenti , per somme non maggiori 
di scudi dieci , saranno tratte dal fogUo di udienza. 

Quelle delle altre sentenze saranno tratte dagli 
originali , estesi e sottoscritti nella forma stabiUta 
dal §. 6 o 3 del Regolamento. 


( «8 ) 
S- '84- 


-"'Sé alcuno' dà giudici ) sia per morte,, sia per 
assenza o ' promozione sia ^ per qualunque altra 
causa , non potesse i estendere >o sottoscrìvere gli ori.' 
gìnalir, -.saranno essi estesi e sottoscritti dagli altri 
giudici non impediti. ' "■ . . ■ )s il 

Quando uni giusdicente ' ovvero tutti ì giudici di 
un tribiuaale non potessero sottoscriverli, sarantio 
estesi e sottoscritti dal giusdicente o dal presidenr 
te attuale. . - ’ < . ■ 

In questi casi , il cancelliere farà espressa men- 
2Ìpne del motivo’ pel quale il giusdicente , il giudi- 
ce oi'giùdid: che I pronunziarono, la ^utenza, non 
hanno. estèso o dettoscrìtto Torìginale. ^ ; j : ... j 

h<:.t -jij u ;.:'i . !i ; ;ji i, . i 

§•■ -s85. > j ■ L,ìA-,"t 

Le apostille e le cauceUature , sia negli originali , 
sia nelle copie autentiche delle sentenze e di tutti 
gli .alti di' cancelleria , saranno > riportate in margi- 
ne', e filmate '-da coloro che' hanno sottoscritto l’orir 
ginale-o la copia • dell’atto^ o della sentenza:: man; 
cando questa formalità , non si presta alle 'apostille 
sdcuna-fede, e latta o la copia si presume viziata» 

!.. '' • » *■ 'i ' 

t Jv‘ . ■ 

V 
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.§. i8G. • ; . . 

I cancellieri sono responsabili verso le parti de* 
gli atti e documenti prodotti. 

< Saranno tenuti di rilasciare la ricevuta degli atti 
di produzione > allorché venga richiesta dalle parti o 
dai loro ■ procuratori , e ne sia loro esibita ' una co* 
pia conforme in carta libera ; riterranno gli originali 
coi documenti prodotti : firmeranno le copie degli 
atti di produzione : queste copie sottoscritte terranno 
luogo di ricevuta. 

S- *87. 

La parte che fece ' la produzione , è in facoltà di 
ritirare , dopo decisa la causa con sentenza defini* 
tiva , i documenti prodotti a forma del §. prece* 
dente , lasciandone le copie conformi certificate dal 
procuratore, se tali copie non furono prodotte an- 
teriormente : nel margine o appiè ddl’atto di prò* 
duzione, la parte stessa o il procuratore ne farà 
ricevuta , la quale servirà di pieno discarico al can- 
cellière. ' • ‘ 

188. . ^ 

* > j. < . . : -, , ; , . iC . 

^ Le comparse, proteste p diohisurazioni che si fan- 
no avanti i giusdicenti ed i tribunali di.commercio 
intorno alla ricognizione 0 falsità delle private scrit- 
ture saranno ripevutè per atto di cancelleria , me* 
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diante processo verbale : na sarà inoltre fatta men- 
zione nel giornale di udienzà. 

-/> : S* ««9* • ' 

il .'Non Itotranno i xancellieri ricevere alcun atto o 
alcuna dichiarazione, se non b ad essi cognita la 
persona.' (die deve firmarla ^ eccetto il caso in* cui 
un procuratore approvalo ne garantisca l’identità, 
e si sottoscriva neU'atto unitamente al dichiarante. 

§• " ! 

' ! 

Nei casi in cui l'appellante è tenuto a prodmre 
avanti i tribunali di secondo O ' di terzo ; gnado il 
processo degli atti fatti in prima od in sec<mda 
istanza, 'i càncellieri dovranno rilasciare le; co^o 
àutentiche senza verone duplicazione di atti , e sen- 
za inserirvi] il; tenore delle allegàrioni o difese, e 
neppure.deIle> 6enleQZO> definitive , se la copia di 
queste nonuTÌene loro (espressamente richiesta. , 

■ :,Le' copte duplicato saranno a carico dei cancel- 
lieri , senza poterne esigere l’emolumento , nè ■ il 
rimborso della spesa ; le copie delle allegazioni o 
sentenze , se verranno richieste , saranno a carico 
del riclùedeìite , e non potranno, essere comprese 
nella. tassa. . . . . , 
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, ! • ; IQI. V • 

» • • « • .1 . 

Le cancellerie saranno aperte in tutù i gion» 
non festivi di precetto dalle ore quattro avanti il 
mezzo giorno sino alle óre quattro dopo il mede*> 
simo. • * .. ) 

. Dalla apertura ano alla< chiusura dovranno tro- 
varsi presenti i cancellieri , i vice-cancellieri , i so« 
slituti , e gli altri impiegati di cancelleria. 

. S- >93* 

* i 

1 cancellieri distribuiranno il lavoro tra gli 
ciali ecl impiegaù da essi dipendenti , salvo il di- 
sposto dal §. >47 in ordine al commesso protocol- 
lista. 

Dovranno incaricare uno dei' loro scnttori, od 
anche uno degli alunni di assistere il ^osdicente^ 
o il presidente del tribunale per la . corrispéndenza 
d’nfhzio , e di tenerne il protocollo. 

». * ■ « * • . 

§• >93. 

' * • * ' • ■ * % • ' 

n cancelliere hà il diritto di conseguire un pre» 
mio sulla esigenza delia tassa , di cui si paiderà nel- 
la Sezione li del seguente Titolo. . • > 

.. Ha pure il diritto di prelevare a' suo vantaggio 
pereonale la terza parte degli emolumenti . di c&n* 
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celleria , che saranno enunciati nella Sezione 111 
del suddetto Titolo, detratte però dalla intiera mas- 
sa le spese di cancelleria , che rimangono totalmen- 
te a di lui carico. - ' ; ■ • . l 

' Sotto il tDome di emolumenti di i cancelleria si 
comprendono anche quelli derivanti dal repertorio 
e dalle cause criminali. ’ . . . ... 

‘Lei spese ^ oancellecia : consistono nella carta li- 
bera da impiegarsi perule copie nom autentiche e 
per qualunque altro uso deU’uffizio , nei regimi e 
fogli stampati e non stampati , nelle buste , fettuc- 
eie , coperture dei fascicoli , nella manutenzione 
delle scanzie ed altri mobili , ed in tutti gli ogget- 
tf necessari pel servizio interno della cancelleria. 

, ». > 

• ' S *94* “• \ - - - • 

lì vice-cancelliere , e gli altri officiali ed impie- 
gati 'delle cancellerie, ad eccezione de’soU alunni 
hanno il diritto di percepire una quota sulla' sonv- 
ma che rimarrà dei suddetti emolumenti ^ dopo de- 
tratte le spese di cancelleria , e prelevato il terzo 
pel cancelliere. : j 

La quota di ciascun olficiale ed impiegato si fis- 
serà in proporzione degli onorari rispettivi 

Su questa somma residuale non avrà mai alcun 
diritto di cancelliere , neppure in mancanza di qual- 
che officiale od impiegato per qualunque causa , ed 
ancorché ■!’ officio o T Impiego fqsse vacante o sop-^ 
presso. 
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§• 


Sono tenuti i cancellierì di rimettere al prepo* 

Ito; della amministrazione del registro , nel finire 
di ciascnna settimana » mnà nota delle multe proi 
nunzìate dai giusdicenti e dai tribunali a profitto 
dell’erario , con la indicazione delle sentenze rispet- 
tive : questa nota sarà da loro certificata e sotto- 
sbritta. . ; . . 

- • ' : §. 196. ... . 

■ V , V . ‘ • X ■> 

L’officio di cancelliere , di vice-cancelliere , di . 
sostituto, di commesso o d’impiegato nelle cancel- 
lerie è incompatibile con le funzioni di avvocato , 
procuratore ed agente negli affari contenziosi. 

I 

1 ■ Capitolo II. 

*■ . . . » V . • 

Disposizioni particolari intorno alle canceìletie ' 
de' giudici e .tribunali di Roma. 

§. 197. • . • . / 

1 . ; * . j ! . .-.'i ^ 

I cancellieri minali dell’ A. C. sono conservati i 
uno di essi limane addetto alle cause eoclesiasti- 
cbe : un altro alle cause della congregazione civi- 
le : un terzo alle cause degli assessori ed ai giudi- 
zi economici. 
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§• 198- 

-> Lattitazioné delle cause dd tribunale di commér' 
eio riinaae , affidata alle cancellèrìe dell’ Ai C. : ìL 
tribunale sarà assistito da un qoarfx»' cancellieiie. > 

-r . ^ 

. .1 • , . . ■ I . ì y . ;*>•.. ,A 

• !' : . . . §. 199. • . 

) ■ I. i .1 . . 1 j ; ■ . 

Il Governo sceglie fra i cancellieri dell’ A. C. 
un direttore generale delle cancellerie: il diretto- 
re attuale è confermato in questo officio durante 
la sua vita. . ) . ) t 

- . ; . ■ • §. aoo. , . ! 

. ■ I * ■ . * 

t . , ì ' . i 

Tutti gl’impiegati nelle cancellerie dell’ A. C. eo-^ 
no soggetti al direttori generale. 

Egli è responsabile verso il Governo del buon 
andamento delle cancellerie e della esecuzione del- 
le leggi. 

§. 201. . . r.. 

11 direttore , nell’ esercizio delle sue funzioni , 
dipenderà dal capo del tribunale : dipenderà dal 
Governo in ciò che riguarda il supremo potere di- 
sciplinare., j ■ ... -j . / 

-I-'. , 4 f ^ ^ . t I * 
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ao2i 


. 1 ciiQcelli«ri 8(W0 capi dei loro sfilzi : -amano 
la sorveglianza . sopra gVimlividiii die sono, addetti 
alle loro cancellerie. . i.; i 

Le mancanze in officio saranno denunziate al di- 
rettore. ■' , 

§. 2o3. 

. f ' ‘ • » 

V • . . 4 . ‘ • ' ì <- ■ 1 

Sono pure conservati gli attuali yice-cancellieri 
onorari!. 

S- so 4 * 

I vice-CHnCelliéri onorari! saramSo addetti', uno 
alla congregazioiìe prelatizia in qualità ,di sostituto, 
attitante , uno all’uffizio economico , ed il terzo al- 
l’archivio. 

Le destinazioni saranno fatte dal Governo. 


^ ■ S«'aoo. ■ 

. . ■ t ...i . . . 1 / : \ . :: 

La congregazione prelatizia sarà , inoltre assistita 
da un sostituto semplice e da un commesso. 

Uno o due sostituti^ un commesso ed uno scrit- 
tore saranno addetti al primo turno della congrega- 
zione )civile. ' . ' 

Un sostituto , nn commesso ed uno scrittore assi- 
steranno il secondo turno della stessa congregazione. 
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§. ao6. 

* 

‘ Monsi^or Uditore ’ dèlia Camera ^eil' ogni asses- 
sore saramio assistiti da no sostituto; da' un com- 
messo e da uno scrittore. 

< . S 207- : 

_ 1 

Saranno addetti al tribunale di commercio due 
sostituti, un commesso e due scrittori. ' ; <> 

. . , . ì 

S 308-! 

L’uìfizio per le cause economiche dipenderà dal 
cancelliere degli assessori : oltre if vice-cancelliere 
onorario -, vi sarà un commesso ed «no- scrittore. . 

• - S- 309. 

L'archivio dipenderà esclusivamente dal direttore 
generale : vi sarà un commesso ed uno scrittore, 
oltre vicé-cancélliere onorario. 

j . , • i 

aio. ■ ' ; / 

^ ^ ’-t ‘ 

Vi sarà un uffìzio del protocollo generale i .questQ 
uffìzio sarà diretto dall'attuale vice-.cancélUere tito- 
lare , che {»«aderà il titolo di cancelliere protocoUisU* 
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Il cancelliere protocollista conserverà il soldo e il 
diritto di conseguire gli enudumenti dalla massa co> 
mune di cui gode attualmente. 

' La cùstodia dei fascicoli e dei registri sintantoché 
non vengano tra^rtati airarchivio è affidata . sper 
cialmente al 'baticÈllierei protocollata.. . 

■ ■ :i ' ' . • ' i.' 

^ i - i iS' .i-., ....... i. ...1 


Nell’uffizio del protocxdlo' generale si riterranno; 
I.* un protocollo per le cause ecclesiastiche; 
a.; a un protocòllo, per ciascuno de^ turni della 
congregazione civile;.;-.., , 

. :3* un piòtocollo per,le,caupe,del tribune ^ 

commercio, ,j.^. 

4 .* un protocollo per le cause di ogni assessore. 


§. 212. 


O ( 


, ■ '' y -: :,:,0 

A ciascuno dei pCptocoUi sarà* addento tin, 
messo vi saranno pure, nel medesi;pa 9 
tro o più commessi per le altre operazioni delle 
quali viene incaricato , il. cancelliere , e per aiuto dei 
commessi protocollisti. ^ 




r 




■ . , -.y.i 

■ Il J.-.i ,i';:rrc'g 
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ii ‘t .1' i s r ■ • , , ! j ; •. N [; 

*0 7 ,M-;. §.'2iSi 

••:!(! ir, r '■ . i 

^ ■Glì' rftti ìthplegati 'attuali ' sardniiò i?]j[>airtiti nelle 
tliten^'-t^hcellene più ànÉiani fra i commessi 
verranno prescelti per' ritenere il bollettarin s ipév 
la esigenza delle tasse e degli emolumenti : si riter- 
ranno tanti bollettari y (guanti sono i protocolli. 




, . Ili 


$.< àr4- 'I 


> t/ 


^ i gìdrnl d’udidnza , il soatitulof pttftocol- 

lista farà ad ogni Tice-cancelliere o ' sostituto attitente 
Ik ùofisegnà -dei fasciceli • rì^aàrdanti le' catìte che 
debbono essere discusse o giudicate. 7j 

rjij. -j.' ;\r i-.j " >. 


S- 2i5. 

.c!- 


Ogni vice-cancelliere, sostituto. o commesso do- 
^ 'paisàre ioimCdiàlaOicnte tal cahèellt^e protc/colr 
'Bsta' dii atti che si fanno* c(4 suo ministero.- . 

- * T ' ••I 

j.i.j J. -j - :t 

i 'boiij:.; ^ «ifi. ;! ; » 

^ ; -'I . . ■ . ■ 

, .1 j : . . ^ ‘ j 

I vice-cancellieri o sostituti attitanti , dopo avere 
estesi i giornali di udienza , rimetteranno al cancel- 
liere protocollista i fascicoli ricevuti , unitamente agli 
stessi giornali, affinchè le sentenze siano annotate 
nel rispettivo protocollo. 
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r . <• • • .'!* ■ f. .■ r. 

■ i tu f ■ . ( §. aiy. • < t : . j ■' i 

-J !i ^Ui;. • ■) il, il.: .. t , ^ 

Non è luogo al disposto dal §. 198 nelle cancet 
lerie dell’A. C.: gli emolumenti di cancelleria sono 
distribuiti per intiero ira' gli’uifiziali e gVimpiegati: 
non hanno diritto alla distribuzione i commessi di 
terza classe ,e gli scrittori eccettuati quelli dciruf> 
ilzio per. le ; cause .economiche : la- distribuzione si 
farà col metodo usitato finora. ' t t u >-■>. 

•) I cancellieri non hanno diritto à' prelevare il ter- 
zo degli emoluitienti ih poprio vantaggio : avraiirn) > 
il sólo 'premiò sulla esigenza delia^tasstl di cancelle^ 
ria «iprofitto delFerarìo.^ ; t tt. . .. u, 

. Il direttore generale -preleverà solfanto !unaf‘ vige- 
sima parte degli stessi emolumenti aH’effeMo di 'ero- 
garla nelle spese di cancelleria: se la somma pre- 
levata non sarà bastante a tali spese , supplirà l’era- 
rio alla, mancanza pre^ il rèndicótvtò giustificalo 
ddl divettorei:'. qualora vi fosse' avanzo , 'sarà quóslò 
distribuilol fra ^i officiali ed impiegati,, come è dU 
sposto superiormente. • . 

!.i.i i 1 . i!.. ■ .... 

^ aift.'.' i.» - i-..;’. u: 

-1.-- W* -.WV...- ivi.* V,‘ '.'-U J 

Gli uffiziali e grimpiegati conservanò il diritto di 
preferenza per motivo di anzianità nelle poimozio- 
nL,. quante volte però concorrano? nei . medesimi.! 
necessari requisiti , e ne siano reputati degni dal 
Governo. 


< 8o ) 

L’anzianità si desume sempre d^A’ esercizio non 
interrotto : quando concorrano due individui che 

non hanno 1’ esercizio , l' anzianità si desume dal- 
Tepoca déii’anumssioine. ^ . 

» ' M» r • I 

I • ... f : » J t . . 1 i . > J . . • I . » r • « j N 1 • i 

■ . . -j 219. < •. ■ 0 

1 ’j.ii I. .* ) -.<1 i. 

Monsignor Uditore della Camera Ita -il diritto di 
censura e di disciplina sui . cancellieri , ufiioiali ed 
impiegati nelle cancellerie. ■ i 

Nondiméno gli assessori , U congifegazione pnela- 
. tizia , la -.congregazione, civile riunita è ciascuno dei 
turni della medesima potranno esercitare lo . Stesso 
diritto di censura e di disciplina aia nelle loro udienr 
ze , sia ,pe’falti,o mancanze -che riguardano l’attita- 
zione delle cause,, -. t;. ì.mj 

: ^ ; 'f i! 

i. i.vi.. 

La cancelleria del . tribunale, del: Senatore ' o sia 
del Campidoglio sarà esercitata da uny notaro dèi 
collegio capitolino che’ dovrà scegliersi dallo stesso 
collegio. - .. V, i 

Il cancelliere avrà sotto i suoi ordini quel nume- 
ro di sostituti e di commessi', che sarà riputato ne- 
cessario dal capo del tribunale per le udienze sin- 
golari e collegiali. . ^ u l.'D 

Nel caso del §. /i 56 appartiene al Senatorf 
di Roma di i ordinare . gli < opportuni . provvediraentibi 

•r - J ■ »1 C'Ili-i via U e 

va V ♦ 
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§• 221 . 

Le cancellerie del tribunale della sacra Rota con- 
tinueranno ad essere regolate con le attuali disci- 
pline, 

§. 823 , 

I segretari della Camera apostolica sono i cancel- 
lieri del tribunale della piena Camera , e ritengono 
gli atti per le cause fiscali innanzi la congregazione 
civile dell’A. C.: le funzioni di cancelliere vengono 
esercitate dal segretario più anziano. 

§. 223 . 

II cancelliere del tribunale supremo di Segnatura 
riterrà i seguenti registri ; 

I .* un protocollo generale ; 

2 . » un ruolo , ove saranno iscritte le cause da 
proporsi al giudizio del tribunale ; 

3. ® un registro contenente, per ordine di da- 
ta , tutti i rescritti emanati dal tribunale , con la 
indicazione de’ numeri corrispondenti del protocollo 
e del ruolo ; 

4-® un giornale delle udienza di monsignor Udi- 
tore ; 

5.® un giornale delle udienze dell’uditore della 
prefettura ; 

/ 
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6.® i registri menzionati nel §. iSg num. 8.*, 
i 3 .“, 14.0 

I registri num. 3 .*, 4 * ® 5 .® saranno ritenuti in 
carta grande di bollo ; per gli altri 'si osserverà il 
ijlisposto nel §. 164. 

§• 224. 

I giornali delle udienze di monsignor Uditore , 
e dell’uditore della prefettura conterranno tutti i de^ 
creti dell’uno e dell’altro , che riguardano sia le 
cause maggiori , sia le cause minori , e che deci*- 
dono le cause stesse o le rimettono al pieno tribu- 
nale a norma dei casi contemplati dal titolo XII 
del Regolamento legislativo e giudiziario : conterran- 
no inoltre i decreti che ammettono o rigettano le 
dimando per la inammissibilità del ricorsi , per gli 
attentati , e per gli altri incidenti relativi alle caustt 
di competenza di monsignor Uditore e dell'uditore 
^ella prefettura. • . • 

§■ 225 . J 

' Dovrà il cancelliere del tribunale formare la nota 
delle cause che, a norma del §. 126 , si propor- 
ranno in ciascuna Segnatura : questa nota verrà 
estratta dal ruolo secondo l’ordine delle iscrizioni : 
sarà stampata ed affissa quindici giorni prima della 
Segnatura destinata. ^ 
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§. 226. 

Sarà cura del cancelliere , con l’approvazione del- 
reminentissirao Prefetto , di ripartire gli affari fra 
gli attuali sostituti , commessi ed altri impiegati del- 
la cancelleria , per modo che lutti gli alti prescrit- 
ti dal Regolamento siano intieramente eseguiti. 

§• 227. 

• * ■ • » 

In tuttociò che non è disposto specialmente in 
questo Capitolo , sono comuni alle cancellerie dei 
giudici e tribunali di Roma le prescrizioni conte- 
nute nel Capitolo precedente. 

^ • SEZIONE V. 

Degli avvocati. 

§■ 2 ^ 8 . 

1 tribunali di appello di Bologna c di Macera- 
ta , e quello della sacra Rota avranno soli il diritto 
di ammettere gli avvocati. 

Ogni altro privilegio di conferire il titolo di avvo- 
cato , anche al solo oggetto di mera onorificenza , 
rimane abolito. - 



m 
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S 229. 

Niuno potrà aspirare al titolo ed alle funzioni di 
avvocato , il quale non abbia l’età di venticinque 
anni compiuti, e non esibisca; 

, i.** il certificato di battesimo , di cresima e di 

sudditanza pontificia; 

2.0 quello di aver sortito una nascita onesta 
e civile ; 

3.0 di aver sempre tenuta una irreprensibile 
condotta religiosa , politica e morale ; 

4 . ® di aver conseguito la laurea dottorale in 
una università dello Stato ; 

5. ® di avere , pel corso almeno di cinque anni, 
atteso allo studio forense presso un avvocato eser- 
cente , sia delie provincie , sia della curia romana ; 

6. ® quello di idoneità da rilasciarsi dal consi- 
glio di disciplina. 

§. 23o. 

I presidenti dei rispettivi tribunali assumeranno 
le necessarie informazioni sulla importanza dei do- 
cumenti che verranno esibiti dai candidati. 

S- 23i. 

Ove i requisiti siano trovati regolari, e conformi 
alle succennate disposizioni , i presidenti dei tribù- 
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nali di appello proporranno ai loro tribunali l’istan- 
za degli aspiranti all’esercizio dell’avvocatura : i tri- 
bunali delibereranno in camera di consiglio. 

I il •§. aSz. 


L’ordinanza di ammissione sarà iscritta nei regi- 
stri di disciplina interna dei tribunali : sarà in es- 
sa fatta menzione dei requisiti del candidato. 

1 .. 

§. 233 . 

L’ordinanza esclusiva non proibisce ai candidati 
di esibire al tribunale una nuova dimanda per es- 
sere presa in considerazione. • > '■■■ ■ • • 

S- 234. 

È riservato al Governo il diritto di dispensare i 
concorrenti dall’età prescritta nel §. aag- 


§. 235 . 

Gli avvocati ammessi dai tribunali d’appello po- 
tranno esercitare il doro uffizio ayanjti gU stessi tri- 
bunali, e presso ‘tutti i': giudici e . tribunali , civiK 
compresi nella loro giurisdizione. ,j L t. _ .. 
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I n 


S- 236. , 


i .J l.J 

*■ ' ^ ■ if; 1. ; L 

Per rammissioVie degli avvocati presso il tribuna- 
le della sacra Rota , saranno osservate le disposi- 
zioni prescritte dalle leggi e dai regolamenti vigen- 
ti nel detto tribunale. . ' ' 

- Gli avvocati ammessi dalla sacra Rota ^ copserve,- 
ranna il diritto di difender le cause ^ avanti, tu^i i 
giudici e tribunali dello Stato. 


§• 237. 


: ‘ Allorché gli avvocati si presenteranno alle udieu: 
ze dei tribunali collegiali,! porteranno J’abito o to- 
ga loro prescritta dalle vigenti disposizioni. 


V . ) 

§. a38.' 

^ >> ■ f '1- . >.♦ .. < ; jV ' . y * , 1 * 

Gli avvocati di Roma continueranno a portare 
l'abito di cui si servono attualmente. 


S 23g^ 

) 

■ • Il ceto ‘ degli avvocati esercenti nella giurisdizione 
di ogni tribunale di appello è rappresentato da un 
consiglio di disciplina... : . . . : ‘ > ■ ,j 
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§. 24 o . 

Questo consiglio è incaricato specialmente d'in- 
vigilare ; 

1. ® affincliè niuQO degli individui addetti al- 
l’esercizio f deU’avvocatura si allontani dai principli 
di probità e di delicatezza inerenti a questa nobile 
professione ; 

2. ° affinchè nell’esercizio della medesima non vi 

siano abusi nè a danno degli avvocati , nè in pre- 
giudizio dei loro clienti. : • . , t 

.• . ; . S- 

a ' 

^ i ^ 

. Il diritto di vigilanza si esercita , sia mediante 
l’applicazione delle pene disciplinari contenute nel 
loi , numero i.® e 2.“, sia col mezzo. di opina- 
menti o di rapporti , nei casi che esigessero pena 
maggiore ; gli opinanlenti ed i rapporti saranno sem- 
pre motivati. . , r i; 

■ u . . . S- ^42- . , , . 

; Il consiglio è inoltre incaricato di rispondere al- 
le consulte' che gli verranno fatte da’ magistrati 
dell’ordine amministrativo e dell’ordine giudiziario , 
e, finalmente di rilasciare i certificati d idoneità e ui 

. ' . .1 i . ! , vj 1 . i 1^. : . j ■ . 

fiuqna , condotta a coloro che, ‘aspirano all esercizio 
della avvocatura. ..... , 

' - -- -■ ..-.....-U .*-'u ■. 



§• 243 . 


Il consiglio sarà composto di un presidente e 
di quattro membri quando il numero degli avvoca- 
ti esercenti nelle giurisdizioni rispettive sia di ven- 
ti individui , o maggiore : di un presidente e di 
due membri quando il numero sia minore. 

S- 244. 

I membri del consiglio saranno 'nominati dal Co» 
verno sulla proposizione del tribunale : le loro fun- 
zioni dureranno per an triennio , e potranno esse- 
re rieletti nello stesso modo. 

II più anziano fra i consiglieri eserciterà T officio 

di presidente ; il più giovine eserciterà l’officio di 
segretario. • ' » 

' ' S 245. . 

- J 

Il collegio degli' avvocati concistoriali in Boma 
è , di diritto , costituito consìglio di disciplina per 
gli avvocati della curia romana. 

Le prerogative , le onorificenze , i privilegi , i 
diritti attribuiti a questo collegio ed ai membri di 
esso dalle Bolle apostoliche , anche in ordine ab 
r abito , di costume pubblico o privalo , rimangono i' 
c , quando occorra sono ristabiliti nel loro pieno 
ed intiero vigore, non ostante qualunque contra- 
ria disposizione. 
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SEZIONE VI. ^ 



Dei procuratori. 


§.246. • • 

I procuratori rappresentano le parti innanzi i 
magistrati dell’ ordine giudiziario : sono incaricati di 
tutù gli atti , comparse ed istanze che si prescri- 
vono dalle leggi di procedura ; potranno anche scri- 
vere nelle cause in concorso cogli avvocati , e fare 
tuttociò che venga loro commesso , dalle parti. 

Nelle cause ‘innanzi gli assessori ed altri giusdi- 
centi di Roma le parti saranno sempre rappresen- 
tate dai procuratori. 

> 4 

S- 247- 

Niuno potrà comparire come procuratore , e fa- 
re qualunque atto di procedura giudiziària , se non 
è stato regolarmente ammesso ed approvato dai 
tribunali. * - > 

§, •' ■' ' 

" ' ■ ■ ' - - 

Coloro che vorranno essere ammessi come pro- 
curatori presso i tribunali civili delle ' provincie , 
dovranno avere l’età di anni venticinque compiuti, 
ed esibire; 


S 
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1.0 ì cerlificari prescrilti dal num. i.» al 3.« 
e dal nuOK 6.® del § aag ; 

2 . ° il diploma della licenza ottenuta da una 

università dello Stato ; . , 

3. ® la prova di aver l^attò , per due artni alme- 

no, l'esercizio della procedura forense presso un. 
procuratore approvato di un tribunale civile, o di 
, appello. ; ,, . , ’ ■ , ’ 

r’/ • ; .li . I : §■ 249> ''i 

“ . I ' . 1 1 i * j . ■ > , ' . i ■ ‘ * 

. Per ‘ essere ammesso come procuratore presso i 
tribunali' di appello , oltre l’età di anni^ venticinque 
^ compiuti, e 'le, prove richieste , dal num. ,i* al 4 .° 
é dal. num. 6.« del detto § asg , U .postulante/ do- 
vrà esibire il. certificalo del cancelliere di' un tri- 
bunale civile comprovante la di lui ammissione , fra 
ì procuratori dello stesso tribunale. 

25o. 

-.1 -j , ' j i • . I., . „ 

, Chiunque vorrà essere ascritto , fra i procuratori 
del tribunale deU’A. C. , oltre l’età ed oltre i do- 
cumenti richiesti dal § 248 num. i.*, esibirà il 
certificato dell’esercizio forense , pel corso di due 
anni almeno , presso un procuratore del tribunale 
della sacra Rota. , , , , . , ■. 

^ Sarà inoltre sottoposto, aU’esame sopra.! princi- 
pali punti di diritto e di. procedura : questo esame 
si farà innanzi monsignor Uditore della Camera , 
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ed I tre prelati luogotenenti , con l'interTenlo di 
due procuratori di collegio. 


1 i ;; V . S- »5i. ' 

. * ;i ^ 1 > I. -i. ' l.. ■ 

i. Si osserveranno per,la.ammissione dei procurato- 
ri le norme prescritte dal §. a3o al 284 . 

L’ammissione non $arà: mai definitiva senza l’ap- 
provazione del Governo. ' 

: . . . . §■ aSa.. , , . :• 


I procuratori presso i tribunali civili avranno la 
facoltà di esercitare avanti gli stessi tribunali ed 
avanti tutti i giusdicenti soggetti alla loro giurisdi- 
zione. ... ■ • • 




§. a53. 


I procuratori presso i tribunali di appello avran- 
no la facoltà di esercitare avanti gli stessi tribuna- 
li , e avanti tutti i tribunali civili e tutti i giusdi- 
centi che sono ad essi soggetti. 


I • . • . . * . 

• ' J - J J . .. , s . l; ^ ^ 

Per l’ammissione dei procuratori presso il tribu- 
nale della sacra Rota si- osserveranno le regole fi- 
nora vigenti nello stesso tribunale. 


.A 
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• • . / : * 

§. aS5. > 

L’ammissione dei procuratori presso il tribunale 
supremo di Segnatura si farà daU’eminentissimo Pre- 
fetto, e con 'le regole che dal medesimo verranno 
prescritte. 

- I ■ ■ •§. • a56. 

Ui. . ì.- 

I procuratori di collegio ed i procuratori presso 
il tribunale della sacra Rota sono procuratori, di 
diritto , nel tribunale supremo di Segnatura. 

’-.i ^ i , . ! .... 

I procuratori dcll’A. C. potranno esercitare pres- 
so lo stesso tribunale , ' e presso tutti i giudici e tri- 
bunali di Roma , eccetto quelli della sacra [Rota , 
piena ' Camera e supremo tribunale della Segnatura. 

■ ; • J!. 

■ ' j j • I' a58. . ; ' - 

I procuratori ammessi ed approvati dal tribunale 
della sacra Rota potranno esercitare il loro uffizio 
presso tutti i tribunali di Roma e dello Stato. 

• » .1 i, . - ' • ' i ; , . 

" - — ■ ■ §.' 259 .-_ 

E vietalo ai procuratori d’intervenire in quelle 
cause nelle quali debba dare il suo voto , come giu- 
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dice, il loro figlio, padre, avo, suocero, o fratel> 
lo germano. 

§. 260. 

I 

Eccettuato il caso di legittimo impedimento , i 
procuratori presso i tribunali civili o di appello do* 
vranno personalmente comparire nelle pubbliche 
udienze. 

Quando costi di un legittimo impedimento , il 
presidente potrà fare abilità ad un altro procura- 
tore approvato di rappresentare il suo collega im- 
pedito. 

S- 261. 

t 

E permesso ai procuratori di Roma di farsi rap- 
presentare nelle udienze degli assessori o altri gius- 
dicenti da un sostituto approvato : a riserva del 
caso di un legittimo impedimento , dovranno com- 
parire in persona nelle udienze dei tribunali colle- 
giali, e nelle informazioni de’tribunali della piena 
Camera, della sacra Rota e" della Segnatura. 

§. 262. 

V 

Non si ammettono i sostituti nel tribunale della 
sacra Rota ; i procuratori rotali potranno farsi rap- 
presentare da un loro collega. . . • . . ; 
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§. 262. 

È permesso ancibra ai procuratori presso i tri- 
bunali di’ appello di farsi rappresentare da un so- 
stituto egualmente approvato , nella udienza del tri- 
bunale civile esistente nel luogo stesso ove risiede 
il tribunale superiore, 

§. 264. • • 

I sostituti si approveranno in Roma da monsi- 
gnor Uditore della Camera , e nelle provincie dal 
presidente del tribunale civile innanzi di cui deb- 
bono comparire , sulla sola esibizione delle fedi di 
battesimo , di cresima , dé’buoni costumi , di suddi- 
tanza pontificia, e del certificato d’idoneità , che 
dovrà rilasciarsi dalla camera di disciplina , senza' 
bisogno di esame. . - - . 

265. - - - - - 

I procuratori saranno sempre responsabili pei so- 
stituti , sintantoché rimarranno addetti ai loro studii. 

I g 266. ■ 

L’abito dei procuratori e dei loro sostituti nelle 
pubbliche udienze dei tribunali , sarà quello mede- 
simo di cui si servono attualmente tanto in Roma , 
che nelle provincie. 
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I procuratori di Roma , nelle udienze della con- 
gregazione civile dell’A. C. e del tribunale colle- 
giale di Campidoglio , useranno di una zimarra nera 
in forma di soprana , con ale^pendenti dagli omeri.' 

S- 267. • ' 

II diritto di censura sui procuratori appartiene 

ai giusdicenti ed al tribunali innanzi di cùi eser- 
citeranno le loro funzioni. - -■ • 1 

% 268. 

- Se un procuratore mancasse , sia 'con fatti , sia 
con parole, al rispetto dovuto ad un giusdicente, 
potrà questi farlo espellere dalla udienza , e quindi 
denunziarlo al tribunale da cui venne ammesso : il 
tribunale potrà sospenderlo dalle sue funzioni per 
un tempo più o meno breve , secondo le circostanze. 
* » *" 

§. 269, 

Se la mancanza sarà avvenuta all’udienza di un 
tribunale, potrà questi sospenderlo immediatamente 
per un tempo determinato , e condannarlo inoltre 
ad una multa -non maggiore di scudi dieci. 


■ §. ajo. 

Se i fatti del procuratore fossero tali da presen- 
tare il carattere di uh delitto , si dovrà procedere 
contro di esso a forma della seconda parte del 

S *4o-' 

§• 271. 

Dai decreti di sospensione dei procuratori non 
vi sarà altro ricorso che al Governo. 

S 27». 

Ove i fatti dei procuratori meritassero una pena 
più grave della sospensione , ed opinassero i tribu- 
nali di far cancellare il loro nome dall’albo , dovrà 
il presidente farne rapporto al Governo , da cui di- 
penderà l'ordinare il cancellamento. 

§. 273. 

Al tribunale della sacra Rota* è conservata la fa- 
coltà di sospendere i procuratori , e di ordinarne 
il cancellamento dall’albo , in conformità delle vi- 
genti disposizioni. 

. S 274. 

L’eminentissimo Prefetto della Segnatura ha il di- 
ritto di sospendere 1 procuratori esercenti nel suo 
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Irlbunale;, Ji condannarli a multe più o meno gra- 
vi a norma de’ casi , ordinare di propria autorità 
clic i loro nomi siano cancellati' dall’albo , e.riabi-* 

litarli all’esercizio delle loro funzioni. 

% 

§• 275* 

La sospensione ■ dei procuratori ordinata dai ■ tri- ■ 
Lunali civili sarà esecutiva anche innanzi i giusdi-^ 
centi: quella ordinata dai tribunali di appello sarà 
esecutiva avanti tutti i giudici c tribunali di grado 
inferiore. ‘ . ‘ ’ ' 

1 rescritti o decreti del tribunale della sacra Ro- 
ta, e deU’erninentissimo Prefetto della Segnatura 
per la sospensione , cancellamento e riabilitazione 
dei procuratori saranno esecutivi in tutto lo Stato. 

■ , 276, , • ■ i 

È ingiunto a tutti ì giudici e tribunali di sop- 
primere , anche ex officio , le scritture che cón-' 
tengano ingiurie , dichiararle calunniose , aggiùngen- 
dovi la condanna ad una multa* proporzionata , ed 
ordinando la stampa e l’affissione delle sentenze. * 

S 377* 

Ogni procuratore è responsabile delle difese che 
,*vrà esibite , ahhencbè siano fatte è sottoscritte dal- 
le parli o. dai loro avvocati. — : . - . - 

S 
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Le difese , siano stampate , siano manoscritte , 
dovranno sempre esser firmate dal procuratore sul* 
Tesemplare che serve di originale. 

§, a;8. 

I procuratori di ciascun tribunale civile e quell! 
dì ciascun tribunale di appello avranno una came- 
ra di disciplina. 

§• 279. 

II disposto nei §§. s 4 i , a 43 e 244 è comune, 
alle camere di disciplina dei procuratori. . . 

S- aSo. . ' 

Le atlriburaonì della camera sono : 

1 .• di vegliare alla buona condotta dei procu- 
ratori e dei loro sostituti ^ e d’impedire gli abusi 
nell’esercizio delle loro funzioni ; 

2, « di prevenire e conciliare ogni disputa sul> 

la restituzione dei documenti » e sulla tassa o pa- 
gamento di onorari o spese , e di manifestare il, 
suo parere t quando non possa aver luogo la con- 
ciliazione j ^ , 

3 . « di rilasciare agli aspiranti i certificati di 
.idoneità e di buona condotta. 

Per assicurarsi della idoneità , la camera - di di- 
sciplina potrà sottoporre il candidato ad un esamo 
sopra ì principali articoli di diritto e d|^ procedura^ 
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, §. a8i. 

Ogni rapporto , o parere della camera dovrà es- 
sere motivato, ed enunciare con precisione i fatti 
che ne formano il soggetto. 

- . ■ . ' §. 282. 

Il ceto de’ procuratori di collegio forma , di di- 
ritto, la camera di disciplina relativamente ai pro- 
curatori approvati dai tribunali di Roma. 

Avrà luogo la disposizione contenuta nella se- 
conda parte del §. 245 anche in ordine al colle- 
gio dei procuratori , ed ai membri che lo compon- 
gono. 

SEZIONE VII, 

Dei cursori^ 

: Capitolo I. 

. Disposizioni comuni a tutti i cursori^ ■ 

: . S- a83, 

I cursori presentano alle parti ed ai procuratori le 
citazioni , le notificbe , gl’intimi , e tutti gli alti 
della procedura: assistono alle udienze dei giusdi- 

' 8 * 
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centi e dei tribunali : eseguiscono le sentenze; pro- 
clamano ed affiggono gli atti, della autorità muni- 
cipale e governativa , e fanno tuttociò che viene lo- 
ro ‘ordinato dalle -leggi. j . ■ m • 

, ; j ^ ..I I . ^ 

§. -'284> ■ ; j; 

Vi sarà un cursore .comunale per gli atti econo- 
mici in tutti i luoghi ove non risiedono governato- 
ri o altri giusdicenti: potrai questi esercitaré il 'suo 
ministero anche per gli atti che a forma dei 
§§. 174* c 1743 del Regolamento sono di com- 
petenza dell’uditore legale, se vi risiede. 

Sarà nominato dal consiglio del comune, nella 
forma stabilita dalle leggi amministrative per gli in- 
servienti e salariati del medesimo: la nomina noft 
avrà effetto senza l’appprovazione '.del tribunale ci- 
vile , che dovrà sc)ltanlo conoscere l’abilità del no- 
minato. . j . . _ 

Nell’approvare la nomina potrà il tribunale, avu- 
to riguardo alla maggiore abilità del nominato , au- 
torizzarlo a presentare , notificare , intimare ed ese- 
guire nel comune e suo territorio anche gli atti e 
le sentenze degli altri magistrati dell’ordine giudi- 
ziario , cumulativamente coi cursori residenti nel 
capo-luogo del governo 0 della provincia, 

• ' ■ " ■ ■ I 

.0 . j . . r ..0..- . • » a. 

. - . , . . j , • ■ . 5 ■ ■» 
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Il.GoferUo nomina qiKl numero di cursori che 
sarà necessario pel « servizio, dei tribunali e dei gìus^ 
dicepti che risiedono in ciascvina provincia. . i 

Destina due o tré cursori perchè risiedano ne’ ca- 
po-luoghi di governo pel servizio < civile , {economi- 
co e criminale delle giusdicenzc rispettive: destina 
gli altri per. servizio della giusdicenza , e dei tribu- 
nali civili e di appello che sono stabiliti- nel capo- 
luogo della provincia. 

. : . . ! §• 386. . I f 1. ■ .,! . < 

. . .> i; I : . . M-- 

Il numero dei cursori residenti nel capo-lungo , 
o nelle città ove sia stabilito un tribunale civile , , 

si determina sul parere dei tribunali. 

1-1 • ^ 

• i » . ■ e i ir ,. r^,r . T ^ • I 

1 : I§..ìa 87 . ! :;■ , . . .t;.,! 

■ • . - . i 1 • j ... .< . . i 

Il servizio dei tribunali di commercio si farà dai 
cursori residenti ne’luoghi .ote essi sono stabiliti 

§.' 388. .1 . 

In ogni capo-luogo di governo vi sarà un ufGzio 
composto di un numero di cursori non maggiore 
di tre : il più anziano lira, loro conserva il titolo di 
capo-cursore. 
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289.! 

In ogni capo-luogo di' provincia cd in o^i co« 
ìhone di residenù • di un tribunale civile' vi sarà 
un uffizio principale, composto dei* cursori ivi eser*' 
centi: avrà un capo, un> cassiere , nn> segretario. 

Il capo d’ufiizio ■ sarà il cursore più anziano: il 
più giovine farà le funzioni di segretario: il cas- 
siere sarà nominato dalla maggiorità dei membri 
deiruflizio : la nomina sarà 'soggetta alla approvazio- 
ne del presidente del tribunale superio)re. 

Negli uffizi de’ capo-luoghi di governo , la cassa 
comune sarà ritenuta da' ciascun cursore per turni 
semestrali , incominciando dal capo. 

, . i' ' I 

, . > ' §.-290. J-- - ■ ^ 

. ' i ') j l 

L’attilazione sarà promiscua , gli emolumenti di 
tutti gli atti, formeranno una massa comune, che 
sarà divisa in quote eguali al finire di ciascun mese. 

i §. 291. ; . 


Il presidente del tribunale superiore prenderà le 
ulteriori provvidenze intorno agli uffizi dei cursori 
da esso dipendenti: egli deciderà sommariamente 
ed inappellabilmente , intese le parti , per semplici 
avvisi e senza alcuna forma di procedura , le con- 
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troversie die potessero insorgere sul rendiconto e 
sulla distribuzione degli emolumenti fra i membri 
dell'uffìzio principale : quelle die insorgessero fra i 
cursori addetti agli uffìzi de’capo-luogbi di gorerno , 
saranno decise nello stesso modo dai giusdicenti ri« 
spettivi. i. ^ 

§• ag*- 

1 cursori addetti airuffizio principale potranno 
altitare in tutta la giurisdizione del tribunale supe- i 
riore da- cui dipende TufEzio, cumulativamente coi 
cursori cbe risiedono net capo-luoghi delle giusdi* 
cenze. 

I cursori che risiedono nei capo-luoghi delle 
giusdicenze, potranno attitare in tutta la giurisdi* 
zione del giusdicente rispettivo cumulativamente coi 
cuRsori 'deH’uffizio principale , e ritenuto il disposto 
nel §. 284 in ordine ai cursori economici. 

Dovranno- esercitare personalmente le loro fun* 
zìoni sotto pena di essere processati 'come rei di 
falso. . , ' ■ 

•§. ag3. 

Gli ufBzi dei cursori «saranno aperti , in tutti i 
giorni della settimana’, dalie ore quattro prima del 

mezzo giorno fino al tramontare del Sole. 

• - . • •> 

. ) •-. t', : j j \ ' 

t. 1 . i. _ 1" . ■ t 1 
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i:.;. - S- 296. 

r t 

I . > .,>.'•••• • I'! *. 

, Le copie falle Jai cursori dovranno essere intie- 
ramente conformi agli originali : saranno scritte con 
carattere chiaro ed intelligibile , senza abbreviatu- 
re , cancellature ed oo^issioni; 


' ,295. - ; h, 

' ! •• • >• , ' ) 
, L'importo della tassa dovute al cursore ,, sia, per 
la presentazione, sia per le,. copie , sarà enunciato 
distintamente nel fine di ogni atto. . . ; , 

. ' '■ ,: ■) .r 0 ! ■ 'ii i 1 

r , S 296 - ’ -:j 

M I ‘ i ' : ij / : I ‘lié* ' ■ 

Ogni contravenzione* al disposto ne’due. §§. pce-> 
cedenti sarà punita 'con una multa non minore di 
scado uno e npn maggiore di cinque senza pre- 
giudii^io 4ella emenda de' danni ed interessi, quaur 
do abbia luogo. 

S-,297- 


j in ciascun* uf0zio : cursorile si terrà un 'regUb'o, 
pve si annoteranno di giorno in giorno , ,e senza y 
spazii bianqhi , tutti gli, atti consegnati dalle parti 
o dai procuratori. . 

Tale registro sarà diviso in colonne , come alla 
modula F : sarà tenuto in carta libera , e vidimato 
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in ogni pagina dal giusdicente o dal presidente del 
tribunale da cui dipende Tuffizio : farà prora in 
ogni caso del seguito pagamento della tassa. 

_ X 

, • : S- 298.. , 

• • • », ■ • J . I 5 ' ' *, • 1 

! Tutt’ i Cursori componenti Toffizio saranno semi 
prc responsabili in solldum per la restituzione dél~ 
l'atto consegnato , quando la consegna apparisca dal 
registro. •; 

’§• 299. 

j ' • . . • ' (• ; ^ 

t * In avvenire ninno potrà essere nominato cùr8«.r 
re, ,se non ha compiuta la età 'di anni venticinque'. 

. 1 ,;. .. IV h 1 ni 

§. 3oo. 


Gli aspiranti dovranno inoltre esibire al capo del- 
fnflhsio pcincipalé,' . ' • à 

I.* le fedi di battesimo , cresima , buoni costèi 
mi. e sudditanza pontificia; ■ . / •' ■i . ; ì 
a.* la prova di non avere subito > album pr&< 
cessnra criminale; ; . > r ' jc ■ i 

? :> 3.^ la prova di avete frequentato, per lo spa^ 

lio àlmeno: di diie anni j lo studio di un notaio ^ 
Uà, un . procuratore , la cancelleria di lun 'giusdicett* 
te^o di un tribunale ^ owerò. un uffizio cursorile in 
qualità di alunno o praticante. 

La istanza sarà diretta al presidente del tribu- 
nale superiore da cui dipende l’uffizio principale. 


/ 


( ) 

. , ; ■ ■ S ■ 

11 capo deH’uffìzio rassegnerà al presidente la 
istansa cogl’ indicati documenti : vi unirà le sue os* 
«nazioni ed il certificato d’ idoneità , dopo atère 
inteso i suoi colleglli. • • ■ : ^ > 

: >■ ■ r : 

§. 3o2‘ 

11 presidente prenderà , se lo crede opportuno , 
ulteriori > infonnaziani : > tr^metterà al Governo ' la 
istanza, del' candidalo, unitamente alle carte r^* 
tive ed al suo parare motivato. 

\ 3o3. 

C : ■; !l. t/. ■ • ■ .. 

I cursori addetti a ciascun uffizio sono aògge^ 
alla disciplina ddl giusdicente o tribunale rispettiva 

I giosdicenti potranno sospendedi dalle loroifun- 
zioni per un tempo .non. maggiore; di tre mesi : al* 
lorcUè si traiti di sospensione per un tempo .mag» 
fiore , questa non può essere . pronunziata cbe dal 
tribunale ' ràperiore da cui dipendono' tutti gli «fi- 
fin del circondario : la remozione dovrà essere; oc* 
dinata dal .Governo, sul ^rere di questo tribuaalei 

• . : (J I . l iTl 

t . • ^ 

•il l.i I ' . . . A 
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S 3o4. 

, ‘ / ' ' * I ■ } . I ■ ' 

Niun cursore potrà ‘ricusarsi di presentare, no- 
tificare, intimare od cseguiré^ qualunqae atto o scn-- 
tenza , quando ne tenga richiesto. - • > • • ' ‘ ' 

S. 3o5. - ' 

I cursori saranno inoltre tenuti,. ‘ 

1 .** di far munire del permesso della ecclesia- 
stica autorità gli atti che ne abbisognino , per es- 
sere validamente presentati , notificati od intimati ; 

3.** di far trascritere neU'ufìizio della deposi- 
teria i processi verbali dei pignoramenti , e di con- 
segnare al depositario , tre giorni almeno prima di 
quello destinato all’ incanto , una copia contorme 
degli avvisi per la vendita giudiziale. 

§. 3o6. 

È vietato a tutt’i enrsori dì esigere le mercedi 
de’loro atti dal ' debitore , o dalle depositcrie o pub- 
blici depositari ne’casi di pignoramenti o altri atti 
esecutorii: dovranno esìgerli dalla parte che avrà 
dato loro la commissione , salvo a questa il diritto 
di farli comprendere nella tassa contro il soeeom- 
bente : in caso di duplicata esigenza , si potrà pro- 
cedere contro di essi anche in' via criminale. 
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§• 307. 

Le {unzioni di cursore sono incompalibili con 
quelle di; agente o ^mandatario negli affari conten- 
ajp4 , con qualunque officio od impiego , sia go- • 
vernativo j sia municipale. -, - , - l 

Capitolo II. 


I 


Disposizioni particolaid pei cursori di Boma> 

\ . 

3o8. 


»• * 


-i - I- 
t 1 1 

: ‘f 


1 . » . » 


I cursori primari déll'A. C. saranno nominali dal 
loverno sulla j[»oposizione ,clie gli verrà falla da 
lonàgnorf Uditore della Camera, di concerto con 
lousignpr Tesoriere generale. . i 






CU attuali giovani prenderanno il titolo di cur- 
sóri , sostituti : la loro nomina appartiene a Monsi- 
gnor- Uditore della Camera unitamente a Monsignot 
Tesoriere generale-: potrann-o esercitare in proprio 
Bpme, e, sottoscrivere gli atti deli loro ministero. 

'.l / i' 'i'I' < ■'*' 

„ , . , S. 3l0.j • . -1 . 

• 1. • iv"*» »• f * V 

; />;■ ■' ’ * ■ • ‘ • • . 

I cursoritdegli altri tribunali j saranno nominali 

dal capo del tribunale rispettivo. 
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S 3ii. • • ■ 

Ai cursori Jell’A. C.- è conservato il diritto esclu- 
sivo di presentare , notificare , intimare ed eseguite 
nella città di Roma e suo territorio gli atti e le 
sentenze 'dei magistrati che compongono il tribù- ' 
naie a cui sono addetti , e quelle pure dei tribu- 
nali della piena Camera , della sacra Bota e della " 
Segnatura.’ 

■ guanto agli arresti personali il diritto di ese- 
guirli sarà esercitato cumulativamente dai cursori 
dell’A. C. e dagli altri cursori di Roma. 

3ia. ' • 

Gli atti 0 sentenze indicate nel §. precedente si 
potranno presentare , notificare , intimare ed ese- 
guire dai medesimi cursori dell’A. C. anche nei' 
paesi soggetti alla giurisdizione del lord tribunale 
cumulativamente coi cursori locali. " 

.> , V . .... . > • : i 

§. 3i3. 

I cursori degli altri giudici e tribunali potranno 
esercitare il loro ministero per gli atti o sentenze 
degli stessi giudici e tribunali , da cui dipendono. 

Potranno inoltre presentare , notificare , intimare 
ed eseguire in Roma e suo territorio , cumulfltiva- 
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monte con quelli dell'A. C. , gli atti e le senten* 
se àfii giudici e tribunali delle prorincie. 

\ 

§. 3 14. 

11 diritto di censura e di disciplina sui cursori 
di Roma appartiene , per quelli dell'À. C. , a mon*. 
signor Uditore della Camera , e per gli altri , ai 
capi dei rispettivi tribunali. 

Il direttore generale delle cancellerie continuerà 
d esercitare la sua TÌgUanza sui cursori dell' A. V. 

S- 3i5. 

Il regolamento per l’uffizio dei cursori dell’ A. C, 
del 7 novembre 1827 continuerà ad essere osser- > 
Tato in 'quanto possa conciliarsi con le disposizio- 
ni contenute in questo Capitolo e nel Capitolo pre- 
cedente : monsignor Uditore della Camera , di con- 1 
certo con monsignor Tesoriere generale, sottoporrà « 
al Governo quelle modificazioni e cambiamenti ch^ 
lo pongano in armonia col nuovo sistema giudiziario, 
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SEZIONE FUI. . .. 

v , * 

Dette depositerie de'pegni giudiziali. 

§. 3i6. 

» 

Gli uCGzi delle depositerie ..di Rome e sua, Co-' 
marca continueranno a dipendere daU'eminentissi- ' 
mo Camerlengo. 

Quelle dei comuni delle altre provincie dipen- 
deranno dai presidi rispettivi. 

§• 3i7. • 

L’eminentissimo Camerlengo , e ciascuno dei pre- 
sidi nella sua provincia, prenderanno le opportune 
provvidenze affinchè le discipline di tali stabilimenti 
siano poste in armonia con le nuove leggi giudi- 
ziarie. . ^ ^ 

SEZIONE IX. . I 

Dette ferie, • , 

, i 

‘ . S-3i8. \ 

Le ferie generali per tutti i giudici e tribunali , 
anche ecclesiastici , di Roma e dello Stato inco- 
minciano col primo giorno del mese di ottobre , e 
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cessano col giorno 1 1 del mese di novembre , sal- 
ve le particolari disposizioni pei giudici e tribunali 
delle provincie di Bologna c di Ferrara. 

, * j 

s 319. ' 

V ■ 

Duranti le ferie , i giusdicenti ed i tribunali ter- 
ranno una sola udienza per settimana: terranno una 
udienza straordinaria nei casi di speciale urgenza: 
le citazioni , in questi casi , saranno munite del 
permesso' del giusdicente 0 del presidente del tri- 
bunale. 

Nelle udienze ordinarie si tratteranno le cause 
che esigono celerità , e. tutte' quelle ove trattisi di 
atti eseeutorii. 

' §. 3 ao. 

• Non vi saranno ferie , 

- ■ • *.• pei giudici economici; 

a.* per le cause non maggiori di scudi dieci 
3 .* per le cause di commercio. 

Nondimeno i giusdicenti ed i tribunali di com- 
mercio , nel tempo indicato dal 5. 3 1 8 , potranno 
limitare le loro udienze ad una sola per settimana , 
salvi i casi di urgenza come al §. precedente. 
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$.32 1. 

T tribunali civili e di appello per le udienze del- 
le ferie saranno composti di tre giudici : uno di i 

essi dovrà essere titolare , e farà le funzioni di pre- ' 

sidente: gli altri potranno essere supplenti. 

322. 

. La congregazione civile dell’A. C. sarà composta 
di un solo turno per le cause laicali col nome di 
turno delle ferie : questo turno si formerà da un 
consigliere col titolo di vice-presidente , e da due 
uditori. 

La congregazione prelatizia sarà formata da un 
prelato luogotenente e dai due aggiunti. 

. S- 323. 

I giudici dei tribunali potranno assentarsi dalla 
loro residenza con permesso in iscritto del presi- 
dente. 

Tale permesso non potrà eccedere il corso di 
du e settimane. 

Non sarà accordato quando l’assenza del giudice 
recasse danno , o ritardasse in qualunque modo il ! 

pubblico servizio. , j 


'.•V 
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S- 324. 

Le disposizioni di questo Capitolo non compren- 
dono le cause criminali : i giudici e tribunali pro- 
seguiranno a conoscerle e giudicarle senza interru- • 
zione , non ostanti le ferie generali accordate pei 
giudizi civili. 

§. 3a5. 

Nel tribunale della sacra Rota si osserveranno , 
intorno alle ferie , le prescrizioni attualmente in 
vigore. 

§. 3a6. 

Il tribunale sapremo di Segnatura vacherà intie- 
ramente: nei soli casi di misure provvisionali , mom 
signor Uditore e l’uditore della prefettura potranno 
tenere udienza straordinaria in giorni ed ore de- 
terminate. 


\ 
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TITOLO iir. 

Delle spese di giustizia. 

SEZIONE I. 

Disposizioni comuni a tutti i magistrati giudiziari. 

%. 327. 

Gli onorari o stipendii de’giudici , de’cancellicri , 
e degli altri ofGciali , impiegati od inservienti pres- 
so le diverse magistrature giudiziarie sono regolati 
da particolari disposizioni. 

A ciascuno dei giudici Uditori dell’A. C, è as- 
segnato un onorario di scudi venticinque mensuali. 

328. 

Non si dà onorario fisso^ ai giudici supplenti : 
allorché nei tribunali , nei governi od altre giusdi- 
cenze delle provincie fanno le veci dei giudici ti- 
tolari , riceveranno in ogni udienza una dieta cor- 
rispondente alla parte di onorario dovuta in quel 
giorno al titolare che rappresentano. 

Se saranno chiamati a votare in una sola cau- 
sa , riceveranno la metà di una dieta. 

V t 

h « 
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s 329. 

Le diete e le mezze diete earanno pagate ai giu- 
dici supplenti , nel finire di ciascun mese , sulla 
nota certificata dal giusdicente o dal presidente del 
tribunale, a cui sono addetti. 

§. 33o. 

Le diete dei supplenti , sia nel tempo delle fe- 
rie , sia in tutti i casi di assenza volontaria 0 di 
altro non legittimo impedimento , saranno a carico 
dei titolari. 

§. 33i. 

Le disposizioni dei §§. 3a8 al 33o , non riguar- 
dano i prelati referendari nel tribunale di Segnatu- 
ra , nè i chierici di Camera chiamiti a supplire , 
nei casi preveduti dai §§. 35 1 e 35a del Regola- 
mento legislativo e giudiziario. 

S 33a. . ^ 

Nei casi di mancanza , assenza , infermità o al- 
tro legittimo impedimento de’ presidenti o vice-pre- 
sidenti dei tribunali , il giudice più anziano sarà 
tenuto a farne le veci , senza diritto di esigere al- 
cuiiu dieta <d aumento di onorario. 


jitized by Coogtc 


( *'7 ) 


S 333 

Gli avvocati ed i procuratori che saranno chia- 
mati a far le veci di supplenti, conseguiranno le 
diete o le mezze diete , che questi avrehhono ri- 
cevute. * ... 

§. 334 . 

Sono pure determinati da particolari disposizioni 
gli assegni per le spese d'uffizio dei governatori e 
dei tribunali delle provincie : quelli per le spesè 
d’uffizio degli assessori e dei giusdicenti che ne 
fanno le veci, saranno eguali agli assegni stabiliti 
pei governatori distrettuali. 

§. 335. 

Le somme assegnate si dovranno impiegare ; 

1 . ” nella manutenzione dei mobili che guar- 

niscono i locali destinati alla amministrazione della 
giustizia; . , , . : 

2 . » nelle stampe d'intestature di lettere , di 
circolari o istruzioni d’uffizio ; 

3. “ nella provvista di carta , penne , inchiostro , 
cera lacca , fuoco ed altri oggetti necessari pel ^r- 
vizio interno delle giusdicenze o.dei tribunali. 
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S 33G_. 

1 Iribtmali dovranno inoltre erogarle nell’ acqui- 
sto della collezione delle leggi e dei regolamenti, 
dei voti della piena Camera , delle decisioni della 
sacra Rotay della sacra Consulta e della Sègnatura. 

§. 337. 

L’amministrazione delle somme assegnate ai tri- 
bunali per le spese d’uffizio dovrà esercitarsi per 
turno da uno dei giudici in ciascun anno i comin- 
ciando dal presidente^ • ■ 

S. 338. 

Il giudice che amministra, darà ai suoi colleglli 
la carta e gli altri oggetti ohe saranno necessari pel 
disimpegno delle loro funzioni : nel fine' di ogni 
anno esibirà il suo conto al tribunale radunato in 
camera di consiglio ^ per ottenerne l’appro'vazione^ 

S 339- 

I^eà primi giorni del gennaio di ogni anno , il 
tribunale rimetterà al Governo il conto della ero- 
gazione delle somme loro assegnate, coi documen- 
ti giustificativi. 
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S- 340. 

Gli assegni per le spese (l’uffizio comprendono 
la parte civile e la parte criminale : le spese del- 
l'uffizio del procuratore fiscale sono comprese nel- 
l’assegno accordato al tribunale, 

£ comune al procuratore fiscale il disposto nel 
§. 338: potrà egli intervenire nella camera del con- 
siglio per discutere ed approvare il conto. 

§. 34*. 

Negli assegni per le spese d’uffizio non si com- 
prendono le spese di giustizia punitiva ; tali spese 
sono a carico del tesoro , indipendentemente dagli 
assegni per le spese d’uffizio, in conformità del- 
l'ordine circolare del 3o giugno i83a. 

§. 342. 

I cancellieri non banno diritto a verun assegno 
0 rimborso per titolo delle spese d’uffizio. 

§, 343. 

I locaH per l’amministrazione della giustizia so- 
no a carico dei comuni di ciascun governo : quel- 
li ove rendono giustizia i tribunali , sono a carico 
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dei comuni della intiera provincia o circondario 
compreso nella loro giurisdizione. 

§. 344. • 

Continueranno ad osservarsi gli attuali regola- 
menti in ordine alle spese di giustizia ne’ tribunali 
di Roma , fmtautocbè non si emaneranno dal Go- 
verno nuove e speciali provvidenze. 

• . t 

SEZIONE II. 

Disposizioni speciali intorno alle spese di giustizia 
ne' tribunali di- commercio. 

s 345. 

» » 

L’ officio de* giudici commercianti è meramente 
gratuito. 

II solo presidente 0 giudice giureconsulto riceve 
un onorario mensuale dal tesoro. 

. . §. 346. 

Le altre spese di giustizia si faranno da ciascu- 
na Camera di commercio: la Camera ne esibirà il 
preventivo all’erainentissimo Camerlengo. ' ... 
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i- 34-, 

Kel prevenlivo si noteranno, • 

1.0 le spese (l’uffizio pel tribunale; 

3.0 le diete del supplente giureconsulto ; 

3.0 gli stipendii de’cancellieri , degli impiegati 
di cancelleria e deglii inserrienli : gli emolumenti 
di cancelleria di cui nella Sezione 111 del seguen- 
te Titolo rimarranno a profitto particolare dei can- 
cellieri e degli impiegati : la divisione si farà nel 
modo stabilito per le altre cancellerie ; 

4 . 0 ' le altre spese di giustizia, compreso Taf- 
fitto dei locali.. . . . 

S- 3.48. 

11 fondo per le spese di giustizia , è formalo , 

1.0 dal montare delle tasse di canceUeria che 

si esìgono a profitto dell’ erario in ogni tribunale 
di commercio: le. somme provenienti dalla esigenza 
di queste tasse saranno rilasciate alla Camera com- 
merciale : , . ‘ 

2.0 da una tassa suppleihentaria che , nel ca- 
so di bisogno, verrà imposta sul commercio, e 'ri- 
partita fra i negozianti della provincia o del distret-^ 
to , a cui si estende la giurisdizione . del tribuna- 
le : questa tassa sarà regolata dalTeminentissimo Ca- 
merlengo, inteso il parere della Camera di com- 


mercio. 
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S- 349- 

Il supplente giureconsulto riceverà le diete o le 
ttieeze diete dalla Camera di commercio sulla nota 
certificata dal cancelliere. 


» 

I 


} 


» 


35o, 

Si osserveranno la vigenti disposizioni intorno al- 
le, spese di giustizia pel tribunale di commercio che 
risiede in Roma. 

11 supplente giureconsulto di questo tribunale 
riceverà le diete o le mezze diete dal tesoro. 

SEZIONE in. 

• Jlisposizìxmi relative alle spese di giustizia 
nelle curie ecclesiastiche , e nel tribunale 
I di Campidoglio. 

%. 35r. 

I giudici , i cancellieri e gli altri ofBciali , im- 
piegati ed inservienti addetti alle curie ecclesiasti- 
che non ricevono onorari , assegni , o stipendi dal 
tesora 


I 
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§. 352 . 


t*(on(lImeno il prodotto delle tasse di cancelleria 
è ceduto alle curie rispettive. 

§. 353. 

Non è derogalo alle speciali provvidenze che ri- 
guardano il tribunale del Vicariato di Boma. 

S 354, 

1 prelati aggiunti alla congregazione prelatizia 
dell’A. C. esercitano le loro funzioni gratuitamente. 

§. 355. 

/ 

Sono egualmente gratuite e di mera onorificenza < 
le funzioni dei giudici supplenti nel tribunale di 
Campidoglio. 

L’onorario del giudice aggiunto nello stesso tri- 
bunale rimane a carico del tesoro. ‘ 

5. 356. 

I canee Uteri , gli ofCciall < gl’ impiegati di can-, 
celleria , e gli inservienti presso il medesimo tri- 
bunale non sono a carico dell’erario. 
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TITOLO IV. 

1 ' Delle tasse giudiziarie, 

SEZIONE I. 

Disposizioni preliminari. 

> 

%. 357 . 

Sotto il nome di tasse giudiziarie si comprendono , 
I le tasse di cancelleria , di bollo e di re- 
gistro , dovute al pubblico erario ; 

2 .* gli emolumenti de’cancellieri ; 

3 o gli onorari , funzioni e mercedi dovute 
agli avvocali, procuratori, cursori, depositari, pe- 
riti c testimoni 

, 4 * gl* onorari dei giudici per l’esercizio della 

giurisdizione volontaria. ^ ' 

•• c §. 358. 

. i , 

Sono e rimangono abolite le sportule e le pro- 
pine : nìuno de'magistrati istituiti e conservati dal 
Bcgolamento legislativo e giudiziario potrà esigere 
dalle parti veruna somma per resercizio della giu- 
risdizione contenziosa , sia nelle cause laiche e fra 
laici, sia nelle cause appartenènti al furo ecclesia- 
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stico : questa disposizione comprende pure gli alti 4 
decreti , o sentenze esecutive delle grazie sovrane^ 

S 35g. 

Le spese dei giudizi si destinguono .in ripetiLili 
e non ripetibili : le sole spese ripetibili si tasseran* 
no contro la parte soccombente. 

§. 36 o. 

Nondimeno anche le spese irripetibili s’ intende- 
ranno comprese nella condanna , e saranno tassate 
contro la parte vinta , ne’soli casi seguenti , 

1.® quando fosse convenuto , per patto specia- 
le , che il vincitore debba esserne reintegrato ; 

2.0 quando la parte vinta fosse condannata alla 
emenda de'danni e interessi merame'ute estrinseci. 

: . : . • S 36f. 

^ * 

L’importo delle tasse giudiziarie è determinato 
dalla tariffa , di cui nella Sezione IV. del presente 
Titolo ; questa tariffa si dovrà osservare anche dai 
giudici e tribunali del fóro ecclesiastico. 

. S 362. ' 

Qualunque controversia sulla esigenza o .ipplica- 
zionc delle tasse di cancelleria , e degli e.iujluinen- 
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ti che si accordano ai cancellieri ed ai cursori , sa- 
rà decisa inappellabilmente , in Roma dalla con- 
gregazione civile dell’A. C. composta come al §. 820 
del Regolamento legislativo e giudiziario , e nelle 
provincie dai tribunali civili: la decisione si ema- 
nerà nella camera di consiglio, sopra semplici me- 
morie notificale , e senza forme di procedura. 

Se la controversia riguarderà la tassa di cancel- 
leria , dovrà essere inteso per iscritto l’avvocato ge- 
nerale del fisco in Roma , e nelle provincie il 
procuratore fiscale. 

SEZIONE IL . 

Delle tasse dovute all'erario, 

§. 363. 

Sono soggetti alla tassa di cancelleria i seguenti 
atti e sentenze , 

1 .° la iscrizione del primo atto della causa 
nel protocollo; 

3.*gU esami de'testimoni ; 

3. ® le risposte alle posizioni o inlerrogatorii , 
i processi verbali delle perizie e degli accessi;^ 

4 . * le prestazioni del giuramento decisorio , 
estimatòrio , o supplAorio ; 

• 5." le sentenze definitive che decidono il me- 

rito principale della causa ; 
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■ 6.® la produzione deU’àtto di ricorso al supre- 
mo tribunale di Segnatura; 

7° gli opinamenti ed i rescritti dello stesso 
tribunale ; 

8.* gli atti di rinunzia , alla lite , aU’appello , 
al ricorso interposto e le accettazioni dei giudicati; 

g." la produzione dei rescritti Sovrani o degli 
atti di compromesso , coi quali vengono delegate al- 
la sacra Rota le cause di cui nella prima parte 
del §. 3 a 4 , nella seconda parte del §. 827 in fine, 
e nel §. 1752 del Regolamento legislativo e giudi-, 
ziario ; , . 

10. ® le ordinanze per la immissione al posses- 
so vacante della eredità ; 

11. ** gli atti della accettazione o rinunzia del- 
la eredità testata o intestata ; 

12. ° le disdette delle locazioni, odi altri'con- 
tratti progressivi ; 

1 3 . ° le accettazioni della caducità ; 

i 4 ° le allegazioni dei requisiti del Castrense; 

1 5 .® gli atti dele zione dei domicili ; 

j 6.® qualunque comparsa o dichiarazione che 
si faccia e si sottoscriva sui registri di cancelleria 
dalle parti , o dai loro procuratori in virtù di spe- 
ciale mandato. 

17. “ gli atti di protesto che si producono nelle 
cancellerie dei tribunali di commercio dèlie prò- 
vincie ; 

18. ® gli atti di protesto che si registrano dai 
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ntlle caiioelllere di tutti 1 tribunali di còm- 
inercio , in tirtù deU’art. 170 del Regolamento 
eommerciale. ‘ ’ 

S 364. 

La tassa sulle sentenze definitive di cui nel §. 
precetlente nuna“ 5.“ sarà proporzionale: il valore 
della lite si determina colle norme prescritte nella 
Parte III , Tit. 11 , Sez. III. del Regolamento. 

La tassa sugli altri atti enunciati nello stesso §. 
precedente sarà sempre fissa ed immutabile. j 

Si esigerà la medesima tassa anche in seconda 
ed in terza istanza , ed in grado di restituzione in 
intiero se avrà luogo. / 


§. 365. . 

Si esigerà una sola tassa sopra ogni sentenza, e 
sopra ogni rescritto) di Segnatura, ancorché siano 
molti i capi della lite , diverse le persone comprese 
nel giudizio , e diversi i titoli di credito o di de- 
bito: tale disposizione sarà applicabile anche alle 
sentenze di consegna e distribuzione del prezzo , 
di graduatoria o concorso, abbenchè universale. 

§. 366. 

La tassa , di cui nel §. 363 num. 5.® si esigerà 
sulla spedizione .0 copia autentica della sentenza in 
forma esecutiva. 
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Le sentenze sul merito della causa , contro le 
quali è accordato alla parte il diritto di reclamare , 
o di fare opposizione , sono considerate come defi- 
nitive per la esigenza della tassa. 

Non saranno soggette alla tassa di cancelleria le 
sentenze die rigettano la opposizione od il reclamo. 

Neppure vi saranno soggette le sentenze , con le 
quali si ordina la vendita de’ beni mobili od immo- 
bili , e dei diritti od azioni reali. , 

§. 3G8. 

Sono esenti dalla tassa o diritto di cancelleria , 
1.0 le cause innanzi i governatori , assessori od 
altri giusdicenti di Roma e dello Stato ; 

a.** le cause non maggiori di cinquanta scudi 
innanzi qualunque tribunale di Roma e delle pro- 
vincie , in primo grado di giurisdizione ; 

3.® i decreti di monsignor Uditore del tribu- 
nale supremo di Segnatura e dell’uditore della pre- 
fettura. 

S- 36g. • ^ 

Dal disposto nel num. t .* del §. precedente sono 
eccettuate , 

I.® le cause maggiori di cinquanta scudi decise 
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<lai governatori o altri giusdicenti portale in grado 
d’appello ai tribunali. 

2.* le cause di competenza de’ tribunali che si 
decidono dagli Ordinari ed altri giudici del foro 
ecclesiastico. 

S- 370. 

« 

Le disposizioni contenute nei§§. CLXII e CLXIII 
dei regolamenti sul registro del 24 decembre 1832 ", 
intorno alle cause del poveri ed alle altre ivi enun- 
ciate , sono comuni alla tassa di cancelleria. 

La povertà si giustifica con le norme stabilite 
dalla notificazione governativa del io ottobre 1818. 

§• 371. 

L’amministrazione della tassa di cancelleria si ri- 
tiene dalla amministrazione del bollo e del registro. 

La tassa sarà pagata nelle mani dei cancellieri , 
che dovranno farne i versamenti nella cassa del pre- 
posto alla registrazione , e nel modo che sarà sta- 
bilito in appresso. 

S 372. ‘ ^ 

E vietato ai cancellieri di ricevere od estendere 
alti o rilasciarne copia, senza avere esatta la tassa 
a cui sono soggetti ; saranno sempre responsabili del 
proprio verso l’erario per le tasse ebe non avessero 
esatte. . - , 
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Sono eccettuati da questa regola i soli opinamenti 
e rescritti del tribunale supremo di Segnatura : il 
cancelliere è autorizzato a consegnarne una nota 
specifica , entro dieci giorni dalla loro data , al pre- 
posto della registrazione: presso tale consegna sarà 
esonerato da ogni responsabilità. 

S. 373. 

La nota specifica da consegnarsi al preposto dee 
contenere , ^ ' 

1. * la data e la dispositiva dell’ opinamento o 
rescritto ; 

2. " l’importo della tassa ; 

3 . ” il nome , cognome e domicilio «lei procu- 
ratore. - - . - • . 

Il preposto trascriverà immediatamente queste par- 
tite di credito , una separata dall’ultra , nel somma- 
rio dei diritti di cancelleria coi numeri progressivi. 

§• 374. 

I procuratori , ove siano costituiti , sono sempre 
responsabili in solido con le parti verso l’erario , 
delle tasse di cancelleria , e tenuti del proprio al 
pagamento. 
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. §; 375. 

I cancellieri , di volta in volta die percepiranno 
una tassa di cancelleria , ne registreranno 1* impor- 
to io un registro bollettario a ciò^ destinato. 

S 376. 

Nella registrazione in bollettario di ciascuna par- 
tita dovranno enunciare, , 

. , 1 .* la data deU'incasso che corrisponde a quel- 
la dell’atto; 

a.** i nomi delle parti litiganti ; 

3. " la qualità specifica deU’atto ; 

4 . il valore , se darà luogo a diritto progres- 
sivo ; ' 

5. ° l’importo della tassa in tutte le lettere , cbc 

porteranno in cifra fuori di linea. ; 

S 377- 

Nell’esigere le tasse , saranno tenuti i cancellieri 
di rilasciare al procuratore o alla parte cbe le pa- 
ga , la bolletta figlia. 

1 procuratori o le parti non potranno giustifica- 
re l’effettuato pagamento , che mediante la esibizio- 
ne della bolletta figlia rilasciata dal cancelliere. 


Digilized by Coogle 


( >33 ) 


s- 378.’ 

f * . * » 

' ‘ * 4'’"/ 

Dovranno inoltre ì cancellieri notare in fondo del* 
la sentenza originale sottoscritta dai giudici , di aver- 
ne rilasciata la copia autentica in forma esecutiva, 
indicando il numerò della bolletta corrispondente. 

§• 379. 

I cancellieri residenti nel luogo ove esiste un 
uffizio di registro , verseranno di rigore , ogni quin- 
dici giorni , la integrità dei prodotti della tassa nel- 
le mani del preposto. 

Quelli residenti fuori del luogo ove esiste Tuffi- 
zio, faranno il loro versamento, ogni trenta gior- 
ni , nelTufbzio del loro distretto. 

' ■ §. 38o. 

I I 

. . . . . ^ ^ 

E attribuito ai cancellieri il premio del dua per 
cento sull’esigenza della tassa. 

Essi hanno diritto a prelevare questo premio nel- 
l’atto che fanno il versamento nelle mani del pre- 
posto, purché non sieno debitori verso l’erario di 
multe pronunziate in virtù delle presenti disposizio- 
ni , nel quale caso saranno tenuti ad imputarle sul 
premio loro assegnato. 
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- .vbigilized by Google 



( i34 ). 

§. 38i. 

Il preposto , verificate le somme esatte dal can- 
celliera , e le addizioni , è fuori linea del bolletta- 
rio , nella prima casella bianca dopo l’ultima em- 
piuta dal medesimo, gli rilascerà In tutte lettere 
la ricevuta, e la jipeterà per duplicato nella bol- 
letta figlia , firmando l’una e l'altra con la data 
corrente , ed annotandola in proprio debito , sul 
libro a ciò destinato. 

, La ricevuta sulla bolletta madre rimarrà sempre 
a presidio degli atti della cancelleria. 

La bolletta figlia potrà essere distaccata dal.can-, 
celliere, che ne diviene proprietario, a sua, giusti- 
ficazione. . 

. S 382 . . - . . . 

Per la esazione della tassa dovuta dai procurato- 
ri , e in loro difetto dalle parti sui rescritti di Se- 
gnatura , i quali fossero passati in nota dal can- 
celliere . al preposto , {.questi dovrà , dentro dieci 
giorni dal ricevimento, della nota , avere intimata la 
mano regia al debitore , e dentro dieci giorni , e 
non più tardi, dovrà averla. fatta, eseguire. . 

. ■ §• 383. . . . 

Il diritto di mano regia , salva l’azione persona- 
le, compete al preposto contro il cancelliere mo- 
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roso nel pagamento oltre il termine prefisso: potrà 
esercitarsi senza die s’intenda rinunziato all’ azione 
penale. 

§• 384 . 

I preposti dorranno , ogni tre mesi , avere veri- 

ficato in cancelleria sul bollettario e sugli atti se 
l’applicazione della tassa fatta dai cancellieri è re- 
golare. , ’ ' 

's:385. 

*» 

II cancelliere è personalmente responsabile, della 
regolarità della percezione. 

S 386. 

Compete alla parte contribuente il diritto di ri- 
petere dall’erario , dentro un anno, la somma pa- 
gata indebitamente per tassa di cancelleria. 

La istanza sarà proposta e decisa come al 362. 

- ■ S- 387., , _ . , 

Il cancelliere del tribunale di Segnatura , cbe , 
nel termine indicato dalla seconda parte del 5- 372 , 
non dasse comunicazione al preposto degli opina- 
menti e rescritti soggetti alla tassa, incorrerà nella 
multa di baiocchi venti per ogni opinamenlo , o 
rescritto. 
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• §. 388 . ■ • 

Ss i cancellieri ometteranno , senza che la omis- 
sione sia dolosa , di annotare nel Lollettario in gior- 
nata qualche partita di esigenza , incorreranno nel- 
la multa di baiocclii quaranta per ogni omissione. 

Se' non verseranno alle epoche presente la in- 
tegrità dei prodotti della tassa , incorreranno nella 
multa di uno scudo per ogni settimana di ritardo. 

S 38g. 

I preposti che non giustificheranno al loro ispet- 
tore ordinario di aver fatto eseguire la mano regia 
contro i debitori entro il mese della comunicazio- 
ne della nota o rilievo della verificazione « saranno 
considerati come debitori •' del proprio , salvo ad es- 
si il diritto di valersi , in nome dell’ erario , della 
mano regia contro i debitori. i 

Ai medesimi è accordato il premio del due per 
cento , sia che godano stipendio fisso , sia che ab- 
biano una provvisione sulla esigenza , proporziona- 
ta agl’incassi • > - . . .j 

. • / . §. 390. - 

Gl’ispettori del' registro che avranno lasciati cor- 
rere due giri di ricupero , senza avere astretti al 
pagamento i preposti che si fossero resi debitori del- 
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le tasse come al § precedente , si ritètranno debi- 
tori del proprio nella veriGcazione che ne farà 
r ispettore generale. ' ■ • 

§ Sgr. 

‘ Un ispettore generale della amministrazione del 
bollo e del registro visiterà personalmente in ogni 
anno la cancelleria di un tribunale di appello , e 
tutte le cancellerie dei tribunali civili da esso^ di* 
pendenti. - ' ■ : 

§• 392- 

L’oggetto di tale visita consiste nel verificare , 

1. * se le regole che riguardano la disciplina 

delle cancellerie , sono pienamente eseguite , e se 
sussistano contravvenzioni che diano luogo a mul- 
te in pregiudizio dei cancellieri ; . 

2. ” se i cancellieri hanno fatto una giusta ap- 
plicazione delle tasse ai singoli atti o sentenze pro- 
ferite dai tribunali ; 

3. * se hanno versato intieramente il prodotto 
delle tasse nelle mani del preposto. 

• ' §• 3g3. ■ ' I ' 

t . ^ . 

L’ispettore generale prenderà npta delle multe^ 
nelle quali sarà incorso il cancelliere , e la rimet- 
terà al preposto , affinchè lo costringa al pagamento. 

llileverà se gl' ispettori ordinari abbiano trascu- 
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rato di ■aalriogerc al pagamento i preposti che fos- 
sero debitori delle tasse come al §. 389. 

Osserverà specialmente se i litiganti sono aggra-> 
vati nella esigenza delle tasse di cancelleria , e pro- 
porrà le misure opportune per impedire gli abusi. 

■ .Esibirà finalmente al Governo il rapporto moti- 
vato- della visita : in ciò che riguarda le tasse , do- 
vrà, esibirne due copie alla amministrazione del re- 
gistro , una per essere depositata in archivio , Tal' 
tra perchè venga trasmessa a monsignor Tesoriere 
generale. 

§. 394. 

, t/ ,U - , , ’ ■ 

NeUeàeccizio delle sue funzioni , in' ordine alla 
tassa , l'ispettore generale dipenderà da monsig. Te- 
soriere . e dalla amministrazione del registro , nel di 
cui congresso avrà sede e voto deliberativo. 

11. .. 

; ,1 . ) . §. 395. 

. ‘Còntinùeranno ad esigersi le tasse di registro fis- 
sate dal Begolamento 24 decemhre i 83 a. ' 

Le convenzioni stipolate fra le parti , che a ter- 
mini del§. 1412 del Regolamento legislativo e giu- 
diziario, attribuiscono agli atti pubblici de’ notai la 
forza .e gli effetti di sentenze inappellabili , sono 
inoltre soggette ad una tassa addizionale: questa 
tassa , è linntàta a baiocchi venticinque per ogni cen- 
tinaio di scudi sulla' somma o valore eonleouto nel 
contratto. 
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Non è derogalo alle vìgenti disposizioni in ordi- 
ne al bollo della carta : Monsignor Tesoriere gene- 
rale , sentita rammlnislrazione del bollo e del regi- 
stro , presenterà al Governo un progetto di speciale 
regolamento che le ponga in armonia con le nuo- 
ve leggi. 

^ SEZIONE in. ... 

■ 1 

Degli emolumenti di cancelleria '' 

e delle altre tasse giudiziarie. 

. * ‘ 

V. t; • A. i 

§• 396. , • 

< Saranno j pagati dalle parti, e, per esse dai loro' 
procuratori , gli emolumenti stabiliti a profitto dei 
cancellieri : i procuratori ne saranno responsabili del 
proprio verso i medesimi in solido con le parti. 

• ' S- 397- \ 

t * 

* - - . ^ . V 

Gli emolumenti fissati per gli alti dei giudici eco-^ 
nomici nelle provincie si esìgeranno dagli stessi giu- 
dici intieramente a loro profitto , come emolumenlij 
di cancelleria^^ < , . 

I cancellieri dei governatori , e degli altri giusdi-, 
centi ai quali viene attribuì^ la podestà di coni- 
porre e giudicare le cause economiche , non pos- 
sono esercitare in tali cause il loro ministero , e 
non hanno diritto a veruna parte degli emolumenti. 
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§.398. 

'j' 

Gli emolumenti delle copie autentiche o non au- 
tentiche fatte dai cancellieri si tassano in ragione 
di carte : ogni carta contiene due pagine o faccia- 
te ; ogni pagina è- formata , come è prescritto dal 
§. *80 

§. 399. > ■ ' 

Gli onorari degli avvocati si tasseranno a carico 
della parte soccombente, 

1 .* avanti i tribunali civili delle provincie, nel- 

le cause ordinarie e nelle cause sommarie iscritte 
in ruolo \ ‘ ' ' . • • 

2 * avanti i tribunali d’appello nelle cause non 
giudicate in primo grado dai governatori o altrii 
giusdicenti , e dai tribunali di commercio ; 

3 .* avanti il tribunale collegiale di Campido- 
glio ed avanti la congregazione civile dell’A.C. nei 
casi contemplati dai numeri precedenti ; 

4 " avanti'! tribunali della piena Camera e del- 
la sacra Rota, nelle cause -di qualunque specie; 

5 ° avanti il tribunale supremo di Segnatura , 
nelle cause superiori agli scudi duecento , ove si 
tratti di restituzione in intiero. ‘ - 

Negli altri casi saranno a carico dei litiganti ri- 
spettivi. .. . .. 
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§. 4oo. 


Cinque fogli manoscritti de* quali ognuuo sia com- 
posto di quattro pagine o facciate , contenenti cia< 
scuna il numero delle linee e dello sillabe prescrit- 
to dal i8o , si ritengono come un foglio di 
stampa. 

%. 4o*- 


liC funzioni pei congressi e per la visura dei do- 
cumenti non saranno dovute ai procuratori , 

I.® nelle cause sommarie non iscritte in ruolo 
avanti i tribunali ; 

a." nelle cause avanti i governatori o altri 
giusdicenti nelle provincie e nella capitale, e nel- 
le cause di appello dalle loro sentenze in qualun- 
que grado di giurisdizione. • 


§. 4o2- 



. Le copie fatte dai procuratori , quando non ven- 
ga loro accordato uno speciale emolumento, si tas- 
seranno in ragione di carte , e secondo il disposto 
nel §. 3g8. 

Saranno rigettato dalla tassa , e potranno essere 
dichiarate irrepetibili anche dai loro clienti , quan- 
do non siano fatte con carattere nitido e corretto , 
certificate vere e conformi agli originali, e sotto- 
scritte. 
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§. 4o3. 

" Le stesse disposizioni hanno luogo per le copie 
fatte dai cursori. ' 

Non saranno comprese fra i loro emokimenli o 
mercedi le copie degli atti , che appartengono al 
ministero dei procuratori. 

Neppure vi saranno comprese le copie delle sen- 
tenze dei giudici e tribunali , se le medesime ven- 
gono certificate a richiesta del procuratore che ha 
difesa la causa. - • . . ■ j 

§• 4o4- 

Allorché i cursori dell’A. C. , e quelli pure de- 
gli uffizi principali nelle provincie , faranno gli atti 
che potrebbono farsi dal cursori dei giusdicenti nei 
territori rispettivi, non ‘potrà tassarsi contro la par- 
te vinta che la sola spesa o mercede competente a 
questi cursori ; il di più rimane a carico dell’altra 
parte. 

Avrà luogo la stessa regola pei cursori delle gius- 
dicenze , se faranno gli atti che potrebbono farsi 
dai cursori comunali. : * - 


I .. i;:-. , 

Il disposto nel § 4o^2 si estende ancora alle co^ 
pie che saranno fatta dai pubblici depositari e dai 
periti. -• ' 


Diyi'', ■ ' 


SEZIONE IF. 


Tarijfa delie tasse giudiziarie. 

Capitolo I. 

Tasse di cancelleria. 

§. 4o6. 

Per la iscrizione nel protocollo gene- 
rale del primo atto di ciascuna causa su- 
periore agli scudi cinquanta , baiocchi 
▼enti . . .... se. 

§• 4t>7* 

* 

Per l'esame di ogni testimonio , baioc- 
chi venti . . . . .se. 

. §. 4o8. _ , 

Per ogni processo verbale di perizia , 
accesso , interrogatorii e giuramento , ha* 
iocchi venti . . . .. ..se. 
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S- 409* 

Per ogni sentenea definillra che decide 
il merito della causa , 

nelle cause superiori ai cinquanta 
scudi e non maggiori di duecento , ba- 
iocclii ■sessanta . . . . .se. — 60 

nelle cause non maggiori di scudi cin- 
quecento , scudo uno . . . se. r — 

nelle cause non maggiori di scudi 
mille , scudi due . . . . se. a — 

nelle cause non maggiori di scudi 
duemila , scudi tre . . . . se. 3 — 

.. nelle cause non maggiori di scudi . ; 

quattromila , scudi quattro . . se. 4 

nelle cause non maggiori di scudi 
ottomila , scudi otto . . . se. 8 — 

nelle cause non maggiori di scudi 
dodicimila , scudi dodici . . . , . . se. i a — ^ 

nelle cause maggiori di scudi dodici- 
mila sino a qualunque somma , ed in 
quelle di valore indeterminato e della mag- 
giore entità che si enunciano nel §. 449 
del Regolamento legislativo e giudiziario, 
scodi sedici ., .. . se. 16 — 
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§; 4 io() 

Per la pifoJuzioiie’deiraltQ di, ricordo: • " 

al tribunale supremo di Segnatura, ' „ f 

nelle cause non maggiori, di ginquan- r, 

ta scudi, baiocchi trenta , . . . se. — r 3 o / 

nelle cause maggiori fino a qualun- 
que somma , baiocchi ottanta;' . se. — do 

: ,, , 4ia.f. , • . ' 

• » ': r _ i 

Per ogni iOpinaiaento del tribunale ,sUr . v 1 

premo di Segnatura nelle cause, maggiori , 
di duecento scudi , baiocchi quaranta , se. — 

§• 4*2. ' 

Per ogni rescsilta. dello slfcssO tribù- . ‘ri -j /i 
naie emanato dopo ropittamóntó , baiot- ,, .j. r i; < 
chi quaranta' i. , i » sc., t— < 4 <>^ < t 

«. — , , , , . i‘- 

S- 4*3. 

Per ogni rescritto del medesimo tribu- 
nale nelle ,causft(|Sitpedfiw'i va , cinquanta i * ■' 
scudi e non. maggiori', di duecento, ■ ba" . jì.'. '" 
iocchi quaranta . — r 4 **, > 

k 



Google 
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§.‘4»4- 


Per ogni' atto di rinunzia alla lite , al- 
l’appello , o al ricorso interposto , e per 
ogni accettazione di giudicato , baiocchi 
venti . . ■ . . .se. 


30 


. . S. 415. : 

Per la produzione dei Rescritti Sovra- 
ni , o degli atti di compromesso , coi qua- 
li vengono delegate alla sacra Rota le cau- 
se che si enunciano nel §. 363 num. 9.*, 
scudi tre . . . . .. se. 3 — u 

s. 4«'6.: 

Per ciascuno' degli atti , ' ordinanze 
comparse o dichiarazioni indicate nel det- 
to §. 363, nura. io.* al 16.**, baiocchi . 

venti . . . . . .se. — 30 

^ ■> 

S- 4*7* 

ftf 

Pel registro' di. ciascun atto di -protesto 
nella cancellerie dei tribunali di commer- 
cio, >s» forma dell’articolo 17.0 deLRegola--> ^ ■ : 

mento commerciale , baiocchi cinque , se. — oS 
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§. 4*8- 

Per la produzione di ogni atto di pro- 
testo nelle sole cancellerie dei tribijnali 
di commercio delle provincie , .baiocchi , . 
dieci . . • • • . se. — - 


. . ' . < Capitolo li. 

Emolumenti ilei cancéllieri. 

•• $•4*9* : '.U 

, » ' * . . J . - . u ’ ‘ ■ i 

Per qualunque dichiarazione pella qua- , 
le si richieda dalla legge la comparsa o 
r intervento personale della parte , o del 
di lei speciale procuratore, 

ai cancellieri dei governatori, od al- ' , 
tri giusdicenti nelle provincie , baiocchi 
cinque . . . . .se. — 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba-, 
iocchi dieci . • i •. .se. t 

ai cancellieri dei tribunali di appel- ^ 
lo e dei giudici e tribunali di Roma , ba- 
iocchi quindici . . • ... se. — 



/ 



( »48 ) 

§. 4 ^ 0 . 

Per qualunque atto o processo verbale 
in cui la legge richieda il ministero del • 
cancelliere, per ogni carta di due pagine 
o' facciate formata come è prescritto dal 
§. 180 , « • • • . ■ ‘ 

ai cancellieri dei governatori , od al> 
tri giusdicenti nelle provincie, baiocchi 
quattro . . . . . .se. — 04 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi otto . . . . , se. — 08 

ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo , e dei giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi dodici . . . . se. 12 

I* * . » i 1 » f * 

t 

' : §. 4^** i " ' 

Per lassistènza ad ogni sessione degli 
atti o processi verbali indicati nel inume- 
rò precedente. ... . . 

Se l’assistenza sarei prestata nella resi- 
dente del giudice- o tribunale, per ogni 
sessione, ■ . -j ^ ■ 

ai cancellieri dèi governatori i od al- 
tri -giusdicenti -nelle . provincie ,. balocchi - ... 

venti ...... se. — 20 

al cancellieri dei tribunali civili , ba- « 
iocchi trenta ..... se. — 3 o^ 
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ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo e dei giudici e tribunali di Roma , ba- 
iocchi quarantacinque . . .se. 

S- 422. 

Ogni sessione è formata di tre ore : la 
sessione incominciata si avrà per compiuta. 

!. . §. 4 * 3 . 

I - t ■ * 

Le disposizioni contenute, nei tre §§ pre- 
cedenti comprendono anche i processi ner- 
bali delle adunanze dei creditori. . 

, S* 424* 

». ■ . . . . i ' 

Se l’assistenza sarà prestata fuori della 
residenza del giudice, o tribunale, ma 

nello stesso comune , è dovute , per cia- 
scuna sessione , 

ai cancellieri dei governatori , od al- 
tri giusdicenti nelle provincie , baiocchi 
trenta . . . . . .se. 

ai cancellieri dei tribunali civili , 

baiocchi quarantacinque . . .se. 

ai cancellieri dei tribunali di appel-^ 


f ) 

Io, e (lei -giiiilici e tribunali di Roma, 
baiocclii sessanta . . • .se. 

§. 425. 

Se l'assistenza sarà prestata fuori del 
comune in cui risiede il giudice o tribù* 
naie , per la metà delia giornata , com- 
preso l’accesso e recesso , è dovuto , 

ai cancellieri dei governatori , od al- 
tri giusdicenti nelle proviocie , baiocchi 
quarantacinque . . ' . .se. 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi sessanta . . . .se. 

ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo , e dei giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi novanta . . . .se. 

- : j §. 4 a 6 . 

. , ; . * . ‘ . 

Per la intiera giornata , compreso ac- 
cesso e recesso come sopra , è dovuto il 
doppio degli emolumenti indicati nel §. 
precedente.'' • • . 

.'4 . . • 

’ ■ - • s 427- 

-ì ; * 

Per l’assistenza agli incanti e vendite 
giudiziali dei beni immobili , sia qualun- 


( ) 

que il numero <«le’ fondi e Io spazio pel 
quale potesse durare 1* incanto , compreso 
l’accesso e recesso , e la estensione del 
processo vetliale , 

^ ai cancellieri dei governatori , od al- 
tri giusdicenti nelle provincie , baiocehi 
cinquanta . . . . .se. — 5 o 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi settantacinque . . .se. — 75 

ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo , e dei giudici e tribunali di Roma , 
scudo uno . . . . . se. I — 

§• 4 ^ 8 . ■ 

Per la minuta e. sottoscrizione degli 
avvisi di vendita , nei casi preveduti dai 
§§. i 3 i 3 num. 6.” e 1682 del Regola- 
mento , 

ai cancellieri dei governatori, od al- 
< tri giusdicenti nelle provincie , baiocchi 
dieci . . . . . .se. — IO 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba- 
iocchi venti . . . . . . . . se. — 20 

ai cancellieri de’ giudici e tribunali 
di Roma ^ baiocchi trenta . .se. — 3 o 






1 
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' ' r §. 429.* ■ 

Per la verificazione c confront® delle' 
partile contenute- nella nota delle spese , 
e per l’apposizione del visto, in fine di 
essa , nelle cause ordinarie o sommarie 
iscritte in ruolo, '• 

‘vai cancellieri dei tribunali civili, 
balocchi dieci ‘ •. ' , . se. — io 

ai cancellieri del tribunali' di appel- ’ 
lo", fe dei giudici e -tribunali di Roma , • - 

baiocchi quindici . . . .se. — i 5 

[ ' i 

.j 

§. 43 o. 

::u, 

Per la 'Stessa vet-ificatione e confronto, < • 
compreso il certificato da' ^rilasciarsi per ^ 
esser prodotto avanti i tribunali di se< < 
condo o dì tèrio • 'grado , nei casi con- ' 
tempiali dal - precedentèi, a termini - l 

dèi * 5 - 118^4 del Regolamento,- j 

ai cancellieri dei tribunali civili , 

balocchi qnindici sCi — ^ t 5 * 

ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo i e dei giudici e tribunali 1 di Roma , .u 

baiocchi venti , ^ . .se. — 20 


\ 


\ 






Per r iscrizione nel repertorio ossia 
menzione letterale della registrazione di 
qualunque atto o sentenza , compreso 
r importo della ' carta bollata , 

ai cancellieri dei governatori , od 
altri giusdicenti nelle provincie,- ed at 
cancellieri dei tribunali civili , baiocchi 
cinque ... ... se. 

ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo I è dei giudici e tribunab di Roma , 
baiocchi sette e mezzo < . ; se. 


S- 43a. 

( 

Per accèsso all*uflTzio del registro , 
quando sia stabilito fuori del comune in 
cui risiede il cancelliere , per ogni ith- 
glio di distanza ^ compresa gita e ritor- 
no' , baiocchi tre ^ v se. 


, . . ... ‘S- 433.- •. i 

.«i» • • « 

Per la produzione dell’atto o citazione 
introduttiva dell’appello , 

ai cancellieti ì dei' tribunali civili , ba- 
iocchi dieci ■ t '.il’.L i j ..iv . '■ se. 

W- V 
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ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo , e dei giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi quindici . . . . se. -t— i5 

S- 434- 

Per la produzione del processo degli 
atti di primo o di secpndo grado , quan- 
do abbia luogo , 

ai cancellieri dei tribunali cirili, ba- 
iocchi dieci . , . . . 8C. — I o , 

, ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo , e dei giudici e tribunali di Roma , ^ 
baiocchi quindici ^ . se. — *5 ^ 

* Nulla. è dovuto per la produzione del-, 
la sentenza e degli altri documenti. 

S- 435. 

Per la produzione’ dell’atto di costitu- 
zione di procuratore sulla citazione in- - , 

troduttiva deU’appelIo , . 

ai cancellieri dei tribunali civili del- 
le |trovincie, baiocchi cinque . . se. — o5 . 

ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo , e dei giudici e. tribunali di Roma» 
baioochi sette e mezzo . . .se. — ^7 § 

' §. 436. 

Alleaehè si tratta di appello interposto . 
dalle sentenze dei gavernatorì ed. altri gius- .... 
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elicenti , sono dovuti ai cancellieri dei tri* 
hunali di secondo e di terzo grado i soli 
emolumenti stabiliti per le cancellerie dei 
governi e delle giusdicenze , salvo il di* 
sposto nei §§. 433 al 435 per gli atti ivi 
contemplati. 

Questi emolumenti sono accresciuti del- 
la metà pei cancellieri dei giudici e tri- 
bunali di Koma. 

§■ 437- 

’ f 

Per qualunque copia o spedizione au- 
tentica di opinamenti , sentenze definiti- 
ve , interlocutorie , o incidentali , de’ do- 
cumenti , processi verbali ed altri atti di 
cancelleria, per. ogni, carta, di due pagine . 
formata come al 180, 

ai cancellieri dei governatori od altri 
giusdicenti nelle provincie , baiocchi quat- 
tro . . . . . . . se. ■ — 04 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- ' : I 

iocchi otto , . . . , . . . . . . se. T— 08 .j 

ai cancellieri dei tribunali di appel- 
lo e dei giudici e tribunali di Roma , ba- 
iocchi dodici . . . . .se. — 19 
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i‘ . §. 433. 

/ 

Per qualunque copia non autentica , 
sarà dovuta la metà dell’ emolumento fis- 
sato nel §. precedente. > 

I ' ' ■ 

. . j §. 43g. i' 

Per rapposizione della {brmola esecuti- 
va nella spedizione 0 copia autentica delle 
sentenze che decidono definitivamente il : 

merito della causai : , » l ,1. •; 

ai cancellieri, dei governatori , od al- ' ; ’ , • / 
tri giusdicenti nelié provincie ^ baiocchi . i . . > 
venti . . > . > . se. -r- 20 j 

ai cancellieri dei tribnnali civili e j .. .... 

degli assessori ed altri giusdicenti di Ho- ■ 
ma, baiocchi quaranta , . _ . se. 4® 

ai cancellieri dei tribunali di appel- . > i 

lo , e dei tribunali di Roma , baiocchi ses- 
santa - . . se. — 60 

*.• .5 ..)1j 

44®* 

Per l'apposizione della stessa formola 
nelle sentenze interlocutorie, 0 inciden- 
tali , 
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ai cancellieri dei governatori , od a!« 
tri giusdicenti nelle provincie , baiocchi 
cinque . . . . . se. — oS 

ai cancellieri dei tribunali civili, ba<* ' ‘j 

iocebi sette < ‘ ^ . sct 07 u 

ai cancellieri dei tribunali. di appel» > 

lo , e dei giudici e tribunali > di Roma , . 
baiocchi dieci . ’ , . i , ■ * se. -^-lo 

I • . §. 44** • . < I 1 

‘ : . I ■ r . . 

È dovuta la sola metà degli emolumenti 
accordati nei §§. 4^9 e 44° > vaio*; i. 
re delle cause non supera i cinquanta 
scudi. 


-I ", , ■ • §. 44^* ' 

j \j 1 1 il • J ^ 

Per aver, rilasciato una fede o certì/ì* , 

cato affermativo D negativo di esistenza di ^ 
ap[>ello , 0 altro simile » . , ; . ‘ , . 

ai cancellieri dei governatori , od al* 
tri giusdicenti nelle provincie , baiocchi « j 

dieci . . . . . .se. — IO 

ai cancellieri dei tribunali civili , ba- 
iocchi venti . . . . .se. — 20 

ai cancelUeri dei tribunali' di appel*.:. i . 
lo, e dei giudiei e tribunali di Roma , . . [ 

baiocchi trenta se. — — _ 3 o ... . 
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. I • ..f 

.* • f • : r» . /•■» ••) ’r* 

t §■ 443 ' * • ’ ’ : ■ 


Per ridurre in buona farina' gli origi- . i i.i 
nati delle sentenze definitive , è. accorda* !. . 
to ai soli cancellieri presso i giùdici etri*. > , 

bunali di Roma, e nelle sole cause su* . '< j , 1 
periori agli scudi cinquanta, in. ogni gca*j 
do di gisrisdizione Teraolumento di scu* 
do uno . . o • . se. I — 

Sarà dovuto in qualunque caso un solo 
emolumento per ogni originale, come' èi ' ; 

prescritto nel §.365.. -, :> , ' • -, 


i; I. . 


§• 444 . 



Gli emolumenti stabiliti in, questo Ca* 
pitolo pei cancellieri dei tribunali civili 
delle provincie saranno dupiiciùi in' fs'^: iv . i 
vore dei cancellieri dei. tribunali della sa* ' 
era Rota, e della piena Camera. . ^ >> ,< " 

Sarà egualmente duplicato lemolumen- ^ 
to di cui nel §. precedente.' • £ i.' ;.j.. . . 


:§. 445 . • ■ : • 



-> 


Sono accordati al cancelliere del tri* . 
bunale supremo di Segnatura gli ieinolu* . 
menti seguenti,'. . . . 



l» 
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1. ® Per la iecrìzìone > della causa nel 

protocollo , baiocchi trenta . . se. - 

2 . * Per la produzione dell’atto di ri- 

corso , unitamente alla fede di deposito , 
baiocchi novanta . . . • . se. - 

3. ® Per l’atto di reclamo dai decreti 

di monsignor Uditore , e da quelli diffor- 
mi di monsignor Uditore é dell’uditore 
della prefettura al pieno tribunale , baioc- 
chi trenta . . . . , se. - 

4 . ° Per l’atto di produzione della tas- ‘ 

sa delle spese e dei documenti annessi 
baiocchi trenta . . , ' ; se. — 

5. ® Per la trascrizione del rescritto 

del supremo tribunale nel registro a ciò 
destinato , compreso l’accesso airAffizio 
della registrazione quando avrà luogo , ba- 
iocchi trenta se. — 

■ S 446. 

■ §6 altri atti , quando abbiano luo- ■ 

go , il cancelliere del tribunale supremo 
avrà gli stessi emolumenti che sono sta- 
biliti in questo capitolo a profitto dei can- 
cellieri presso i tribunali'di appello. - 

' V ' ‘ ■ s 447 . ' :: : : ; 

Sarà dovuto .inoltre a tutti i cancel- 
lieri il -rimborso della carta di bollo,-'' 


3o ' 
* • • 

9Ó ' 


3o 

1 

3Ó 

. ■ • t *. 
... il l 

So ^ 
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delle vellure e cibarie,, Usto {ler'loto^, t 
quanto pei giusdicenti o ^giudici delega* . ' ‘ . r; 

ti, nei casi, in cui dovessero trasportar* , 
si fuori del comune in cui risiede iligiu- . , . i ■ ■ ■ 
dice o tribunale , e delle altre spese qua- 
lora le abbiano anticipate; 

. S- 44^* • ‘ !*.• 

I i ( • r ' i ; I. ' : ■ • ; •• 

Ifel line della copia di ciascun atto, > - : i ! , 
dovranno i cancellieri notare distintamen- 
te le spese del medesimo, sia perle tas-^ 
se di cancelleria e di regisU’o , sia pe’lo- ' >' i 

ro emolumenti ,, sia per la carta di bollok 

In mancanza di tale annotazione , l’at- ' •!> 

to non sarà compreso nella tassa, salvo ; > 

il diritto alle; parti di rivalersene contro .. 

M cancelliere.! . '.i. \ 

Capitolo III. 


Emolumenti di c^nceUéria ,pei giudizi ' econonUài. 


S- 449' 


• I... ) i 


£ dovuto nelle , provincia un empio* 
mento di cancelleria per ciascuno de’se- 
guenti atti relativi ai giudizi economici. 

1 .® perj ogni, avviso,, od, iutilno;, ,ba- . 
iocchiduc, . , . ,sc. . 


i:: 


T— 02ii 
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a.° per ogni mandato, baiocchi tre .se. — o3 
3.* per r annotazione degli atti nel , 
registro , baiocchi cinque . . se., — . o5 

§• 45o. 

L’emolumento accordato dal numero 3.* 
del §. precedente non potrà esigersi che , ' 
una sola volta in tutta la cansa , qualun- 
que sia il numero degli atti e delle an- ; 
notazioni da farsi nel registro, del giudi- 
ce economico. 

' §• 45 .. 


Nei giudizi economici che hanno luo- 
go in Roma , si osserverà la tariffa pub- ' , 
blicata da monsignor Uditore della Ca- 
mera col regol^ento del a 4 aprile i833. _ 

' • » t 

Capitolo IV. 

; c • • f ‘ ‘ " 

j- . . . i. 

Onorari degli avvocati. 


§. ' 452 . 

• ( . .f , . . , , 

Per l’esame dei documenti relativi al- 
la causa , 

• •• 

nelle cause innanzi i tribunali civi- . 
li delle provincia, scudi sei . . se. G — 


l 


( ) 

nelle cause innanzi i tribunali di 
appello , e innanzi i tribunali di Roma , 
scudi dieci . . . se. io 


S 453. 

Pel congresso , 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li delle provincie , scudi due . . se. 2 

nelle cause innanzi i tribunali di 
appello , e innanzi i tribunali di Roma , 
scudi tre se. 3 


s. 454. 

Pel ristretto di fatto e di diritto, 
nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li, scudi tre , . . % se. 3 

nelle cause innanzi i tribunali di 
appello , e innanzi i tribunali di Roma , 
scudi quattro e baiocchi ottanta . se. 4 

S 455. 

Per r originale di ogni foglio di stampa 
sino al numero de’fogli , che è permesso' 
ne’diversi tribunali , 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li, scudi tre . .• . ; , se. 3 



i >63 ) 

nelle cause innanzi i tribunali di 
appello , e innanzi i tribunali di Roma , 
scudi cinque . . . . se. 5 — 

§. 456. 

r 

Pel ristretto di fatto e . di diritto della 
risposta o replica , 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , scudo uno c baiocchi cinquanta . se. i So 
nelle cause innanzi i trllmnali di 
appello , e innanzi i tribunali di Roma , 
scudi due e baiocchi quaranta . se. 2 4^ 

S 457- ■ . - 

I ' ' ■ ^ * * , 

■ j. l (V. I 

Se la risposta o la replica comprende , 
più dimande relative ad una fitessa .cau- 
sa e trattate con diverse .allegazioni , è . . - : 
dovuto agli avvocati un doppio onorario 
pel ristretto di cui nel §. precedente. 

§. 458 . ■ ■ < ; ■ • ■■ 

Ha luogo la medesima regola, quau- , ■ 1.. 
do le risposte comprendono due o più 

dubbi nelle cause innanzi i tribunali del* 

la piena Camera e della sacra Rota. 

l * 
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,f . • , 

. » ; ” I » 

. ' ■ 459. 

« * • 

Per roriginale della risposta o replica, 
contenente il numero di fogli cb’^ per- 
messo ne’diversi tribunali , si osserrerà la 
tassa stabilita dal'§> 4^^- 

f 

5.< 460. ^ 

Per la discussione di ciascuna dimanda 
nella pubblica udienza, 

' nella cause innanzi i tribunali ciyi- 
U , scudi tre . / . . . .se. 

selle cause innanzi i tribunali di ap 
pello , a innanzi i tribunali di Roma , 
eccettuati i tribunali della piena Came- 
ra, della s»:;^ Rota e della Segnatura , 
scudi quattro • baiocebi ottanta • se. 

f 

. f : 

I . s,46ì. • 

Agli aTTooatl di Rdma pCT la informa- 
zione ia TOC» ai singoli giudici de’triba- 
nali della -piena Camera, della sacra Ro- 
ta e della Segnatura , 9 doruto in cia- 
scuna dimanda Tonoraiio di scudi tre , se. 
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Agli stessi avvocati di Roma, per la 
sottoscrizione . di ogni difesa , risposta o 
replica , unitamente all’ avvocalo che ne 
fu Teslensore , celle cause che si propon* 
gono all’intiero tribunale della sacra Ro- 
ta, scudi tre . • . . .se. 

S- 463. 

Nel caso del §. precedente , all’avvo- 
cato che sottoscrive , sono dovuti gli ono- 
rari pel congresso e per la informazione , 
come è prescritto dai §§. 463 e 46i> 

CiPlTOLO V. 

Funzioni dei procuratori. 

S-464. 

Per la minufei di ogni citazione , pro- 
testa , sequestro , dichiarazione , e di qua- 
lunque atto da presentarsi o notificarsi al- 
la parte in persona o nel domicilio , 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 
dieci .• . . . . .se. 
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nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , ed innanzi gli assessori od altri giudi- 
ci di Roma, baiocchi venti . . se. — 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi trenta . . , . .se.— 

§. 465. . 

* 

Nulla è dovuto al procuratore per la 
minuta delle semplici intimazioni da far- 
si alla parte. ; 

Quando la parte è conttunace , niuna 
tassa è dovuta per la seconda citazione 
al procuratore che avrà estesa la prima. 

S 466. 

Per loriginale dell’atto di produzione, 
nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 
quindici . . . . . se. — 

nelle cause innanzi i tribunali civi- • 
Ih, ed innanzi gli assessori od altri giu- > 
dici di Roma , baiocchi venti . . ' se. — 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, 
baiocchi trenta . . ^ se. - 


so 
1 3o 


- i5 

1 ’ 

- 20 

* 

1 3o . 




Per Toriginale deU’atto di costituzioné 
di procuratore , e di qualunque atto sem- 
plice da procuratore a procuratore, con- 
tenente citazione , notifica , od intimo , 
nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li, baiocclii quindici . . . 6C. 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi venti . • . .se. 

§. 468 . 

Per l’originale di ogni dimanda d’in- 
tervento , contenente i motivi e citazione 
a comparire, 

nelle cause innanzi i governatori ed • 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 
venti ...... se. 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li, ed innanzi gli assessori od altri giu- 
dici di Roma, baiocchi trenta . se. 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi cinquanta se. 



Per r originale di ogni dimanda Inci" 


dentala contenente la esposizione somma- 

' -k 

ria dei fatti • dei motivi, con citazione 

. ■' ) 

a comparire, nelle cause innanzi i tribu- 
nali civili, innanzi i tribunali di appel- 

' '■ i 
» * 

/• 

lo ,' ed ìnnatizi » tribunali di Roma , « do- 

, ! 

vuta ai procuratori la medesima tassa lo- 
ro accordata dal precedente. 

> , 

■ . » 


§• 470- 


Per i originale, 

I.* del foglio da leggersi in udienza 
prima della diecuselone, come al §. SyS • • 
del Regolamento ; * * ‘ ' 

a* degli estratti di ordinanze , sen- 
tenze , dimando e di 'qualunque altro at- 
to da efCgersi od inserirsi nei diari o gaz- 
zette; • ‘ ' • • 

3.* di ogni memoria da presentarsi ' ^ 
ai giusdicenti o presidenti de’ tribunali , 
ne’ditersi casi preveduti dal Regolamentov; ‘ 
nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li, baiocchi trenta . . ' . se. — 3o 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, 
baiocchi cinquanta . . . se. - — 5o 
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§• 47*; 

Per roriginale 0 minuta,, 

I'* dellatlo ccm tenente gli articoli, 
ossia la esposizione breve e precisa dei 
fatti da provarsi col mezzo dei testimoni; 

a* delle posizioni o interrogatorii giu- 
diziali ; » ' 

' 3.* della formola di qualunque giu- 
ramento, sia decisorio,- sia suppletorio; 

^ 4-* ^®Wa nota contenente la enun- 
ciazione distinta- degli oggetti o dei - ere- - - 
diti, e del valore o 'quantità - pel giora»- 
mento estimatorio; ** ’ i : . 

, 5* delle osservazioni • da presentarsi 

ai periti ; 

6.* della nota delle spese da tassar- 
si in fine della lite; ‘ 

7 .■ della 
interessi; •' 

8.* dell’atto di opposizione al precet- 
to , alla ordinanza sulla tassa delle spese , 
alla nota specifici de 'danni e interessi , 
ed alle sentenze 'ebe riguardano misùre • 
assicurative 0 provisionali ; 

g." degli avvisi per le' vendite giudi-.* 
ziali; ■ • ‘ • f -i 

io-* del capitolato per le vendile dei •• 
beni immobili ; ' . 


nota specifica de 'danni ed • 
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II.* del foglio contenente i nomi e 
le qualità delle parti , e tuttooiò ch'è pre- 
scritto nel §. 6 o 3 del Regolamento j per 
formare gli originali delle sentenze^ ivi con- 
template ; 

per ogni carta formata come nel § 3 g 8 , 
nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provinole , baiocchi 
quindici ^ .se., 

nelle cause innanzi <i tribunali civi- 
li, ed innanzi gli assessori od altri giu- 
dici di Roma, baiocchi venti . se. 

nelle canse innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi trenta . . . , ' . . . se. 


20 


— 3 o 


§• 472* , 

“ J . ) , J 

Nelle cause innanzi i tribunali civili , 
innanzi i tribunali di appello , ed innan- 
zi i tribunali di Roma è dovuta ai procu- . 
ratori la medesima tassa fissata dal §. pre- 
cedente : > ^ 

* t ' 

1. ® per l’originale delle memorie da 

presentarsi^ e discutersi in camera di con- 
siglio; j 

2. ® per roriginale delle memorie con- . 
cernenti la dilazione , da leggersi nelle 
adunanze de’créditori a forma del § 147^ 

del Regolamento; . ’ . ; 
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3,® per rorìginalc dell’ atto di oppo- 
sizione alle ordinanze esecutive della ma- 
no regia, ed a qualunque altra ordinan- 
za o sentenza. 

§• 4?3. •' 

Per la produzione od esibizione in can- 
celleria di qualunque atto , a fine di far- 
lo iscrivere nel protocollo , ed inserire nel 
fascicolo della causa , come al § 4^7 
Regolamento, ' *• 

nelle cause innanzi ì governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 
quattro . . . . .se. — o4 

nelle ^ cause innanzi i tribunali civi- 
li , ed innanzi gli assessori od altri giu- 
dici di Roma^, baiocchi sei . .se. — o.6 
nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi otto . . . .se. — o8 

§•<474- ‘ - 

Per r iscrizione nei ruoli , 

delle cause innanzi i tribunali civi- 
li, baiocchi venti . . . .se. — 20 

delle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Romìt , . 

baiocchi trenta . . . .se. — 3o 


/ 


( *72 ) 

• • • . . • y 

• ! - »S- 4?5- 

/ . » 

Per avere ottenuta una sentenza cbe 
dicliiara , o riunisce la contumacia , ed 
ordina la seconda citazione , 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie, baiocchi 
venti. . . . . . . se. — ao 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , cd innanzi gli assessori od altri giudi- 
ci di lloma, baiocchi trenta . . se'. — So 

nelle càuse innanzi i tribunali di ap- 
pello^ ed innanzi i. tribunali di Roma, 
baiocchi quaranta . .. . .se. — 4^ 

. .§• 476 * 

4 

t S , f 

La stessa funzione è dovuta ai procu- , 
ratori nelle cause innanzi.! tribunali ci-, 
vili , innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma, 

J.° per le sentenze che decidono le 
controversie contemplate nei' §§. 55i e ' 
seguenti del Regolamento , e per tutte quel- 
le che riguardano la semplice istruzione 
cd ordinazione dèi processo { “ . 

2 .* per la comparsa ed assistenza alle , 
sentenze cbe rimettono la discussione «l opi- 
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namento o la decisione delle cause ordf- 
narie , o sommarie iscritte in ruolo, da. 
una udienza aU'altra. 

Non potranno tassarsi più di due assi- 
stenze, qualunque sia il numero delle re- 
missioni. 



• • §. 477 - 

Per ayere ottenuta una sentenza die ' ». 

■ammette o rigetta una prora, 

nelle cause innanzi i gorematorì ed 
altri giusdicenti nelle prorincie , balocchi • ^ i 
sessanta • . . . . , se. 6o 

nelle cause innanzi i tribunali civi- * • 
li , ed innanzi gli assessori od altri giudi- 
ci di Roma , baiocchi novanta ; se. — 90 
nelle cause innanzi i tribunali d’ap- 
pello , e innanzi i tribunali di Roma , scu-- 
do uno e baiocchi venti . . «c. i 20 J 

• §. 478. . ■ ■ J : - 

La medesima tassa è dovuta ai procu- ‘ 

ratori nelle cause innanzi i tribunali ci- • 
vili , innanzi i tribunali di appello, ed in- .. .) 
nanzi i tribunali di Roma, per avere ot- 
tenuta una sentenza die ammetta o ri- 
getti una eccezione -proposta per iscritto. 


f 
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lina dimanda incidente, ed una misOTa 
assicurativa o provvisionale. 

S- 479- 

t 

Per avere ottenuta una sentenza defi- 
nitiva nelle cause di competenza dei go- 
vernatori , in primo grado di giurisdizione , 
innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi delle provincie , scudo uno se. , * — 
innanzi i tribunali civili, ed innan- 
zi gli assessori od altri giudici di Homa , 
scudo uno e baiocchi cinquanta . se. i 5o 
innanzi i tribunali di Roma , scu- 
di due ‘ , . , , . . se. 2 — 

■ ^ ' §. 48o.' 

* * - . 

Per avere ottenuta la sentenza defini- 
tiva nelle cause, non maggiori di scudi die- 
ci , compresa qualunque altra comparsa , 
assistenza o funzione precedente , ed an- 
corché si fosse proferita qualche sentenza 
interlocutoria, „ 

innanzi i governatori ed altri giusdi- 
«enti delle provincie , baiocchi sessanta^ se. 

innanzi i tribunali civili , ed innan- 
zi gli assessori od altri , giudici di Roma, 
baiocchi ottanta . _ , . . se. 



Digilized by Coogic 


( *75 ) 

innanzi i tribunali di Hoffla, scu' 
do uno . . . • 8C. I — - 

48 1. 

Per avere ottenuta una sentenza defi- 
nitiva , nelle cause sonunarie non iscritte - > 
in ruolo , I. .. 

innanzi i tribunali civili , scudi -due • 
e baiocchi quaranta . . . se. a 4<> 

innanzi i tribunali di 'Homa , scudi 
tre e baiocchi sessanta . . . se. 3 6o 

S- 482. • 

' ' ' ' 

Nel casi dei §§. 475 al 480 > non è 
dovuta ai procuratori alcuna tassa per le ■ ' 
sentenze di remissione • da una udienza ^ 
all’altra. • . 

Nelle cause non maggiori di cinque- 
cento scudi la tassa fissata dal §. prece- c -* ■ 
dente è diminuita di un- terzo: 

4S3. 

Per la -prima discussione nella pubbli- ' >- 
ca udienza delle cause ordinarie , delle - 
cause sommarie iscritte in ruolo , e dello - * 
cause di appello, - ' - - ‘ 
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iniun 2 Ì!tnbaoaUcÌTÌjyif scudi due, se. a — 
ionaxud i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma , scudi tre , se. 3 — 

♦ 

S 484. 

Per ciascuna delle discussioni successi- 
ve in sequela degb opinamenti* è dovuta 
la stessa somma apcordAta 'dal 5- prece- 
dente . ; , 

. V ; . . , S- 485. 

Se le discussioni delle cause enunciate 
nei ^ 483 e 484 sono fatte dagli av- 
vocati, è dovuto ai procuratori per dirit- 
to di assistenza , 

' j 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , baiocchi sessanta . . .se. — 6o 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello, ed innanzi i tribunali di Roma, 
scudo «no , V. • . se. I — 

$. 486 . 

£ dovuta ai procuratori la medesima 
tassa stabilita nel §. precedente , per as- 
sistere alla pronunzia degli opinamenti e 
delle sentenze , nelle cause ordinarie o 
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sommarie Iscritte in ìtiolo , allórcliè gli 
uni e le altre si proferissero |n una udien* ^ ' 

za successiva. .... 

' ’ . . I i ■' , ; 

§. 4O7. 

I . 

* * '* • • I 

Per avere ottenuta Una sentenza con’ ' • 
la quale venga ammessa o rigettata la 'o'p- < • 

posizione al precetto od alla tassa delle 
spese , 

nelle cause innanzi i gommatori ed 
altri giusdicenti dèlie provincie , baiocchi 
trenta , ' . se. — 3o 

nelle- cause innanzi i tribunali civi- 
li, ed innanzi gll'assessdri od altri giudi- 
ci di Roma , balocchi quarantacinque , se. — 4^ 
nelle 'cause innanzi i tribunali d’ap- ' 
pelle, ed innanzi i tribunali di Roma, 
balocchi sessanta . • . • . • . • se. — - 60 

< . .1 

- 488. ■ 
■ I 

Per avere ottenuta una sentenza con 
la quate^si ordini la vendita o l’aggiudi- ' • 
enzione dei beni od effetti pignorati , com- 
prese le assistenze e le funzioni relative 
alla nomina e rapporto dei periti , quan- 
do abbiano luogo , . . ■ . 


m 


( > 7 ^ ) 

nell^ cause innanzi i governatori ed , 

altri giubdicenti delle provincie , baiocchi 
quaranta . . . . . se. — 4 ® 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , ed innanzi gli assessori od altri giudi- 
ci di Roma , baiocchi sessanta . se. — 6 o 
neiìc cause innanzi i tribunali di 
Roma , scudo uno • • .se. i‘ — 

i 489- 

Per avere ottenuta una sentenza che 
ammetta o rigetti la dimanda per sospen- 
dere la esecuzione del giudicalo ne’casi • 
preveduti dai §§. ii 5 i e seguenti del 
Regolamento. 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 
trenta . . . . . . se. — 3 o 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , ed innanzi gli assessori od altri giu- 
dici di Roma , baiocchi quarantacinque , se. — 4 ^ 
nelle cause innanzi i tribunali di Ro- 

■t ' » ■ 

ma , btriocchi sessanta . . .-se. — 60 

^ 490- 

Per avere ottenuta una ordinanza 0 
sentenza dal tribunale riunito nella carne- 
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ra di consiglia, senza, contradizlone Ji 
parte , nei casf prevetluli dal Regolamento , ' c ' 

' nette cause innanzi i‘ tribunali civi- ‘ 
li, scudo lino e baiocchi venti . se. i ao 
nelle cause innanzi 1 tribunali di'Ro- ' 

r 

ma', sciidb uno e baiocchi' sessanta . se. i 6o' ' 

» - . 

- j t ..i - ! .. * 

, - § 4gi. V ■ ' 

Per ogni comparsa ed assistenza in can- 
celleria affine di emetterò dichiarazioni , 
accettazioni , rinunzie , ricuse , interposi- 
zioni di ajipeHb , ed aitei' mnili atti - 

nelle cause' ihharlzr i .!governatorr ed ■ • ' 

altri giusdteentì' delle provincie , baìbochi ‘ ' 

veritr • . • . • . • se. — ao' • 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 

V « 

li , ed innanzi gli assessori od altri giu- 
dici di Roma , baiocchi trenta . se. — 3o 

»• « _ I ( 

nelle cause innanzi i tribunali d’ap- ‘ 
pelle , ed rnnanai 'i tribunali di Roma , ‘ '■ 

baiocchi (juaratita' . . se. — 4o 

< * 

S'492- ' 

Per l’atlb di ricorso * al tribunale su- 
premo di Segnatura,' 'compresa la coin- - • • * 

parsa in cancelleria , 


Digilized by Google 


( i8o 4 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , Laiocclii 
sessanta . ■ ,*, ■ .se. 

nelle cause innanzi i tribunali, civi- 
li , ed innanzi gli assessori od altri giu- 
dici ^ Roma , baiocchi novanta. , ^ se. 

nelle cause innanzi i tribunali di 
appello , ed innanzi i tribunali di Roma, 
scudo uno e baiocchi venti . . se. 

I < j ir 

I S- 

Se la causa non è maggiore di scudi 
dieci , la funzione del procuratore.^ nel 
caso del §. precedente , sarà, tassala in 
soli, baiocchi venti . . .se. 

S 494- ' l 

Per r atto della cessione dc’beni , da 
farsi in cancelleria, come al 
Regolamento , compresa la comparsa e l’as- 
sistenza , 

nelle cause innanzi i tribunali ci- 
vili , baiocchi ottanta . . .se. 

nelle cause innanzi i tribunali di 
^ Roma ; scudo uno e baiocchi ^venti . se. 


t. 
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- ’ S495* • ’ *••' • 

, i :..r 

Per l’assistenza all’ esame dei testimo : 
ni, alle adunanze ed' alìq operbziòni déi'-':< i'ì-i 
periti, comprese le’protesle , istanze-e di- ‘lo *•' * 
chiarazioni da inserirsi nel proèesso le'' ' 
informazióni verisali, per' ogni' sessione , * , 

' nelle cause innanzi i -gósematori 'fed > i 

altri giusdicenti delle proTlttcie , balóBcbi * > ' 
trenta- . i - . < ' . ■ ' . • »’ sft. 3o''> 

^ nelle 'Cause innanzi i tribunali oivb " 
li , ed innanzi gli assessori od -altri gin* ‘ ^ 

dici di Roma, baiocchi quarantacinque , se. -‘-^'4? 

nelle cause innanzi i tribunali di 
appello ed innanzi i tribunali di Roma, 
baiocchi sessanta . . . . se. — 6 o 

t‘ . i:.' 

§. 496 . ■ ; ■ '■ i ' 

1 f . . V 'I 

Se l’assistenza -è prestata fuori della re* - ^ ' 

sidenza del giusdicente o del tribunale , 
ma nello stesso comuneV‘la' funzione sa- 
rà accresciuta della metà. 

lì..i! -o i l ’ .. :'i ■ ’j .il '.‘,1 

I 4 gy. ■ i'-r.-.ii in 

li i . I'. , .1 O b 

Se l’assistenza prestata alla distanza. 
di un miglio'' daf óonttihe ové ririede il , ■ . ! ‘‘ 


? 

f 

f 
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giusdicente o tribunale si dovrà , oltre 
la spesa del trasporto-., ogni mezza 
giornata , 

nelle eaoae inBami <i ^governatori éd : , 
altri giusdicenti -d^e prÒvinttie>, dìaiot* 
cbi ottanta ». p. -ee. — - 8 o 

nelle cause ‘innanzi *i tFibitnali: ci- 
vili , ed innansi gli ossessofi od-a^tri giu- 
dici di Rbma,, -eeudo -uno .. •. -ec. i — 

nelle cause innanzi -i -tribunali 4 i .■ 
aj^elloL, ed innanzi i tribunali di Roma, 
scudo uno -e baiocchi -cinquanta >. -se. 5 o 
Sarà dovuto il doppio per. la intiera , 
giornata. . . ^ i ; i. 




i-ù ...j . . . . ; 

Per l’assistenza agli accessi de’giudici 
sui luoghi controversi Sono dovute ai pro- 
curatori , per ogni sessione , le medesime 
tasse fissate dai §§.-495, -al -497. 

u ! ; . .-I ■’ , 

.«S--499V '■> < .. >•. .. 4 .: . » 

! .. ') .;Ji '• 

Le funzioni dei procuratori in ordine 
ai decreti che debbono proferirsi dai gius- 
dicenti o dai giudici delegati, sia negli 
atti di apertura adei ♦processi . } 

nel progresso* dei iq«de^B^,r,aonpij com- , , j 
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prese nella tassa loro' accordata dai'§§. 

al 497 per rasfiislen^a alle sessioni in cui ‘ ’i 

vennero proferiti. ' ■ • ■ ' ••• ' ' 

§. 5oo. 


Per aver oltenulo dal giusdicente o 
dal giudice delegato il decreto che fissa 
il giorno degli accessi , delle risposte agli 
Interrogatorii , delle prestazioni de’giura- 
inenti , e delle adunanze dei creditòri , 
compresa là istanza o memoria da pre- 
sentarsi , 

nelle cause 'innanzi* i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baiocchi 
trenta . • • • . < se. —•'So ’ 

nelle cause 'innanzi i tribunali civi- ' ' 

li , ed innanzi gli- assessori éd‘ altri gin- ' ' 
dici di Roma , baiocchi quarantacinqueVsC. — 45 
nelle cause innanzi i tribunali d’ap- 
pello , ed innanzi i tribunali di Roma , 
baiocchi sessanta . . . .se. — 6o 


5oi. '- !' • ' ““ 

^ .. . i t:! ,'j t.-.l 

t*er assistenza -itile adutìahze dei cre- 
ditori è ‘doviuo, per adunanza, • 

nelle cause innanzi''! tfibunstì’ dv4- “ 
li, balocchi ottanta - . se. — 6d * 
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nelle, cause innai^^.i.trUnunali di ap-, 
pello , edjjnnanzi i tribunali di Roma. , ^ ^ 

scudo uno e baiocchi venti . . ,.ac ,t 20 ,, 

t 

5o2, 

Per avere ottenuta la spedizione o,co- - ' ■ 
pia autentica di ogni sentenza od altro 
atto di cancelleria , 

nelle cause innanzi i govepnatorì ^ 
altri giusdicenti delle provincie'^ baiqccln > 
dieci ...... se. — IO 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , ed innanzi gli jaasqs^ri od aUri giu- 
dici^di Roma » baio.ccbi venti . se. — ao , 
nelle .cause innalzi i ^ibunàli d'ap- 
pello, ed .innanzi, ii tribunali di Róma, 
baipocUi trenta, . ■, . 1 . , se. — 3o ,, 

. ’ • ' i 5o3„ ' , 

Per una sessione informativa nelle cau- 
se di competenza dei governatori , in pri- 
mo grado di giurisdizione , 

innanzi i g<jyernat(>ri ed al^ giusdi- , ,1 
centi delle p^<syÌM?jft.j,baiftcphi quaranta , se, ' r ^ 
innanzj. i, tfjbjwabi niv^ii.» ed in»»n-/ r: 
zi gli auessori od altri giudici di Roma , , 

baiocclù sessanta . . . .se. — Co 



uno 


U i8S ) 

ìnnaoei i tnbunali di Roma', scai!b 
‘ ■. .• .* se. 

5(4,:! I 



Per una sessione informatÌTa nelle cau-' 
se sommarie non iscritte in ruolo, 

innanzi i tribunali civili , baiocchi ' ' 
ottanta . . . * . . . ' se. — ' 8o ‘ 

innanzi i tribunali di Roma ,' scudo 
uno e baiocchi venti . • . se. i 'io 

■ - , , ' .r ‘ . 

/§. 5o5, ; 

' .1 ■< ; !• ' I 


Per un congresso nelle cause ordlnatié , 
nelle cause sommarie inscrilte in ruolo , 
e nelle cause di. appello , : 

innanzi i tribunali civili , scudo uno ' 
e balocchi sessanta . ‘ . . ‘sc:‘ t 6o i ' 

innanzi i tribunali di appello , ed in- ‘ ’ 

nanzi i tribunali di Roma, scudi dtre'e 
baiocchi quaranta . . . ■ *! 'se. ' 4® ‘ 

. . . i . • . . • t 4 - ■ • J 


5o6. 




Per la visura ed esame dei documenti 
relativi alle cause contemplate dal §. pre- 
cedente , per ogni foglio formato di due 
carte ragguagliate con la norma -^preBCrit- ' ^ ‘ 

ta nel §. 3^8,'’ ’ l ■ ’i'L' ' ‘ • , 


X 



■ - od by Googlc 



( i86.) 

inna«KÌ ,i tciJmwliV citili., /baioccbi 
quattro . . , . se. 

innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali diBoina , baiocebi sei, se. 

,§• 5 07. 

Per l’origtDale delle^allegaziodi., e d«I- 
le risposte agli opinamenti nt^lle stesse 
cause indicate dal §.;5o5 , per^ogni fo- 
glio di stanspa, 

innanzi i tribunali civili , scudi due, se. 
innanzi i tribunali di appello , ed in- 
nanzi i tribunali di Roma , scudi tre , se. 

. S 5a8. 

5 f . . 

Per la ordJnozitme dei sogiBaari con le 
apostille indicative della sostanza del- do- 
cumento , per ogni numero , , ■ , : , 

nelle . cause iuoenzi^i -Inbunali .civi^ 
li, baiocchi venti . . • 

nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello , ed innanzi i tiobandi di Roma , 
baiocchi trenta . . . .se. 

: .■ •, f-. . / 

! §. 5t^. , . , / 

' , , _ 

Per rorigmale';dsUa£xneiiK)nht permettsa 

dai 5oo e g4i del Regolamento , neb 


/ ( 


le cause di -coropelenssa -del govetnatuti 
ed altri giasdiceiiti , e dei tribunali di «on>- 
mercio , ' , 

innanzi i governatori ed altri giusdi- 
centi nelle provincie , scudo uno e baioc- 
dii venti .. >. se. ► 

innanzi i tribunali di commercio, ed 
innanzi gli assessori od altri ,|[iudici di Ro- 
ma , scudi due e baiocchi quaranta . zc. , ^ 

■ §. 5 io. 

Se le allegazioni, e risposte di cui nel 
507, sono £atte dagli avvocati , si do- 
vrà , perda visura .e sottoscrizione ideile 
medesime , 

nelle cause innanzi- i. tribunali civili , 
scudo uno- e baloccbi- sessanta. t. .se. - 
nelle cause innanzid Uribunali di«ap- 
pdlo , ed innanzi <i.< udainali 'di -Roma, 
scudi dueiOiJaaieecbl'.rquaEanta. zc. 

§. 3ii. 

Le allegazioni e le risposte concernenti 
le istanze per Je nUlblà-soe^naiali , ne' casi 
preveduti dai 788,^793-6^7:94 del 
Regolamento^,'>e^qualunque dimanda inci- 
dente nelle cause ,ordbiarie 0 sommarie 


I am 
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iscritte in ruolo , non potranno contenere 
più di un foglio di stampa: 'il foglio di 
stampa si tasserà come al §. Soy. 

. §• 5 , 2 . 

Le 'altre allegazioni nelle cause ordina- 
rle non potranno contenere più di cinque 
fogli di stampa le risposte non potranno’ 
contenere più di tre. i ‘ 

Nelle cause sommarie iscritte in ruolo, 
le allegazioni non potranno contenere più 
di tre fogli di stampa : le risposte non po- 
tranno contenerne piu di due, ■ ‘ 

Nelle cause di appello in' qualunque 
grado dalle sbntenze dei goVematofi od 
altri giusdicenti, tanto in Roma , che neL- 
le provincie , lò allegazioni non potranno 
eccedere i due fogli di stampa: le rispo- 
ste saranno limitate ad un' sdlo foglio: 
questa regola è comune alle cause 'di ap- 
pello in qualunque gradò ' dalle ' sentenze 

dei tribunali di commercio. 

: * 

5 , 3 . 

. / •) i.. . 

Per ogni copia dèlie' iitìnza' ed akH'atr 
ti enunciati ■'nei 467. ,d’469 è accUT- 
dalo ai procuratori il quafló dèlia sÒmOTa 
che competè loro per lorr^nìde. ' ' ' 


i >89 ) 


' f i 

S- 5s4*, • ■ . 


Per la corrispondenza epistolare se ì 
clienti dimorano in distanza di dodici mi- . 
glia dal comune ove risiede il giudice o 
tribunale , 

nelle cause innanzi 1 governatori o 
altri giusdicenti ndle proviocie , baiocchi 
cinquanta , , . . .• .se. — 5o , - 

nelle cause innanzi i tribunali civi- . , , 
li , ed innanzi gli assessori o altri giudici ; 
di Roma, scudo nnp . . , se. ■ » i — 

nelle caujse innanzi i tribunali di ap- ! j. f t 
pello , ed ini^anzi i tribunali kIì, Roma,, ,, ... . 
scudo uno e baipcclii sessanta. . ,sc.,. i 





■. j r: 

t. ',, I:r ■ 1, I ) 


Nulla è dovuto per la stessa corrispon-';i , ,i 
denza nella ^ cause non maggiori di cim|uaA- ' , , « ; . 

ta scudi. , . 


t./ li M 

. . . . S 5i6, ■; , 

• ti V'I ■ ■ Il i . ' ’ ' 1 

Le funzioni dei procuratori iimanzi i . . ■ , ..i 

tribunali di commercio saranno tassate co-, 
me quelle innanzi i tribunali civili de’luo- i \ 
ghi rispettivi , per le cause sommarie non • , 
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iscrilte in ruolo , salvo il disposto nei 

§§. 479» 5o 3 , 5o4 , 5óg e 5i3. 

Nondimeno , se la causa non è mag- 
giore di séudi dieci , sarà fero dbvutn ci& 
che viene àccordàta dai ^ 4^ ® 

/ r 

S- 517 . 

Nelle cause avanti i ttibun&li dèBa- pih* 
na Camera e della sacra Rota competono 
ai procuratori di Romà lé seguentr' fàn'- 
zioni. , - - . • 

" I.* Peir-rorlginale o rainutt-dellàf- erf- 
tazione inftndotliva‘ dell’ appetto e ‘ééHà 
istanza per* terhire'laf 'esecuzione* ‘pikiWi- 
sorto runa- e l'altra éa. puweUtàrs? alfe ‘ 
parte in persona o nel domicilio, ritenu- 
to il disposto nel §. 46'5‘, scudo uno , se. 

2 . ® Per l’originale dell’atto di costi- 

tuzione di’ précùratore , e di' qualunque 
atto sempltcé* da’ procuratore a* procuTalo-‘ 
re , contenente citazione , notifica od in- 
timo , baiocchi trenta . . .se. 

3. ® Per roriginale di ogni dimanda 

incidente 0 relativa ad eccezioni, con la 
indicazione succinta de’fatti e dei motivi , 
scudo uno ■ ^ . . . ‘ se. 

4 . ® Per ogni copia degli atti o dB- 
mande che si enunciano nei due numeri 


■( 

precedenti, ò dovuto ai procuratori il quan i 
to della somma loro accordata per- g)i' ori* « 
ginali. ’ 1 1 

5 .° Per visura e' Spoglio dei psocessì • • 

ed altri documenti relativi alla oauda ,^per t 
ogni foglio di due carte formale .come- al ' , 

§. 3 g 8 , baiocchi otto . se. - — o8 

6 . Per ogni atto di produzioile , ba- ^ .. 
iocchi quaranta .... so. 4® 
7.* Per ogni atto /di rinunzia ^ od ‘ ■ 

altra qualunque dichiarazione da farsi' in 
cancelleria, baiocchi sessanta. . . so; < — -.6a 

, 8.® Per ogni comparsa aU’udìenza del 

prelato ponente della causà 'baiocchi ot- 
tanta — ■ .‘. • .' se. 80 

g.® Per aver ottenuto dallo stesso po^ <- , 
nente la sottoscrizione del dubbio , baioc* 
dii sessanta . . . . . j ^ $a, — 60 

1 o.“ Per un congresso in (qualunque . . 
dimanda , sia principale sia ùundente , 
scudi due e baiocchi quaranta . se. 2 4 p. 

i 11." Per l.onginale delle allegazioni 
e risposte da distribuirsi ai giudici è do»- j 
vuta , per ogni foglio di stampa « la stes- 
sa somma accordata agli altri procuratori i 
di Roma dal §» $07 j il numero do’fogli , 
non potrà eccedere quello che è prescrik^ 
to dai regolamenti rotali. . . . 


i 


\ 
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‘ 12." Per la ordinazione dei* somma» ' ' 

ri con le apoatillé è doT»ta potè , per ogni' ■ ’ 

numero, la stessa somma accordata agli 
altri procoeatori di' Roma dal'§'. S08. • i 

i 3 .® Pct la tìsq» e sottoscrieione 
delle allegazioni o risposte allorché sono ' " ' 

fatte dagli airvocali , è dovuta la tassa sta- ,!> • . ' 

hilita per gli adtri procuratori di Roma- • '• 

dal §. 5 io, * . , . 

1 4 ® Per la informazione in voce ai “ 
prelati Chierici di Camera ed ai' prelati' . • 

Uditeri della sacra Rota , scudi due e ha- ^ ' 

ìocchi quaranta . . . se. ^ 4*^ 

1 5 . ® Per l'originàlo della supplica per 
ottenere la spedizione « baiocchi sessanta,, se. — 60 -i 

1 6. ® Per visura ed esame della deci- " J 
sione che si comunica dal prelato poilen- 

te; baiocchi ottanta- . . • . se. — 80'-* 

17. ® Per la minuta della cedola di 
sentenza , e del decreto motivato nelle di- , 
mande incklentalL da esibirsi al prelato • < ' • - 
ponente , scudo uno u baiocchi venti, ^ se. i 20 

18. “ Per rasslstenza alla spedizione . 
delle sentenze 0 decreti, scudo uno , se. * j 

19. “ Per avere ottenuta la copia au- - - 

tentica di qualunque sentenza, decreto, 

od altro atto di cancelleria , baiocobi qua- • 
ranta . . . .... se. — 4® ' 


( *93 ) 

20.® Per roriginale della noia della' 
spese da tassarsi in fine della lite , e del- 
l’atto di opposizione alla medesima , per 
ogni carta formata come al §. SgS , ba- 
iocchi trenta . * .se» 

( ai»° Per Ja interposizione dell’appel- 
lo da una sentenza rotale o della ]^ena 
Camera , balocchi sessanta . . ;sc, 

22. ® Per l’alto di ricorso al_trlhuna- 

le V supremo di. Segnatura, scudo uno e 
balocchi sessanta . . . - se. 

23 , ” Per la corrispondenza epistola- 
re , quando ^ le parti dimorino fuori di Ro- 
ma , scudLdue.a bmocc^” quaranta,^ se, 


>- 3 o 


6q 




6o 


I 1 -, 

/,o 


; . ,S> 5i8. 


ìlelle cause avanti il supremo tribuna- 
le di Segncilura (joropctono ai procuratoci . 
di Roma le seguenti funzioni, < 

1.® Per la minuta della citazione in- 
troduttiva del ricorso da notificarsi alla , 
parte , ritenuto indisposto nel §. 46 ^ » r 
nelle cause minori, baiocchi qua- 
ranta . . , ■ . • . , se. - 

V nelle cause maggiori e nelle cau- 
se minori riservale al pieno tribunale dal 
§. 34 r del Regolamento , baiocchi ses- 
santa se. - 


40 
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2. ® Per l’originale deU'alto di costi- “ > ; 

tuzione di procuratore e di ogni atto sera** ' - . 
plice da procuratore a procuratore , eoa-' 
tenente citazione , notifica , od intimo , • . 

nelle cause minori , baiocchi ven- 
ti . . ' , - . . •• . 8C. ” — 20 

nella cause maggiori ed in (Quelle ..j.. 
riservate o rimesse al pieno tribunale dal < - 
suddetto 34* , e dai §§. ino e 1119 -- 
del Regolamento , baiocchi trenta . '• se. — 3o 

3. ® Per l’originale di ogni dimanda- ■, < • 
incidentale , contenente la esposizione suo- 

cinta de’fàtti con citazione a comparire , ^ ; * 

nelle canse minori, baiocchi -ses-' - -• 

santa . . . • .se. — 60 

nelle cause maggiori ,ed in quelle 
riservate o rimesse al pieno tribunale , ba- 
iocclii ottanta ’ . se. — • 80 

4. ° Per ogni copia degli atti o di- 
manda di cui si tratta ne’due numeri pre- ' > 

cedenti, è dovuto il quarto della somma i 
tassata per l’origmale. .j : j . 

5. ® Per ogni atto di' produzione in : - ; 

cancelleria, * 

*’ ~ nelle cause minori j baiocchi tren- ■ ■ 

ta ...... se. — 3o 

nelle cause maggiori ed in quelle 
riservate o rimesse al pieno tribunale , ba- * . • . 

iocchi quaranta . • . . > . • se. — 4® 
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6. ® Per ogni atto di rinunzia od al- 

tra qualunque dicUiarazione da farsi iu 
cancelleria , . ; ; 

nelle cause minori , baiocchi qua> 
ranta . , • - ' ' j. t ^ . se. — l^o , , 

t. / ; nelle cause maggiori , ed in quel- ; 

le riservate o' rimesse , al pieno tribunale , ^ 
baiocchi sessanta . •■ « . *■ i ,;sc,, — - 

7. ° Per la esibizione. 1 in cancelleria , 

di ogni atto,a’llne di farlp iscrivere neh . 
protocollo!, edj inserire nei fascicolo .della , 

causa , . ' ; ' ! 

nelle cause minori , baiocchi sei , se. — 06 
• — 1 nelle cause maggiori ed, in quelle , . . 

riservate o rimesse ftl pieno tribunale, ba- ® 
iocchi otto i . . • . ■ .x se. — od ’ 

8. “ Per' fàrie iscrivere nel ruolo le 
cause maggiori , baiocchi trenta . ‘ se. 3 o 

9. ® Per visura e spoglio del processi ' 
ed altri documenti' , per ogni foglio di due 
carte formate come al §. 3 g 8 , 

t nelle cause minori , baiocchi sei, se — oO 
nelle cansé maggiori ed in quelle 
riservate o rimesse al pieno tribunale , ba- 
iocchi otto . . . •. _ . se. — 08 

10. ® Per ogni comparsa avanti mom 

signor Uditore , o avanti l’uditore della 
prefettura ... 
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Tiell« cause minori, con>presa la " 
discussione verbale , scudo uno * baioc- 
chi cinquanta . . . se. i 5o 

nelle cause maggiori ed in quelle ' 
riservate o rimesse al pieno tribunale,, i '..' 
scudo uno e baiocchi sessanta . se. i 6o 
Nulla è dovuto per la comparsa od .às-. i: 
sistenza ai decreti di semplice remissione i . >i‘.m 
da una udienza all’altra. . > .1 ^ 

11. ® Per avere ottenuto il decreto" •'.> 
esecutivo del rescritto emanato dal pieno 
tribunale nelle cause maggiori , ed in quel- , - 

le al medesimo riservate o rimesse , scii^ ; 
do uno . .‘ I . . «c. >. I — 

12 . “ Per una sessione informativa nel-’ „t' ."-s!! 

le' cause minori innanzi monsignor Udb' -> !i'-j"'>i 
tore ed innanzi l’uditore della prefettura,’ “ }i 
scudo uno e baiocchi venti . - se. i flOi. < 

13. “ per un congresso nelle cause . “.p 

maggiori, ed in quelle riservate oirimes- (•: :;] > 
se al pieno tribunale , scudi, due e ba- >■ ì mì,, , 
iocebi quaranta . . . . se. 4^ 

14 . ® per Toriginalè delle allegazioni u 

c risposte, e per la ordinazione dei som- > • ■ 

mari si osserverà la tassa stabilita .nei'f , ii[ " . i 
S§- ® allegazioni ionanù 'u: 

il pieno trilninale nelle cause maggiori',,' - » 
non potranno contenere più di tre fogli ; 

di stampa : le risposte saranno limitat e ad 


Digitìzed by Coogl 


( *97 ) 

un solo foglio : conterranno pure un so- 
lo foglio le scritture e le risposte innan- 
zi monsignor Uditore , ed innanzi l’udi- 
tore della prefettura, 

1 5 . * Per ciascuno degli atti da in- 
serirsi testualmente nel fine delle allega- 
zioni dirette al pieno tribunale-, in con- 
formità dei §§. 1073 0 1081 del Rego- 
lamento , si tasserà la stessa somma ac- 
cordata per ciascun numero di sommario. 

16. * Per la visura e sottoscrizione 
delle scritture e risposte nelle cause di re- 
stituzione in intiero , allorché sono fatte 
dagli avvocati , si osserverà il disposto nel 
§. 5 ro. 

17. » Per l’atto di reclamo dai de- 

creti di monsignor Uditore 0 dell’uditore 
della prefettura compresa la comparsa in 
cancelleria , baiocchi ottanta . . se. 

18. ® Per avere ottenuto dalla can- 

celleria la spedizione o la copia autenti- 
ca di qualunque atto, , decreto o rescrit- 
to , e degli opinamenti sia di monsignor 
Uditore , sia dell’aditore della prefettura , 
baiocchi quaranta . . . .se. 

19. * per l'originale dalla nota delle 
spese , dei frutti , danni ed interessi da 

tassarsi o liquidarsi in fine della lite, e 


( > 9 ^ ) ' 

per l’atto di opposizione , per ogni carta 
formata come al §. 3g8 , ^ ,■ 

nelle cause minori, baiocchi ven-. 

ti . . . . . . _ . se. 20 

nelle cause maggiori ed in quel- ■* 
le riservate o rimesse al pieno tribunale, 
baiocchi trenta . . . - se. — 3o 

20 .* per la corrispondenza epistola- 
re , se le parti dimorano fuori di Roma, 
nelle cause minori , scudo uno e 
baiocchi sessanta . . . . se. i 6o 

nelle cause maggiori ed in quel- 
le riservate o rimesse al pieno tribunale, 
scudi due e baiocchi quaranta . se. 2 4^ 

S- 5ig. 

i . 

È dovuto inoltre ai procuratori il rim- 
borso di ciò che avranno pagato per tas- 
se di registro e di cancelleria , per gli 

emolumenti dei cancellieri , per la carta 

di bollo , per le mercedi e spese dei cur- 
sori , dei custodi e dei depositari , per le . , 
indennità dei .testimoni , pei salari e spe- 
se 'dei periti , per il porto delle lettere , 
per la stampa-, .correzione e distribuzione '' . 
delle scritture , e per le copie. 


A '99S 

^ 520. ; ■ ' ' • 

La spesa delle copie si tasserà per ogni 
carta formata come al suddetto §. 3g8% 
nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , ed in- 
nanzi i tribunali civili , baiocchi tre . se. — o3 
nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello ed innanzi qualunque giudice o tri- •' 
bunale di Roma , compresi quelli della 
piena Camera della sacra Rota e della 
piena Segnatura , baiocchi cinque * se. — o5 

S. 5ai. 

La spesa per la stampa comprende tut- 
ti i fogli dei sommari senza alcuna limi- 
tazione , e quel numero di fogli delle 
scritture e risposte ch’è permesso di stam- 
pare e distribuire come ai §§. 5i i , 5i2, 

5x7 numero i x.® e 5x8 numero i4-* 

> . ' §• 522 - > - • 

La spesa per la correzione delle stam- ' " 
pe sarà tassata , per ogni foglio , . . > r . 

nelle cause innanzi i tribunali civi- i 
li , baiocchi venti . . . .se. — 20 
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nelle cause innanzi i tribunali di ap- 
pello ed innanzi i tribunali di Boma , 
compresi quella della piena Camera , del- 
la sacra Rota e della piena Segnatura , 
baiocchi trenta . > . . tc. — 3o 

§. 5a3. , ' • 

Sarà tassato per la spesa di ogni distri- 
buzione di scritture e risposte, 

nelle cause innanzi i tribunali civi- 
li , baiocchi quaranta . . . se. — 4^ 

, nelle ,cause innanzi i tribunali di 
appello , ed innanzi i giudici e tribunali 
di Boma , baiocchi sessanta . .se. — 6o 
nelle cause innanzi i tribunali del- 
la piena Camera, della sacra Bota e del- 
la piena Segnatura , scudo uno e baioc- t 
chi venti . . . . . se. i ao 

• : > S 5a4. 

• : I V. , , 

La spesa del trasporto per la informa- 
zione dei prelati Chierici di Camera , 

Uditori della sacra Bota , e Votanti del 
pieno tribunale della Segnatura, è tas- . 
sata nella somma di scudo uno e baioc- 
chi venti k 


se. I 20 


( 20 * ) 


O 


S 5a5. , . ; 

Nelle cause avapti la piena Camera , 
la sacra Rota , ed il pieno tribunale del- 
la Segnatura i procuratori saranno inol- 
tre rimborsati delle spese pei voti e per 
le decisioni : tali spese > al solo effetto 
della tassa contro il soccombente , sono 
fissate nel seguente modo , cioè , 

i.“ all'estensore di ogni voto came‘' 
rale , e di ogni decisione della sacra Bo- 
• ta , scudi dieci . . , sa ip - — 

2 ° all’ estensore di ogni decisione 
del tribunale supremo di Segnature , scu- 
di sei. . . . . . . se. 6 — 

3 ." al medesimo estensore del voto 
0 decisione per ogni copia del medesimo 
da comunicarsi a ciascuna parte , scudo 
imo* I « • « ■ • I - -* 

526. 

Non è dovuta ai procuratori alcuna . i; 

tassa , pagamento 0 rimborso di funzioni" , 

e spese per gli atti , dimande , allegazio- . 
ni , o risposte , di cui la legge richiede ! • 

la notifica o l'intimo , se 1 medesimi non ‘ 
saranno , nei prescritti termini , intimati 
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o notificati e se inoltre non sarà esegui- 
to quanto è disposto nel §. *407 del Re- 
golamento. 

• ' Capitolo Vi. 

Norme comuni agli avvocati ed ai procuratori. 

■% 527. . ■ 

1 w / 

Oltre gli onorari e funzioni designate ^ • 

nel Capitolo precedente , e che sono ri- 
petibili contro la parte vinta , potranno - - t 

gli- avvocati ed i procuratori ripetere con- 
tro i loro clienti, * - • 

I. i congressi formali' che avranno 
tenuto per volont à dei medesimi , sia con • 
loro , sia con altre persone , sul merito 
delle dimande introdotte o da introdursi ; 

2. ° le sessioni informative nelle cau- 
se ove la legge non accorda ai procura- • 
tori la funzione del congresso , eccettua- 
te quelle non maggiori di scudi dieci. 

3 . ® la visura ed esamé dei documen- 

ti , de'quali non si fosse fatto -uso nelle • 
cause ordinarie , nelle cause sommarie 
iscritte in ruolo , e nelle cause di ap- 
pello ; ' / 

^ 4 ° le memorie date ai; periti e le 

informazioni verbali che fossero state fatr 

» 
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le ai medesimi , per necessità , o vantag- 
gio della causa, o per volontà del cliente; 

5. “ gli originali delle allegazioni, o 
risposte , oltre quelle permesse ne’casi enun- 
ciati dal numero precedente , e del fo- 
gli eccedenti la misura stabilita ; 

6. ® le informazioni ulteriori fatte ai 

giudici ed ai loro uditori , o aiutanti di 
studio ; . , , • 

y.® gli accessi alle cancellerie ed al- 
tri pubblici uffizi , compreso quello del 
bollo e registro; 

8.® le spese fatte oltre quelle che 
sono indicate superiormente. 

§. 528. ; 

Gli onorari e< le funzioni di cui nel 
§. precedente saranno pagate con le nor- 
me della tassa per gli onorari e funzioni 
ripetibili contro la parte vinta. 

Gli accessi di cui nel numero y.® del- 
lo stesso §. saranno tassati , come sie- 
gue ; .1 ' 

nelle cause innanzi i governatori ed 
altri giusdicenti delle provincie , baioc- ' . 
chi dieci . . . ^ se. — IO J 

nelle cause innanzi i tribunali. civi- 
li , baiocchi venti . , .se. — 20 
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nelle cause innanzi i giudici e tri- 
bunali di Roma , compresi quelli della : 

sacra Rota , piena Camera e tribunale 
supremo di Segnatura , baiocchi trenta, se. 3o i 

§• S2g. ; 

CU stessi onorari , funzioni e spese che 
sono ripetibili contro il cliente , potran- 
no anche tassarsi contro la parte vinta , 
nel caso di speciale patto , ed a termini 
del §. 36o : i giusdicenti ed i tribunali, 
nel fare la tassa , avranno riguardo alla 
qualità ed alle circostanze delle cause ri- 
' spcllivc ; escluderanno sempre dalle tasse 
gli onorari , le funzioni e le spese , che 
riguardano atti inutili o liustratorii , ov- 
vero si riconoscano meramente voluttuose. 

Capitolo VII. 

Mercedi dei cursori. 

§. 53o. 

Per la presentazione di qualunque ci- 
tazione , ed altri atti a persona ò domi- 
cilio , compreso il rapporto ; 
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ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provincie , baiocchi 
sei . . . . , .se. — o 6 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi otto . . ' . . se. oB ' 

ai cursori addetti ai tribunali di;ap- • “ 

pello , baiocchi dieci . . .se. — io 

ai cursori addetti' ài giudici e tribu- 
nali di Roma , baiocchi dodici , se. — 12 


§. 53i. u -, .1 

a 


Per ogni, copia degli atti enunciati nel 
precedente , da lasciarsi a ciascuna 
parte , 

ai cursori addetti ài governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provincie, balocchi 
«lue . . . ■ . . ’ . se. 

ai cursori addetti ai tribunali civili, . 
baiocchi tré .' . . . se.' 

al cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello , ed ai giudici e tribunali di Roma , 
baiocchi quattro . . , . se/ 


, s 

02 

i n.; ,i 


■ X)S 

■ai 



-1 §. 532. - ~ ■■ “ 

Per la riotiQca di qualunque sentenza, ’ 
non compresa la copia , si dovrà la Sles- - - ‘ " 

sa mercede (issala nel §. 53o. 
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. i : , ■ S 533. 

' » . . « 

. J * . • • • 

E (loYUlar ai, turspri una doppia mer- . 
cede per gli a{ti che debbono essere tì- 
diinati dalle persone a cui si presentano. 

-ji.r I -1 ■!! §. 534. ' • I • 

( ■ - » 

Quando è luogo airaffissione degli al- 
ti , il cursore non potrà"’ esigere che la 
sola mercede stabilita per la presentazio- 
ne , notifica ed, mlitno salYO ii disposto 
nel precedente, - • .. 


S, 533.. 


r':.j ... 


I u i 
> 




Per Ja notifica di ogni atto di procu- 
ratore a procuratore , , . ,t' • 

. ai cursori addetti ai governi ed, al- 
tre giusdicenze ‘ n"elle provinole , baiocchi 
• T . 1 - * se» 

ai cursori addetti ai tribunali civili 
delle provlncie , baiocchi otto . . se. 

ai cursori addetti ai^ tribunali di ap- 
pello , baiocchi dieci . . , se. 

al cursori addetti ai ^giudicl., e tri- ..I .. . 
bucali di Roma, baiocqhi . dodici. , se. — .la . 

15 


06 

08 

IO 
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S..536. 

Per qualunque atto di pignoramento , 
quando la somma sia maggiore di scudi 
cinque, e non superi gli scudi dieci,'- "* 
ai cursori addetti ai governi ed -al- 
tre giusdicenze nelle provincie , baiocchi 
dieci . • . v_ f ' f ' sd. • 

- ai cursori addetti ai tribunali civili , 

baiocchi quindici . . .se. 

ai Cursori- addetti ai- tribunali d’ap-‘ ' — 

pello, baiocchi venti . • . se. 20 

' ai" cursori- addetti ai giudici e tribù- ' 'i 

nali di Roma, baiocchi trenta . 's'c. ’-^‘ 3 o 


IO 


i5 


§; 537. 

A.- ■ ■ 

Per ogni atto di pignoramento, quan- : 

do la somma non ecceda i cinquanta ' ' ' 
scudi , '■ V...C . ' . . ; : y; . il c--. 

ai cursori addetti ai governi ed altre ^ 
giusdicenze nelle provincie, baiocchi' quin- ''‘-'t'. 

se. i 5 

ai cursori addetti ai tribunali civili',''’ ‘ 

baiocchi venti - - . i.’.. 

. • • • • 

ai cursori addetti ai tribunali d’ap-'" ' 
pello, baiocchi -venticinque - se.' ~ 2*5 


IO 

se.- 20 


ai cursori addetti ai giudici e tribù- ' 


nali di 'Roma, baiocchi quaranta 


. t; • i 


5C. — 4 


i 11 


40 


Digilized by Google 


( ao8 ) 


s. 538. 

Per qualunque, alto di pignoramento , , . . . 
quando la somma non sia maggiote di 
scudi cento., . • . ... 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze. nelle provincie , baiocchi ven- , . 
ti . . , I . se. — ^ 20 

a|_cur,sori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi trenta . . , . . se. ■ — 3o 

.ai cursori addetti al tribunali di ap- 
pello , baiocchi quaranta .. . pc. ~ , 4 ® 

. al cursori addetti al giudici e tribù- ^ 
nall di Roma, baiocchi cinquanta . se. — 5o 

S- 53g. 

Per qualunque alto di pigne^amento , 
se la somma noli supera 1 duecento scudi, ^ ;• 
ai cursori addetti ai governi ed aUr®.. ) 
giusdicenze nelle- provincie, baiocchi trep;^ 

ta .. . . .‘ . . . . se. 3o 

ài cursori ^addetti ai tribunali civili, ; 
balocchi quaranta . . . • . . 4 ® 

ai cursori addetti al tribunali di ap- 
pellp, baiocchi cinquanta . -..se. —7 ->0 

al cursori addetti ai giudici e tribù- ^ 
nali di Roma, baiocchi sessanta . 
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§• 5/,o. 

Per ogni atto di pignoramento allorché 
la somma non è maggiore di scudi mil- 
le , per ciascun centinaio , 

ai cursori addetti ai gOTerni ed al- 
tre giusdicenze nelle provincie , baiocchi 
dieci . . . . • .se. 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi venti . . . .se. 

ai cursori addetti ai tribunali d’a[>- 
pcllo , baiocchi trenta . . .se. 

ai cursori addetti ai giudici c tribu- 
nal] di Roma , baiocchi quaranta . se. 

s. 541. 

Per ogni atto di pignoramento, allor- 
ché la somma è maggiore di scudi mille, 
per ciascun centinaio, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie , baiocchi ot- 
to . . ' . . .se. — 08 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 

baiocchi dodici , . . .se. — T2 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello , baiocchi sedici . . .se. — 16 

ai cursori addetti ai giudici e tribù- - 

nali di Roma , fiocchi ventiquattro , s£. -«> 24 - 

o 


io 


20 


3 o 


— /,o 


Digitized by Google 


( 210 ) 


s 242. 


Per aver ottenuto il permesso tli apri- 
re le porte con la forza , compresa la me- 
moria da presentarsi, 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie , baiocchi quat- 
tro ... . • .se. 

ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi sei ; , . • • se. 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di appello , baiocchi otto . • se. 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi dieci . . se. 


04 

oG 

08 

IO 


. S 543. 

Nella mercede accordata ai cursori dai _ 
§§. 536 al 54* è compresa la estensione 
dei processi verbali. 

. , i I 

. . . S 3,44- . 

In tutti i casi contemplati dagli stessi^ 
§§, 536 al 54* ,i si dovrà al cursore la 
mercede al saggio stabilito, in proporzio- • 
ne ed a misura delle somme rispettive per 
le quali sh faranno i pignoramenth 
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s 545. 

Ogni copia (le processi verbali di piguo* 
ramento sarà tassata oniformemente come 
appresso , cioè , 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provinole , baiocchi sei, se. o6 
ai cursori addetti ai tribunali civili, 
ai tribunali di 'appello , ed ai . giudici e . 
tribunali di Roma , baiocchi dodici . se. — 12 

§. 546 . 

\ 

Se vi è luogo a;, notifica del processo 
verbale , competerà al cursore la mercede 
stabilita nel §. 53o. . • . j . . 

S« 547- • • > - . 

Per la consegna del processo verbale e 
degli avvisi di vendita alla depositeria o 
pubblico depositario , sarà dovuta al cur- 
sore la mercede stessa, di cui nel 5 . pre- , 
cedente. - ‘ 

... §. 548.} .. 

. ‘ • - f' - V. . V- . . . . 

Per la esecuzione :di qiHI|^n(jue sentenn.„ ... 
za che non riguardi crediti od azioni -.pe- 
cuniarie , compreso il processo verbale , 

o * 
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ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie , baiocchi qua- 
ranta ...... se. 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi sessanta . . . , . se. 

ai cursori addetti ai tribunali d’ap- 
pello , baiocchi ottanta . . .se. 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma , scudo uno e baiocchi 
venti . . . , . .se. 


S 549- 

Se l’atto di possesso si eseguisce sopra 
})iù fondi separati , ma esistenti nello stes- 
so territorio , la tassa sarà aumentata di 
tre decimi per ciascuno dei fondi pigno- 
rati , oltre la mercede dovuta per la di- 
stanza dei luoghi. 

» » 

J 

■) . §. 55o. 

Per ciascun ^ atto di /pignoramento in 
forza di qualunque sentenza importante 
condanna ad una multa o gravatoria , 
compreso il processo verbale , 

ai cursori addetti ar- governi ed altre 
giusdicenze nelle provincie , baiocchi die- 
ci . . . . - - se. 




-- 4o 

— 6o 

— 8o 

I 20 


— 10 
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ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi quindici . . . .se. — iS 

ai cursori addetti ai tribunali d’ap* 
pello , baiocchi venti . . , se. — 20 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi trenta . se. — 3o 

■§. 55i. 

Per la esecuzione di qualunque sentenza 
con cui venga ordinata una apposizione 
di custode, ed ogni altra misura assicu- 
rativa e provvisionale , compreso il proces- 
se verbale, ì 

ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provincie , baiocchi 
venti . . , ♦ . . se. — 20 

ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi trenta . . . . se. — • 3o 

ai cursori addetti ai tribunali d’ap- 
pello, baiocchi quaranta . .se. — 4 ^ 
ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma , baiocchi sessanta . se. — 60 

§. 552. 

j 

Se la misura assicurativa concerne l’ar- 
resto personale del debitore sospetto di fu- 
ga , la mercede sarà quella ch’è fissata dal 
§. seguente. . ..... 
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s 553 . 

P*r l’arresta personale del' debitore , 
compreso il proeesso verbale , 

ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provincie , baiocchi 
novanta . . . . . se. — 90 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
scudo uno e baiocchi venti . . se. i 20 

ai cursori addetti ai tribunali d'ap- 
pello , scudo uno e baiocchi cinquanta , se. 1 5 o 
ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma , scudo uno e baiocchi ot- 
tanta . . . . . . se. I 80 

§. 554. 

Per la conferma dell’arresto ad istanza 
di altro creditore , compreso il processo 
verbale , sarà dovuta la metà della mer- 
cede fissata nel §. precedente. 

§. 555 . 

» V 

Per l’offerta reale di danaro od altri 

f ^ 

Oggetti , compreso il processo verbale , 
ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provincie , baiocchi 
venti . . , . . .se. — 20 
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ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baiocchi trenta . . . .se. — 3o 

^ ai cursori addetti ai* tribunali d’ap- 
pello , baiocchi quarantacinque . se. —r 
ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi sessanta' . se. — 6o 

§. 556. 

Per ogni copia dei processi verbali in- 
dicati nei §§. 548 al 555. sarà osservato 
il disposto nel §.545. .... 

§. 557. 

Per l’originale degli avvisi di vendita 
degli effetti mobili , 

ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provinole , baiocchi 
sei . ._ . . . . _ se. — oG 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi nove . . . .se. — 09 ’ 

ai cursori addetti ai tribunali d’ap- 
pello , baiocchi dodici. . . . se. — 12 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi quindici . se. — i5 
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S- 558. 

Per l’affissione degli avvisi di vendita 
de’beni od effetti mobili , ed immobili , 
diritti ed azioni reali , 

ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provincie, baiocchi 
venti . . . . . .se. — 20 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi trenta . . . .se. — 3o 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello, baiocchi quaranta . .se. — 4® 
ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi cinquanta . se. — 5o 

S 559. 

Per ciascuna copia degli avvisi saran- 
no accordati ai cursori tre decimi della . 
mercede stabilita per l’affissione dal §. pre- 
cedente. 


.§. 5Go. 

Se gli avvisi sono stampati, sarà do- 
vuto al cursore , in luogo delle copie , il 
doppio della mercede accordata per l’af- 
fissione. 
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§. 56x. 

* j 

Per l’assistenza airincanto e vendita di 
elTetti mobili, compresa l’estensione del 
processo verbale e l’accesso alFufficio del 
registro , 

ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle provinole , baiocchi tren- 
ta se. — 3o 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
baiocchi quaranta . . . .se. — 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello , baiocchi sessanta . . .se. — 6o 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma , baiocchi ottanta . se. — ■ 8o 

s- 563. 

La medesima tassa è dovuta pei nuovi 
incanti , nei casi in coi abbiano luogo , 
compreso pure il processo verbale. 

S- 563. 

Per l'assistenza all’incanto 'e vendita 
de’ beni immobili, diritti ed azioni reali, 
ai cursori addetti ai governi ed altre 
giusdicenze nelle proviacie , baiocchi ven- 
^ * • « • • • se* 


20 
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ai cursori addetti ai tribunali civili , 
baioecbi' trenta . , . .se. — 3o 

ai cursori addetti ai tribunali d'ap* 
pollo , baiocchi quaranta , . . se. — < 4 <^ 

ai cursori addetti ai giudici c tribu- 
nali di Roma, baiocchi sessanta . se. — 6 o 

§. 56/,. 

, La medesima tassa è dovuta pei nuovi 
incanti , quando- abbiano luogo. . 

§. 565. 

J ^ 

i 

Per la descrizione nel repertorio degli 
atti soggetti alla formalità del registro , 

^ ai oursosi addetti ai governi ed al- 

tre giusdicenze nelle provincie , balocchi 
cinque . . . . . .se. — o5 

ai cursori addetti ai tribunali civili , > 
ai tribunali di appello , ed ai giudici e tri- 
bunali di Roma, baiocchi sette e mezzo, se. — 07 

■ i 

% 566.' 

» • - * • »• * * 

Per raffissione di ogni avviso od altri 
atti qualunque, esclusi quelli dell’ autori- , 

> tà municipale e governativa , è dovuta ai 

cursori la stessa mercede fissala dal §. 558. . 



«In 


Per chiamare le cause nelle udienze 
dei giudici e tribunali , a forma del § i35, 
per ogni chiamata, 

ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nelle provincia , balocco 
uno ...... se. 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
ai tribunali di appello , ed agli assessori 
o altri giudici di Roma , baiocchi due , se. 

ai cursori addetti ai tribunali di Ro- 
ma, balocchi quattro . . .se. 

Non si accorda la mercede che per due 
sole chiamate in ciascuna causa. 

fi. 568. 

Per accesso all'ufGzio del registro , quan- 
do sia stabilito fuori del comune in cui 
si fanno , o si eseguiscono gli atti dal cur- 
sore , per ogni miglio di distanza , com- 
presa gita e ritorno, baiocchi due . se. 

f 

S 56g. 

Allorché gli alti dei cursori debbano 
presentarsi , notificarsi , intimarsi ed ese- 
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gulrsi fuori dei comune ove risiede il gius- 
dicente e tribunale a cui sono addetti , è 
dovuta loro , per ogni miglio di distanza » 
compresa gita e ritorno , la seguente mer- 
cede , cioè , ) 

ai cursori addetti ai governi ed al- 
tre giusdicenze nellé provincie , baiocchi 
sei ...... se. — - o6 

ai cursori addetti ai tribunali civUi, 
baiocchi dieci . . . . se. io 

ai cursori addetti ai tribunali di ap- 
pello , baiocchi quindici . . se. — 1 5 

ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali di Roma, baiocchi venti. . se. — ao 

§. 570. 

La distanza pei cursori di Roma sarà 
calcolata dalle porte della città , e per gli 
altri cursori, dopo un miglio dal comu- 
ne ove risiede il giusdicente o tribunale , 
a cui sono addetti. 


§• 571. 

Competerà al cursore una sola merce- 
de per la gita e ritorno , quando un me- 
desimo atto debba presentarsi ed intimar- 
si a più persone dimoranti nello stesso 
comune. - 1 
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Se le persone comprese nel medesimo 
alto dimorano in diversi comuni, compe- 
terà al cursore un aumento di mercede, 
in proporzione delle ulteriori distanze. 

§• 572. 

Nei casi contemplati dai§§. SGg al Syi, 
i cursori non avranno diritto a pretende- 
re verun’altra mercede o rimborso, 

§• 573. 

Le copie che saranno fatte dai curso- 
ri , oltre quelle tassate specialmente nei 

§§. 53i, 545 , 556, e 559 , e salva la 

eccezione contenuta nel §. 4® 3 » si tas- 
seranno come segue ; 

Per ogni carta formata come al 39 }! , 
ai cursori addotti ai governi ed al- 
tre giusdicenzc nelle provinole , baiocchi 
due ...... se. 02 

ai cursori addetti ai tribunali civili, 
ai tribunali di appello , ed ai giudici e 
tribunali di Roma, baiocchi tre , se. — o3 

i 

§. 574. 

Sarà dovuto al cursori il rimborso di 
ciò che avranno pagato per la carta di 
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bollo , per la tassa di registro , pel tra- 
sporto degli oggetti o delle persone , per 
le mercedi dei custodi , per le indennità 
dei testimoni, e per gli emolumenti della 
forza armata. 

S 575. 

Se il cursore avesse apposti più custo- 
di , oltre i limiti del bisogno , il giudice 
o tribunale potrà escludere dalla tassa 
quella parte di spesa che gli sembrasse 
ecceesiva. 

S- 576. 

La spesa per la indennità dei testimo- 
ni è tassata , per. ciascun testimonio , 
ai cursori addetti ai giudici e tribu- 
nali delle provincie , baiocchi quindici , se. 

ai cursori addetti ai giudici e tribù- . 
nali di Roma , baiocchi trepta ■ . ac. 

■ ' ‘ • * • » , 

§. 577. 

La' spesa della forza è limitata a due 
soli individui, ed a baiocchi trenta per 
ciascuno: il maggior numero degli indi- 
vidui rimane a carico del cursore. 
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§. •'^ 78 - 

Le mercedi dei cursori per gli atti dei 
giudici economici di tutti ì comuni dello 
Stato, abbenchè capoduoghi di governo- 
o di provincia , sono fissate come segue ; 

i.° Per la presentazione di qualun* 
que avviso, baioccho uno . . se. — oi 

a.® Per Tatto di pignoramento , c<?m- ; . 

presa la copia da rilasciarsi alla parte pi- 
gnorata , baiocchi quattro , .se. — o4 

3,t Per l’incanto , corapresp Tallo di 
vendita , baiocchi cinque . - se. — o5 

§• 579. ' 

Le mercedi dei cursori e dpi portieri ^ 
addetti ai giudici economici di Roma si 
tasseranno con le norme prescritte da mon- 
signor Uditore della Camera col si;ko re- 
golamento dei a4 aprile i833. 

S- 58o. 

I cursori comunali de’ luoghi ove non ^ 
risiedono governatori , per tutti gli alti che • 
non riguardano i giudizi economici , con- , 
seguiranno le mercedi accordale ai cur- 
sori addetti ai. governi ed alle glusdiccnze.^ . 


( ) 

S- 58i. 

Le mercedi dei cursori per gli atti che 
riguardano la mano regia sono tassate per 
tutti indistintamente come segue: 

I* Per l’afBssione dell'intimo che 
comprende più di cinque debitori, se la 
somma dovuta da ciascuno non è mag- 
giore di uno scudo , per ogni debitore , 
baiocco uno . . . . . se. ■ — or 

Se la somma è maggiore di uno scu- 
do , baiocchi due , . . .se. — 02 

fl.® Per la presentazione deU’intimo 
al debitore in persona o nel suo domici- 
lio, se la somma dovuta non supera gli 
scudi dieci , baiocchi tre . . se. — o3 

Se la somma è maggiore di dieci scu- 
di, baiocchi cinque . . .se. — o5 

3. ® Per Tallo di pignoramento , com- 

preso il processo verbale , se la somma non 
eccede gli scudi dieci , per ogni scudo , 
baiocchi due . . , .se. — 02 

Se la somma oltrepassa i dieci scudi , 
e non è maggiore di duecento , per ogni 
centinaio, baiocchi venticinque . se. 25 
Se la somma è maggiore di duecento scu- 
di, per ogni centinaio, baiocchi dieci , se. — io 

4 . ® Per ogni copia degli intimi a 
persona o domicilio, baiocco uno . se. ' or 
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5 . ® Per la copia del processo verba- 
le di pignoramento da rimettersi alla par- 
te pignorata ed alla depositeria o pubbli- 
co depositario , se la somma non supera 

gli scudi dieci , baiocchi tre . . se. — o 3 

Se la somma oltrepassa i dieci scudi, 
baiocchi cinque . . . .se. — o 5 

6. ® Per l’originale ed affissione degli 

avvisi relativi alla vendita di effetti mo- ' 
bili , se la somma non supera i dieci scu- 
di , baiocchi sci . . . .se. — o6 

Se la somma oltrepassa gli scudi die- 
ci , baiocclii dodici . . . se. ■ — 12 

7. ® Per ciascuna copia degli avvisi 
da affiggersi , se la somma non supera gli 

scudi dieci, baiocco uno , . se. — 01 

Se la somma è maggiore di dieci scu- 
di , baiocchi due . . .se. — 02 

8. ® Per la semplice affissione degli 
avvisi di vendita de’beni immobili , dirit- 
ti, ed azioni reali, di cui l’originale deve 
estendersi dal .cancelliere , è dovuta al 
cursore la metà della mercede stabilita 
nei precedenti numeri 6.» e 7.® 

9. ® Per ogni assistenza all’incanto e 

vendita di effetti mobili , compreso il pro- 
cesso verbale , se la somma non supera 

gli scudi dicci , baiocchi sei . . se. — oG 

P 
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Se la somma è maggiore di dieci scu- 
di , baiocchi dodici . . .se. 

10. » Per ogni assistenza all’incanto 

e vendita dei beni immobili , diritti ed 
azioni reali , qualunque sia la somma do- 
vuta, baiocchi dieci . . .se. 

1 1 . ® Non è dovuta al cursore alcu- 
na mercede o indennità di viaggio , quan- 
do gli atti debban presentarsi , affiggersi 
od eseguirsi ad una distanza non maggio- 
re di un miglio dal comune ove risiede : 
se la distanza è maggiore , gli sarà dovu- 
ta per ogni miglio, Compresa gita e ri- 
torno , la mercede di baiocchi due . se. 

12 . ® Per la descrizione nel reperto- 

rio degli atti soggetti al registro , compre- 
sa la carta, baiocchi cinque . . se. 

13. “ Per l’accesso all’uffizio del re- 

gistro se il medesimo è situato fuori del 
comune ove si fanno gli atti del curso- 
re , compresa gita e ritorno , baiocchi 
cinque . . . . . .se. 

i4-® P dovuto inoltre al cursore il 
rimborso di ciò che avrà pagato, sia pel 
trasporto degli oggetti, sia per le merce- 
di dei custodi , sia per la carta di bollo , 
c per la tassa di registro. 


12 


— IO 


02 


o5 


0.6 
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Capitolo Vili. 

t 

; Mercedi dei custodi. 

%. 582. 

Nei casi in cui debbano apporsi uno 
o più custodi ai frutti pendenti, agli ar- 
menti o greggi » ®d altri effetti pignora- 
ti , la mercede di ciascun custode sarà , 

(. i.“ nelle provinole, per ogni giorna- 
ta , e pei primi dieci giorni soltanto , ba- 
iocchi trenta . . . . .se, — 3o 

per ogni altro giorno, oltre i die- 
ci giorni suddetti , baiocchi venti . se. — 20 
2 .* in fìoma, ed in tutta l’estensio- 
ne dell’agro romano , 

per ogni giornata e pei primi die- 
ci giorni soltanto , baiocchi cinquanta , se. — 5o 
> per ogni altro giorno, oltre i die- 
ci giorni suddetti , baiocchi trenta , se. — 3o 


P * 


\ 
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Capitolo IX. 


Emolumenti delle depositerie 
e dei pubblici deposUeu'i di Roma 
e dello Stato. 

S 583. 

Per la trascrizione sul registro di ogni 
pignoramento , o altro atto di esecuzióne , 
se la somma non supera gli scudi dieci , 
baiocchi dieci . . . .se. — io 

se la somma è maggiore di dieci scu- 
di , baiocchi trenta . . . .se. — 3o 

§- 584- . : - 

/ 

Per la custodia degli animali grossi, se .< 
questi si ritengono nelle stalle , o nei pa- ; 
scoli del depositario , per i primi dieci 
giorni , e per ogni capo , baiocco uno , se. o i 

Oltre i dieci giorni suddetti, per ogni 
due capi , e per ogni giorno , baiocco 
uno . . . . . .se. — 01 


§. 585 . 


Per la custodia degli animali minuti , 
che ìTi ritengono come sopra , per i pri- 
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mi dieci giorni , e per ogni dieci capi , 
baiocco uno .... se. 

Oltre i dieci giorni suddetti, per ogni 
venti capi, e per -ogni giorno, baiocco 
uno . . . . . .se. 


§. 586. 

Il depositario sarà inoltre rimborsato 
delle spese occorse per gli stallatici , o 
pei pascoli , secondo T uso e secondo i 
prezzi de’ luoghi rispettivi. 

■ • §. 587. 

i .. I 

La mercede del custode , quando abbia 
avuto luogo , sarà pure pagata separatà- 
mente a norma del disposto nel Capito* 
lo Vili. 

. . S 588. 

Se gli animali saranno rimasti nelle 
stalle 0 nei pascoli della stessa parte che 
ha sofferto il pignoramento , la tassa fis* 
sata dai §§. 584 ^ 585 sarà diminuita 
della metà. 

^ 589. 

La nota delle spese , di cui nei 586 , 
587 e 591 , sarà approvata e sottoscritta 



( ) 

dal giudice o dal presidente del tribuna- i r 

le , che risiede nel luogo in cui si fa la 
vendita , ed inserita nel processo verbale : 
in difetto di questa formalità non è, ac- 
cordato al depositario verun rimborso. 

§. 5go. 

Per custodia degli effetti mobili pigno- 
rati sarà dovuta alla depositarla o depo- 
sitario , durante il tempo della custodia , 
l’emolumento da calcolarsi alla ragione , 
del sette per cento ed anno : tale emo- 
lumento si esigerà sul prezzo della ven- 
dita giudiziale ; e se la vendita non ebbe 
luogo , sulla somma per la quale si fece 
il pignoramento. _ ^ 

. . §• Sgr. ; . . . . 


Qualora per la custodia degli oggetti 
fosse stato necessario un locale separato 
e distinto da quello in cui gli altri og- ^ 
getti sogliono custodirsi , la depositeria o . 
depositario avrà il rimborso della spesa. , 
fatta per Taffitlo del medesimo.) . . * 

S 5g2^ 



Se più oggetti saranno 'stali custoditi .. ... ì 
in uno stesso locale separato e distinto^ ^ 
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come al §. precedente , la spesa per Taf- 
fitto si dovrà attribuire a ciascun oggetto 
proporzionalamcn te. 

S 593. 

i 

Per la custodia o deposito del danaro 
dato in pegno o ritratto dalla vendita de- 
gli oggetti , si dovrà alla depositeria o 
pubblico depositario , a misura del tempo 
e della somma , un emolumento da cal- 
colarsi al saggio del due per cento ed anno. 

§• 594. 

Per l’assistenza all’incanto ed alla ven- 
dila degli effetti mobili o semoventi , se 
la somma per la quale si fece il pigno- 
ramento , non supera gli scudi dieci , ba- 
iocchi dieci . . . . .se. 

Se la somma ò maggiore di scudi die- 
ci , baiocchi sessanta . . .se. 

Se la vendita deve farsi fuori del co- 
mune ove risiede il depositario , sarà do- 
vuta al medesimo , oltre remolumenfo per 
l’assistenza , una indennità di baiocchi .ven- 
ti per ogni miglio di distanza, compresa 
gita e ritorno : all’officiale della deposile- 
ria di Roma , è dovuta una doppia in- 
dennità. 
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§. SgS. 

i 

Per ogni fede o certificato che si rila- 
scierà '^alla depositeria o pubblico depo- 
sitario , oltre il rimborso della spesa per 
la carta di bollo , se la somma per la qua- 
le si fece il pignoramento non supera gli 
scudi dieci , baiocchi quindici . . se. 

Se la somma è maggiore di dieci scu- 
di , baiocchi trenta . . .se. 


§• 596. 

Per l'annotazione da farsi sul registro 
della depositeria o' pubblico depositario, 
in conformità del disposto nel §§. 1236 
e 1285 del Regolamento, se la somma 
per la quale si procede alla vendiu , è 
maggiore di scudi dieci , per ogni incan- 
to, baiocchi cinque , . . .se. 

S 597- 

Gli emolumenti accordati in questo Ca- 
pitolo alle, depositerie 0 pubblici deposi- 
tari non avranno mal luogo per^ le ven- 
dite volontarie , ancorché si facciano dopo 
^ denunziata la esecuzione , od anche do- 
po ordinata la vendita giudiziale. 


- i5- ' 

- 3o , 

^ A 

- o5 
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• ■ i 

S- 598. 

Le depositerie e i pubblici depositari 
saranno inoltre rimborsati delle spese oc- 
corse per la carta di bollo e pel traspor- 
to degli oggetti al luogo della vendita. ■ > 

. b \ 

Capitolo X 
Salari dei periti. 

S 599. ' '1 •' '■ 

Per ogni accesso ed ispezione del luo-' <• ' ■ - 

go 0 degli oggetti sui quali cade la con- >' 1 

troversia, per ogni sessione di tre ore, e 
ritenuto il disposto nel §.423., ' >• 

nelle provinole , baiocchi ottanta , se. — 80 
in Roma , scudo uno e baiocchi 

venti . . . . , . se. I 20 

. . t.- . ' ..1, ' 

. i 1 600. ,V i » l i* -i 

Per avere sentite le ànf(^mazioni ver- 
bali delle parti , e per l’esame delle os- 
servazioni esibite in iscritto; bacanno- d 6 -t.l /*:-" 
vule al perito o periti àlts«tlante 'sessioni ‘i M ' 't 
quante ne verranno indicate nid pocessoj;: !s ,] 
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verbale del giusdicente o del giudice de- 
legalo. 

5. 601. 

Se il perito avrà operato da se solo , 
è senza la .presenza del giusdicente o del 
giudice delegato, dovrà indicare nel 'suo 
rapporto il numero delle sessioni , sotto 
pena di perdita della tassa. 

. - §.602, ’ . 

Per l’estensione del roppdrto contenen- 
te il parere motivato del perito 0 periti 
sarà dovuto , per ogni caria formata - co^ 
me al §. SgS. , ^ , ! .. !.. . < 

nelle provincie , baiocchi quaranta , se, 
in Roma , baiocchi sessanta < 4 se. 
i — i . . . ) . . 

* !.. . .* S- 6o 3. t. . . 

• • • • 

Sarà dovuto un solo salario per l’esten- 
sione del rapporto , ancorché si fossero 
nominati tre periti. 

r,r..§. 6o/{; . .. 

' : > ‘il yj * * ' / . ■ ' ■ ' 

Sarà inoltre accordata ai periti la me- 
tà dell’ importo di una : sessione , per esi- 
bire il rapporto al giusdicente od al giu- 


( a 35 ') 

dice delegato , o per fame il deposito in 
cancelleria, compresa . la prestazione del 
giuramento. 

§. 6 o 5 . , ' 

Per la elevazione delle mappe, piaiite, ' ; ; 

disegni , e simili operazioni , saranno ac* . , 

cordati al perito o periti, gli stessi salari 
fissati nel §. 600. 

§. 606. ; 

Se i periti dovranno trasportarsi alla 
distanza maggiore di due miglia dal luo- 
go della residenza del giudice o tribuna-, ' ; 

le, sarà inoltre ad- essi accortlalOi perle oin.-- : 
spese di trasportò , vittura e cibarie j e per V' « i . j 
ogni miglio di distanza, tanto-per .laigi-,(.i-- '' 

ta, che pel ritorno, , j.; < • .i .t 

nelle provincie , baiocchi > venti, -se. — - ao 
in Roma , baiocclii quaranta , . , se. — ’ 4 o, ; 

-, ,1 

§. 607. 

% s. - 

> > 

Oltre i suddetti salari , null’altro sarà 
dovuto ai periti a titolo di spése ,p€r ,gli;:\'..i } 
indicatori, tira-catene, giovani,) o cbna- - ^ 1,! 

messi , le quali rimarranno intieramente a . i'. -jj 
loro carico. , 
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’ §..6o8. 

Nel caso del §. Coi , 'potranno i giu- 
dici e tribunali nel lassare i salari dei pe- 
riti , ridurre 'il numerò delle 'sessioni che 
potesse loro sembrare -ecòessiyo , avuto sem^ 
pre riguardo alla' ■qualità , del perito' o pe- ■ 
riti , ed alla natura ed importanza déirope- • 
razione. ' J 


, :m.’. ; I gjGog. .i.;- ; 

» r • » • « * . " , 

i‘ ^ ■ .i ‘ . . J 0 

I salari' dei periti giureconsulti si tas-- 
seranno con le. norme prescritte - nel - Ca- 
pitolo IV , in ordine agli avvocali tanto 
delle provincie, che'di Roma; nondime- 
no saranno loro accordati , in ogni peri- 
zia , non meno di- due' congressi , e non 
più 4i quattro , a-norma'dei casi e del- 
le circostanze particolari. 

§. 6 IO. 

I periti isaraano inoltre rimborsati del; 
le spese per la carta da bollo , per le tas- 
se di registro e- di cancelleria , e *per le 
copie. 

Le copie si tasseranno come quelle del 


o 


'( % ) 

procuratori esercenti presso il giudice 
tribunale che avrà nominato i periti. 

Capitolo XI 
Indennità dovute ai testimoni. 

* ' • I 1 • i I * 4 - l 

> §. 6ii;. * : 

j.;,;; i;j r’.’ 

Ai testimoni che dovranno recarsi al- 
lesame avanti i governatori ed altri gius- 
dicenti nelle cause inappellqbili , sarà ac- 
cordata , per ciascuno di essi , ed indi- 
pendentemente dalle spese di viaggio, la 
seguente indennità: . .. 

nelle provincie , balocchi dicci ; se. 
in Roma, baiocchi venti . . se. 

< . ... : 

-§.612. . , i 

In tutte le altre cause avanti qualun- 
que giudice o tribunale , tanto in Roma, 
che nelle provincie , sarà accordata a cia- 
scun testimonio , avuto riguardo al di lui 
stato, mestiero , arte , o professione, ed 
indipendentemente dalle spese. di viaggio, 
la indennità corrispondente aH’imporlo di 
una giornata di lavoro. . _ _ ' 
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11 maximum della giornata di lavoro 
sarà di scudi due .1 . . . se. 02 — 

Il minimum sarà di baiocchi trenta, se. — 3o 

§. 6i3. 

Se il testimonio non fosse stato inteso 
nello stesso giorno in cui fu chiamato 
ali’esame , avrà diritto di conseguire una 
eguale indennità per tutti i giorni di trat- 
tenimento. i . 

S- 614. 

, > , ' ' 

Se il testimonio dimora ad una di- 
stanza maggiore di due miglia dal luogo • 

in cui deve farsi l’esame, sarà rimborsa- 
to delle spese di viaggio tanto per la gi- 
ta , che pel ritorno , a norma del suo 
stato , mestiero , arte 0 professione. 

Il maximum della spesa sarà di ba- 
iocchi venti per ogni miglio di distanza,sc. — 20 

Il minimum sarà di baiocchi cinque,sc. — o5 . < 

: §. 6i5. ' ' - 

' # * » ■* 

Oltre le suddette indennità , nuU’allro 

sarà dovuto ai testimoni anche per tito- — 

lo di cibarie, e di trasporti o vetture. 
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Capitolo XII *> > • 

Indennità dos’ule ai depositari di scritture 
o documenti. 

§.616. , •: 

Sarà dovuto ai depositari di carte o 
documenti , i quali fossero astretti a pre- 
sentarle nel casi preveduti dal 809 
ed 816 del Regolamento, per ogni ses- 
sione di tre ore, e ritenuto il disposto • 
nel §. 422. 

nelle provlncie , baiocchi quaranta, se. 40 

in Roma , baiocchi sessanta . se. 60 

§. 617. 

Se il depositario sarà domiciliato fuo- '' - 

ri del luogo in cui deve farsi la verlB- 
cazione , o la esibizione , avrà diritto a 
conseguire le spese di viaggio , secondo 
le norme fissate dal §. 606, in ordine - ' 
al periti. . 

S- 618. 

• • • ■ 

Se la verificazione non potesse com- - 

piersi in una sola giornata , e fosse astret- 
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to il depositario a trattenersi , avrà dirit- 
to a conseguire l'iipporto di due sessio- 
ni , per ogni giornata di ritardo. 

Capitolo XIII. 

I 

Tassa degli atti concernenti, l'esercizio 
della giurisdizione volontaria. 

§• 619, 

AI giudice che interpone il decreto fa- 
coltativo nei contratti delle donne, pupil- 
li, interdetti e minori, 

se trattasi di una somma non mag- 
* giore di cinquecento scudi , è dovuto l'ono- 
rario di baiocchi ottanta . . se. — 80 

se la somma è maggiore di scudi cin- 
quecento, l’onorario sarà di scudo uno e 
balocchi cinquanta > . . se.' i 5 o 


, §. 6ao. ’ • 

Al cancelliere del, giudice che interpo- 
ne il decreto , pel processo da estendersi 
nella forma prescritta dal §. 1798 del Re- 
golamento , è dovuta la tassa di baiocchi 
sessanta . . , . . se. — ■ 60 
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5, Gai. ^ 

Allo stesso cancelliere per la copia au- 
tentica dèli decréto^ focóltarivo , per ogni* . ii; ' 
carta litrmataf cento «I §. 89^ ’ 

sei . • , . . k ■ .-ì;!- 


La medesima' tassa avrà ’ lw>gO ^r gli 
atti e decreti coi quali vengono pubblica- 
te ed insinuate le donazioni. 

CAmOt.o XIV. > ■■ • . 



Regole comuni a tutte'' le tasse,' > 

^ . ; . i . - ' . . ' i. ! ') <, » j . . ^ ’ f ^ 

. , • . §. 6a3. .. v , • 

Le tasse per gli atti' e per le spese non contem- 
plate espressamente nei Capitoli precedenti , si do- 
vranno regolare dal giudici e tribuniili itt conformità 
di quanto è disposto per gli atti e ' spese di eguàte 
natura. -• i - v -' • > j 

. . ' - ■ : • §. Ba4 : ' 

..1 V ' e • > a il' sr.'t , i.x . : i. i. i ’ • ■ " • ■ 

I La presente tariffo satà applicatala tiitti gli atti 
ed a tutte le spese elle si faranno ntì giudizi civili 
dal giorno della di lei attivazione. 

n 


\ 
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Gli atti a le spese anteriorì si tasseranoo con le 
nonne stabilite nella tariffa annessa al regolamento 
del i5. notembre iQ3i. ^ ^ ^ 

4^ titolo. V. 

. ' , Disposizioni generali. 

Le disposizioni .contenute nel presente editto sa- 
ranno attivate nel primo giorno del gennaio i835 
unitamente a quelle cbe> si contengono nel moto 
proprio Sovrano del io novembre scorso : tutte le 
leggi e consuetudini anteriori sono abrogate. 

S- Ca?-; 

. . ; , ..i 'v ; 

L Monrignw .Avvocato generale del . fisco è iiicari. 
cato di .depositarne roriginale in una delle cancelle- 
rie della Camera apostolica ; ne saranno affissi gli 
esemplari nei luoghi soliti e consueti con la sola 
indicazione dei Titoli , Sezioni e Capitoli , onde è 
formato : il depositò e Taffissione avranno la forza 
c gli effetti di promulgazione legale. _ ^ 
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-SVéadv. 


I. 

V ■- 

i 


Non è derogato alla notiÉcazione del j gennaio , 
alla tariffa del i8‘ fjebraio» airqrdine circolare del », 
3o giugno i83a, ed a tiliUeMe altre legg^, ordini, >* 
dichiarazioni o dispoiizion^ yigen^ \ in ci 6 che, ri- 
guarda la giustizia punitiva i^qnestq disponzioni ri- 
mangono in osservanza sintantoché non venga altri- 

• •• • • ^ i - ■ I 1 i ^ t 

menti ordinato. ! 

OaUa Segreteria per > gir affari dr Staito mtemi 
il 17 decembre i834. j ’ 

I ! '■ 

' A._D. Cj^D^GAMBE^Nl ; 

i 

: r • 

I f 1 

^ . __ _ . . . ^ 

i ’ i 


i 
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PROTOCOLLO GENERALE 
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DEtVANNO .... 



DATA 

deU’alto , 
documento , 
opinamento 
e Sentenza 

ì 

INDICAZIONE 

sommaria 
degli * atti , 
documenti , 
opinamenti 
e sentenze 

INDIC AZIONE * 

del Quaaero 

- . » i j 

ove e iscritto 
il primo atto 
‘ ' della causa 
nel protocollo 

Nujnero 

corrispon- 

dente 
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